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va della presenza di una 
bomba a bordo del Dc-9 Su- 
per 80. II volo veniva subito 
dirottato a Venezia, dove il 
Dc-9 atterrava per consen- 
tire un'immediata ispezio- 
ne, che non dava fortunata- 
mente alcun risultato. L'ae- 
reo è ripartito alle 21.30 
verso la capitale: qualche 
preoccupazione tra i pas- 


Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


Giornale di Trieste del lunedì 


NAVE TRAGHETTO SI ROVESCIA E AFFONDA A TRAPANI 


TRAPANI — Improvvisa tragedia del mare in vista del porto 
di Trapani. La nave traghetto «Espresso Trapani» di 3.500 
tonnellate, in servizio sulla rotta fra Livorno e il porto sicilia- 
no, è affondata nel giro di un quarto d'ora dopo essersi «inga- 
Vonata» sul lato sinistro. Il bilancio è di sei morti, sette di- 
spersi e 39 superstiti. A bordo si trovavano 52 persone di cui 
18 membri dell'equipaggio. La sciagura sarebbe stata causa- 
ta dal rovesciamento di un camion che la nave traghetto sta- 
va trasportando assieme ad altri, carichi di merce, e ad alcu- 
ne automobili. L'«Espresso Trapani» ha lanciato l’Sos alle 
16.55 di ieri. I soccorsi sono scattati immediatamente dalla 


chetto è rimasto solo nel 
duello contro il ministro del- 
l'interno Gava ribadendo, 
dati alla mano, il pauroso in- 
cremento della criminalità in 
italia. Gava però non tace 
più e passa al contrattacco 
parlando di inconsistenza 
della «cosa» e vaghezza dei 
«cosisti» con palese riferi- 
mento alle incertezze del 
Pci. Per Gava i comunisti 
cercano di strumentalizzare 
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L'annuncio non ha ancora avuto 


effetti pratici. Il governo di Vilnius 


| cerca di aggirare l’embargo grazie 


‘ acontatti diretti con aziende Urss 


| MOSCA — Con una mossa a 
| | sorpresa, Mosca ha deciso 
di riprendere le forniture di 
gas alla Lituania «ribelle» 
| dopo due settimane di bloc- 
co economico. La notizia, 
che non ha ancora avuto se- 
guito pratico, è stata accolta 
a Vilnius come un segnale di 
disponibilità ‘al dialogo da 
arte del Cremlino. 
Îl governo lituano, nel frat- 
tempo, ha iniziato a costitui- 


re dei servizi speciali per 
stabilire contatti commercia- 
li diretti con singole aziende 
sovietiche, in modo da aggi- 
rare le disposizioni di em- 
bargo provènienti da Mosca. 
Per mostrare la sua ‘volontà 
a resistere, ieri mezza Vil- 


ta. 
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Oggi vi suggeriamo il modo di conservare 
più a lungo l'ottimo ricordo di un buon 8 
pasto: chiedete un eccellente espresso 

illycaffè al RIST. ROTARYS in Viale dell'Orio: 
ne 43, a Grado Pineta (GO) ......... illycaftè, 


per i Maestri dell’Espresso. 


nius si è spostata in biciclet- 


A SOLE 24 ORE DAI CORTEI DI ROMA 
« Risposta-sfida in Calabria: 
rapimento di un dentista 


Il nuovo sequestro in un podere 


di Locri: la vittima ha 48 anni. 


L’agricoltore che l’accompagnava 


è stato legato e imbavagliato 


LOGRI — L'anonima seque- 
Stri non molla. A sole venti- 
quattr'ore dalla grande ma- 
Nifestazione dei «rapiti» a 
Roma per invocare una legi- 
slazione più severa, un’altra 
persona è finita in mano ai 
sequestratori in Calabria. 
Quasi una sfida all'ansia che 
pervade il Paese per la tra- 
cotanza della criminalità. A 
Locri è stato rapito ieri un 
dentista, Domenico Paola di 
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ormai le ore contate. 
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MENGHISTU CROLLA 
Etiopia, ore contate 


Il crollo dei regimi nell’Europa orien- 

tale rischia di far passare inosservata 
un’altra frana del comunismo mondiale, quel- 
la dell’etiope Menghistu, ultimo stalinista d’A- 
frica. L’ex colonia italiana è da anni lacerata 
da spaventose guerre civili. Finora rifornito 
d’armi da Mosca, il leader africano, col nuovo 
. Corso di Gorbacev, è rimasto a secco ed è 
«stretto nell'angolo». Le diserzioni ‘si sono 
moltiplicate. Secondo la Cia, il regime avrebbe 


48 anni. Recatosi in un pode- 
re ieri mattina, non è più 
rientrato a casa. Con lui si 
trovava un agricoltore che i 
carabinieri hanno trovato, 
nel corso delle prime indagi- 
ni, legato e imbavagliato al- 
l'interno del rustico che il 
Paola possiede in località 
«Merici». 
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SEGNALE DI DISPONIBILITA’ AL DIALOGO 
Mosca, mossa a sorpresa: 
torna il gas nella Lituania 


TRIONFO AZZURRO NEL MASSIMO CAMPIONATO 


Napoli-scudetto, è festa 


Dopo 


NAPOLI — Sono bastati al 
San Paolo solo sette minuti 
per sconfiggere la tradizio- 
nale scaramanzia parteno- 
pea che aveva convinto molti 
tifosi a procrastinare la gioia 
per la conquista del secondo 
scudetto. E quando il pallone 
colpito di testa da Baroni è 
finito in rete, un boato di libe- 
razione ha percorso gli oltre 
70 mila spettatori. Lo stadio 
si è tinto di azzurro: bandie- 
re, palloncini, striscioni e ga- 
gliardetti rigorosamente in 
tinta si sono levati al cielo 
assieme ai cori e al ritornello 
caro.ai tifosi, il «porompom- 
pero». Ha poi preso vigore il 
dialogo con gli striscioni tra 
il pubblico e i propri benia- 
mini. 
«L'immensità del cielo non 
basta a farti capire tutto l’a- 
‘more che proviamo per te», 
«Uno scudetto vinto con il no- 
Stro amore, con il vostro cuo- 
re» erano le frasi di ringra- 
ziamento verso una squadra 
anche contestata nella fase 
centrale del campionato. 
Nella festa i napoletani non 
hanno dimenticato l'ironia, 
ma nemmeno un gusto per lo 
«sfottò» di modesta levatura: 
prima della partita una bara 
rossonera è stata portata in 
spalla lungo la pista che cir- 
conda il campo. Alla fine an- 
che le ultime polemiche han- 
no lasciato spazio a un con- 
trollato omaggio a Maradona 
e compagni, che al fischio fi- 
nale hanno portato in giro 
per lo stadio una bandiera 
tricolore lunga oltre venti 
metri (fra tanta festa, una no- 
ta triste: un giovane è morto 
e un altro è rimasto grave- 
mente ferito in un incidente 
stradale avvenuto a Ercola- 
no nel corso dei festeggia- 
menti). 
Dallo scudetto alla retroces- 
sione. All'Udinese non è ba- 
stato battere nell'ultima gior- 
nata l’Inter con un rocambo- 
lesco 4-3: scende in serie B 
assieme al Verona, battuto a 
Cesena. Il calcio triveneto 
scompare così dalla massi- 
ma serie. Ascoli e Cremone- 
se erano già matematica- 
mente retrocesse. 
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Ascoli e Cremonese, anche Verona e Udinese in serie B 
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Il Napoli ha conquistato il suo secondo scudetto: Maradona e Alemao esultano al 
termine della partita vinta per 1-0 contro la Lazio. 


Resiste l’ultimo bunker maschilista svizzero 


Ancora una volta assemblea nega il voto alle donne dell’ Appenzell-Inner Rhoden | 


APPENZELL — Per la terza 
Volta in vent'anni, l’ultimo ba- 
stione della supremazia ma- 
schile in Svizzera ha detto 
«no» alle donne: si tratta del 
cantone di Appenzell-Inner 
Rhoden, la cui assemblea tutta 
maschile ha respinto per alza- 
ta di mano un emendamento 
costituzionale proposto dal 
governo per la concessione 
del voto alle donne nelle ele- 
zioni amministrative. locali (il 
rifiuto riguarda soltanto le co- 
munali e cantonali, in quelle 
federali le donne dell'Appen- 
zell-Inner Rhoden hanno infat- 
ti il diritto di esprimersi). 

Dopo questo «no», l’ultima pa- 
rola spetta ora al tribunale fe- 


derale di Losanna, che ultima- 
mente aveva congelato una 
decisione sul ricorso di una 
donna del cantone, in attesa 
della decisione dell'assem- 
blea di ieri. 

Nonostante che il progetto per 
dare il voto alle donne fosse 
stato presentato dal governo 


_ cantonale e avesse l'appoggio 


del Parlamento, la vittoria dei 
«no» è stata molto netta. Nel- 
l'assemblea, la «Landesge- 
meinde», il voto si svolge per 
alzata di mano. La pittoresca 
cerimonia, svoltasi in piazza, 
è stata trasmessa in diretta 
dalla tv.e seguita da migliaia di 
turisti, 

Piccolo territorio della Svizze- 


ra centrale, con appena quat- 
tordicimila abitanti, quasi tutti 
cattolici, l'Appenzell-Inner 
Rhoden è l’ultimo cantone el- 
Vetico a ignorare la parità dei 
diritti tra i due sessi. Vent'anni 
fa le. donne dell'Appenzell 
‘avevano ottenuto la piena pa- 
rità nelle elezioni federali, ma 
per quelle locali già due volte, 
nel 1973 e nel 1982, l’assem- 
blea ha votato contro l’appli- 
cazione del suffragio univer- 
sale. Inutile, anche stavolta, è 
stato l'appello a cambiare e a 
«tenere conto dei tempi» rivol- 
to dal capo del governo canto- 
nale ai 4.000 membri dell’as- 
semblea. 

Tutti i partiti politici si erano 


pronunciati per il «sì». Essi pe- 
rò non hanno fatto una vera e 
propria campagna elettorale, 
mentre i fautori del «no» sono 
stati molto attivi. Gli argomenti 
portati contro il suffragio uni- 
versale sono stati di diversa 
natura: storici, politici, econo- 
mici («Chi guarderà i nostri 
bambini durante la Landsge- 
meinde»?), e persino la man- 
canza di posto in piazza per 
ospitare tutti, uomini e donne. 
Anche da parte femminile, del 
resto, è mancata la mobilita- 
zione in favore del progetto. 
Parecchie donne, soprattutto 
in campagna, hanno fatto anzi 
capire che preferivano conti- 
nuare a governare «per inter- 


posta persona» piuttosto che 
assumersi responsabilità per 
le quali non si sentono prepa- 
rate. 

Ma la causa principale del 
successo dei «no» è stata pro- 
babilmente l’irritazione per le 
pressioni esercitate verso 
l’Appenzell-Inner Rhoden da- 
gli altri cantoni della confede- 
razione: «Tentano di ridicoliz- 
zarci e vogliono ad ogni costo 
farci passare per misogini — 
ha detto un giovane partigiano 
del "no" — ma si sbagliano: 
noi abbiamo molta stima delle 
nostre donne. Ma altrettanta 
stima e rispetto delle nostre 
tradizioni». 

[g.t.c.] 
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CRAXI RILANCIA IL TEMA DELLE AUTONOMIE 


«Rifondiamo le Regioni» 


I socialisti chiedono più poteri per gli enti locali - Maggioranza compatta 


Craxi: dopo il «salvataggio» di Gava, che ha isolato il 
Pci nelle proteste, ieri il segretario socialista ha 
proposto di riformare il sistema delle autonomie, 
dando più poteri alle Regioni. 
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L'INTERVISTA. | 
Cariglia: «Anzitutto stabilità |La Confindustria in al 
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ROMA — Per la maggioran- 
za l'intervento di Craxi a so- 
stegno di Gava è stato salu- 
tare. Nessun esponente del- 
la coalizione è ieri interve- 
nuto sulla scia delle polemi- 
che innescate da Occhetto 
sull'ordine pubblico e’ lo 
stesso La Malfa ha smentito 
di aver mai chiesto le dimis- 
sioni del ministro dell’Inter- 
no, mentre il solo segretario 
del Pci ha confermato le sue 
critiche. Sostenuto da tutta la 
Dc; e nonostante il nuovo se- 
questro in Calabria, Gava ha 
sferrato un duro attacco al 
Pci. Mentre Forlani torna a 
chiedere agli alleati «coe- 
renza» per battere i «frazio- 
Nismi» che fanno il gioco del 
ici 

Ma anche nell’ultima dome- 
Nica elettorale è stato il lea- 
der socialista a segnare con 
la sua impronta il dibattito 
politico. AI centro del suo in- 
tervento le riforme istituzio- 
nali. Dapprima Craxi ha «di- 
feso» gli elettori affermando 
che «in questa campagna 
elettorale si recita a soggetto 
creando disorientamento tra 
i cittadini»; poi ha accusato 
tutti, alleati e oppositori, di 


per poter governare bene» 


Intervista di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Senatore Cariglia 
il suo partito non assapora 
da tanto tempo il sapore del- 
la vittoria. Sarà questa la vol- 
ta buona? 

«lo non ho perso le elezioni. 
Da quando sono Segretario, 
se pur di poco, il Psdi è anda- 
to ‘avanti. Se non fosse stato 
così con gli attacchi che ci 
hanno portato ci avrebbero 
distrutto, Invece... 

— Invece? 

«Le premesse sembrano po- 
Sitive. Andando in giro per 
l’Italia ho tratto delle impres- 
sioni che mi rendono ottimi- 
sta anche se è difficile capire 
veramente cosa pensano gli 
elettori». 

— Forse vorrebbero prima di 
tutto un Paese ben governa- 
to? 

«Ne sono convinto e la clas- 
se politica, di cui anche io 
faccio parte, non risponde 
sempre nel modo. giusto. 
Vorrei denunciare uno smo- 
dato agitarsi, senza costrut- 
to, finalizzato soltanto a car- 
pire la buona fede della gen- 
fe e qualche voto in più. E per 
qualche voto c'è chi è dispo- 
sto a fare di tutto, anche a 
presentarsi in modo incoe- 
rente con il proprio ruolo», 
— ! problemi restano, di chi 
è la colpa? 

«Della mancanza di stabilità. 
lo sono un fautore della sta- 
bilità sia dei governi centrali 
che di quelli locali. L'effi- 
cienza è poi il terreno su cui 
dovremo impegnarci in vista 
della scadenza ormai vicina 
del gennaio del 1993. Non 
possiamo competere in Eu- 
ropa così come siamo, per- 
ché siamo largamente ineffi- 
cienti e questo complica tut- 
to. Criminalità e droga non 
sono questioni risolvibili se 
nel governo ci sono distin- 
guo, polemiche. Penso ai so- 
cialisti, penso a La Malfa. La 
criminalità avrà buon gioco 
fino a quando non ci saranno 
istituzioni credibili e conti- 
nuerà la rissa tra i partiti. La 
criminalità non è un fenome- 
no che riguarda solo l’Italia. 
La differenza sostanziale è 
che altri Paesi sono rappre- 
sentati da istituzioni stabili, 
c'è magari contestazione, 


ma i governi durano l'intera 


legislatura e tutto l'apparato 
Statale ne risente positiva- 
mente», 

_ Si parla tanto di stabilità, 
ma è difficile mettere d’ac- 
cordo cinque partiti. 
«Certamente, se ognuno va 
per proprio conto. Noi abbia- 
mo avanzato una proposta. 
Cominciamo a definire ‘un 
progetto politico con una po- 
sizione comune tra sociali- 
sti, socialdemocratici e laici. 
Questo ci darebbe maggior 
forza hei confronti della Dc, 
Oggi che stiamo al governo 
insieme. Ma sarebbe un la- 
Voro utile anche per il futuro, 
per quando cioè sarà chiari- 
to l'approdo del post-comu- 
Nismo anche in Italia. Po- 
tremmo condizionare questo 
possibile approdo. Invece, 
se continuiamo ad andare in 
ordine sparso non ci guada- 
gna nessuno». 

— Un nuovo vertice di mag- 
gioranza è previsto all’indo- 
mani delle elezioni. Potrete 
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tornare a formulare la vostra 
richiesta. 

«Intanto andiamo in ordine 
sparso e in questo modo fac- 
ciamo un grande regalo al 
Pci che avrebbe trovato ben 
maggiori difficoltà se avesse 
dovuto confrontarsi con una 
maggioranza compatta». 
—Teme il risultato del Pci? 
«Il Pci perderà comunque, 
.ne sono convinto, ma avreb- 
be perso di più. Inoltre c'è 
stato un errore strategico da 
parte del Psi, un nuovo grave 
errore a 42 anni di distanza, 
dal 1948. Craxi ha cercato di 
ribaltare l'egemonia nella si- 


nistra. Si è illuso di poterci ‘ 


riuscire da solo. Se invece di , 
pensare a distruggerci aves- 
se cercato una collaborazio- 
ne sarebbe stato meglio per 
tutti». 

— Craxi vuole dialogare con 
il Pci? 

«E' un interesse solo tatti- 
co». 

— Non teme il ricorso ad ele- 
zioni anticipate dopo la con- 
sultazione amministrativa? 
«Solo una sonora sconfitta 
del Pci potrebbe aprire la 
strada ad una consultazione 
politica anticipata. Ma non 
credo che questo avverrà. 
Dopo le elezioni ci dovranno 
essere degli aggiustamenti 
nel programma e i partiti del- 
la coalizione dovranno rin- 
novare il proprio impegno 
solidale. Il Pri dovrà cessare 
di forzare la situazione. Se 
non sarà così, se continuerà 
questa situazione di polemi- 
che e tensioni, riunirò la di- 
rezione del mio partito e pro- 
porrò di uscire dal governo. 
Così non si può andare avan- 
ti, c'è una perdita di credibili- 
tà legata direttamente alla 
mancanza di stabilità». 

— Che tipo di maggioranze 
pensate di fare nei Comuni 
dopo queste elezioni? Voi 
siete presenti sia in giunte di 
pentapartito che in maggio- 
ranze di sinistra. 

«Mi auguro che sia possibile 
restare nell’ambito del pen- 
tapartito. Solo nei casi dove 
Questo non è possibile ci 
Possono essere delle alter- 
native. Ma anche la Dc do- 
Vrebbe agire in questo mo- 
do: c'è un 20 per cento di ita- 
liani che è amministrato da 
giunte De-Pci, ma di questo 
Non si parla». 


passante). 
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evitare di impegnarsi «per 
porre finalmente mano a ri- 


. forme nuove». Per le Regioni 


ha.chiesto «una nuova fase 
costituente» per dare «nuove 
prospettive di autonomia, re- 
sponsabilità e quelle più lar- 
ghe posibilità di. governo 
che, a vent'anni dalla nasci- 
ta, non si sono ancora realiz- 
zate». Craxi chiede che lo 
Stato interrompa la sua azio- 
ne dove inizia quella delle 
Regioni e degli enti minori. 

Il leader socialista ha guar- 
dato alto riproponendo. il 
passaggio ad una Repubbli- 
ca presidenziale: «Un presi- 
dente eletto direttamente dal 
popolo rappresenta una ca- 
rica realmente innovativa, 
cui devono fare da contrap- 
peso un forte decentramento 
delle Regioni e un Parlamen- 
to più efficiente». 

Craxi ha anche affrontato il 
dopo elezioni. Senza carica- 
reitoni ha parlato dell’even- 
tuale verifica di governo non 
escludendo «possibili cam- 
biamenti e rinegoziazioni». 
Su questo tema gli hanno fat- 
to eco Formica («Per respon- 
sabilità il Psi non può porre 
oggi il problema di un rimpa- 
sto di governo, ma certo una 
riflessione sul programma si 
renderà necessaria») e To- 


Politica 


gnoli («Dopo il voto bisogne- 
rà registrare l’azione del:go- 
verno per renderla più incisi- 
va, rimpolpando il program- 
ma»). 

Occhetto ieri, commemoran- 
do Pio La Torre, ha di nuovo 
attaccato Gava. Dati alla ma- 
no (in un anno un aumento 
degli omicidi del 42 per cen- 
to, delle rapine del 47 e dei 
sequestri del 22), il segreta- 
rio comunista ha definito «ci- 
nico» il riferimento alla pena 
di morte che avrebbe fatto 
Forlani e lo ha sollecitato a 
«chiedere ragione dell’ineffi- 
cienza del ministro dell’In- 
terno». 

La reazione di Gava è stata 
dura ed essenzialmente poli- 
tica. «L'inconsistenza della 
"cosa” e la vaghezza dei 
’’cosisti’’ spingono Occhetto 
ad introdurre, utilizzare e 
strumentalizzare delicate 
questioni istituzionali — ha 
detto — come se apparte- 
nessero  all’esclusiva  re- 
sponsabilità di questo o quel 
partito, come è nella conce- 
zione leninista dello Stato». 
Gava ha anche accusato il 
Pci di sorvolare sui risultati 
ottenuti nella lotta alla crimi- 
nalità e ha ribadito la convin- 
zione che per arrivare a ri- 
sultati concreti serva il con- 
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corso di tutti.’ 

Anche La Malfa ha mantenu- 
to vivo il tema dell’ordine 
pubblico, pur alleggerendo 
la conflittualità. con Gava. 
«Non c'è una condanna bibli- 
ca che dica che un Paese de- 
V'essere imalgovernato», ha 
affermato aggiungendo che 
«il Pri non ha chiesto le di- 
missioni di Gava: ha chiesto 
al ministro del’Interno di non 
mettere le mani avanti di 
fronte alle difficoltà nel com- 
battere la mafia e la camor- 
ra». ui 

La risposta agli attacchi re- 
pubblicani ad esponenti di 
governo democristiani l’ha 
data Forlani: «Chi vuole l’al- 
ternativa insieme al Pci e 
contro la Dc dovrebbe dirlo 
con chiarezza evitando ma- 
novre e discorsi ambigui. 
Noi non vogliamo imporre a 
nessuno un irapporto di al- 
leanza, ma quando'si è deci- 
so di assumere insieme la 
responsabilità del governo 
occorre essere coerenti e 
non ricercare ad ogni passo 
il pretesto per litigare». Il se- 
gretario della De ha anche 
sostenuto che «leghe e fra- 
zionismi contribuiscono al- 
l'offensiva contro la Dc e por- 
tano aiuto al Pci». 
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«Non toccate le industrie» 


Sergio Pininfarina 


NOVARA — La Confindustria 
è preoccupata per i costi del- 
la manovra economica an- 
nunciata dal governo. «Si 
colpiscano piuttosto i redditi, 
ma non l'attività produttiva», 
ha detto ai giornalisti il presi- 
dente dell’associazione, 
Sergio Pininfarina, a margi- 
ne. dell'assemblea della 
Banca popolare di Novara. 
Pininfarina ha aggiunto di 
avere già espresso questa 
preoccupazione al presiden- 
te del Consiglio, Giulio An- 
dreotti. Sulla liberalizzazio- 
ne valutaria, gli industriali 
danno un giudizio positivo: 
«Per le imprese — ha osser- 
Vato Pininfarina — non cam- 
bia niente, ma insieme all’in- 
gresso ‘nella! banda stretta 
del .serpente monetario, il 
provvedimento colloca l'Ita- 
lia nella fascia di serie ”A” 
dei Paesi europei. E' neces- 
sario accelerare in Europa 
un’armonizzazione fiscale 
coerente e migliorare nel no- 


stro Paese servizi e infra- 
Strutture». Pininfarina ha 
inoltre ribadito «la totale di- 
sponibilità degli industriali a 
fare delle.sperimentazioni in 
campo sociale per creare 
condizioni di lavoro più favo- 
revoli al. Sud, ma l’unica ri- 
serva — ha rilevato — è che 
per aiutare il Mezzogiorno 
non si danneggi il Nord. «Il 
rinvio delle nomine ai vertici 
delle tre banche di'interesse 
nazionale —ha concluso Pi- 
ninfarina — può dimostrare 
maggiore cautela o. deside- 
rio di conoscere prima i ri- 
sultati delle elezioni. La Gon- 
findustria si è già espressa 
sull’esigenza 'di privilegiare 
le capacità professionali e 
non le aderenze politiche, 
una strada da'non abbando- 
nare». Gli industriali dunque, 
a una settimana dalle elezio- 
ni, tornano su un tema a loro 
(ovviamente) molto caro, e 
cioè quello delle politiche fi- 
scali del governo. . 


LE CITTA’ VERSO LE ELEZIONI 


Venezia: questione di Expo 


Dall’inviato 


Giovanni Morandi 


VENEZIA — «Dio non vuole 
l’Apocalisse, ma il doge 
Gianni De Michelis e con lui 
tutti i partiti sostenitori del- 
l’Expo possono realizzarla». 
In un'atmosfera che sa di 
Medioevo, agitata da paure 


terribili e da angosce insop-* 


portabili in attesa dell’anno 
Mille numero due, indicato 
alla stregua del precedente 
come il tempo del Giudizio, i 
veneziani si tormentano in 
questa vigilia elettorale chie- 
dendosi che cosa accadrà al- 
lo scoccare della mezzanot- 
te del primo giorno dell’anno 
Duemila, quando dovrebbe 
aprirsi all'ombra del palazzo 
ducale la prima esposizione 
mondiale del nuovo secolo. | 
fantasmi sfiorano le acque 
sozze e dannate della lagu- 
na, ignoti penitenti avvolti in 
mantelli neri si aggirano nei 
vicoli attaccando sui muri 
umidi foglietti ciclostilati con 
il monito «No Expo», no alla 
grande fiera dell'umanità 
che De Michelis vuole si ten- 
ga nella sua città fra dieci an- 
ni (ma le scelte decisive sa- 
ranno prese il prossimo me- 
se) e che i suoi nemici invece 
cercano disperatamente di 
sabotare giudicandola un’in- 
venzione maligna per far 
sprofondare Venezia sotto il 
peso di milioni di turisti ri- 
chiamati dal fatale sabba. | 
toni della disputa sono vio- 
lenti («La morte di Venezia») 
e su questo tema si giocherà 
il voto del 6 maggio. Perfino 
il «Gazzettino», voce antica e 
specchio equilibrato dell’a- 
nima lagunare, non è riusci- 
to a nascondere i turbamenti 
provocati dal conflitto e ha 
scritto: «A quasi due secoli 
dalla caduta della Serenissi- 
ma (1797) mai come oggi v'è 
stata una così globale incer- 
tezza sulle sorti di Venezia. 


. Potrà succedere tutto e il 


contrario di tutto». Aggiun- 
gendo: «Ma sarebbe farisai- 


Il ministro degli 
Esteri, Gianni De 
Michelis (foto), 
socialista, è un acceso 
Sostenitore 

del progetto che però 


molti avversano. 
ee 


co imputare questo stato di 
cose all'Expo, che ne è inve- 
ce soltanto la cartina di tor- 
nasole». 

Democristiani, socialisti, so- 
cialdemocratici, liberali e la 
Liga sono a favore di questa 
realizzazione, che farebbe 
affluire ingenti finanziamen- 
ti; comunisti, repubblicani, 
Verdi e ambientalisti la 
osteggiano e pare proprio 
poter dire che il 6 maggio è 
troppo vicino per pretendere 
obiettività dai contendenti, i 
quali usano l'argomento at- 
tribuendogli un significato 
totalizzante nel bene o nel 
male (a seconda delle posi- 
zioni), condizionati più dal- 
l’emotività che dal ragiona- 
mento. Ma già questa radica- 
lizzazione rivela il malesse- 
re di una città, difficile da go- 
vernare, malgovernata e che 
con queste elezioni potrebbe 
rivedere il ritorno della Dc 
alla. guida politica, dopo 
un'assenza di quindici anni. 
Gianni De Michelis, detto il 
Doge, sarebbe (lui stesso lo 
sostiene) il futuro sindaco 
della maggioranza, che do- 
vrebbe sostituire l'attuale 
giunta rosso-verde (Pci, Psi, 
Pri, verdi). Ma le previsioni 
sono difficili e tanti pronosti- 
cano una clamorosa affer- 
mazione degli autonomisti di 
Iniziativa civica, guidati dal 
più passionale degli avver- 
sari del Doge: si chiama Ma- 
rio Rigo, ha 60 anni, è un ex 
socialista e secondo sondag- 
gi riuscirà ad assicurarsi non 


meno di 5 seggi in consiglio 
comunale (il Psi oggi ne ha 
11), portandosi via una bùo- 
na parte dell'elettorato del 
garofano. Rigo indossa l’abi- 
to del monaco fustigatore e 


ostenta sicurezza: «Siamo 
temuti perché esprimiamo i 
sentimenti della gente, i par- 
titi sono sanguisughe che 
con la corruzione spremono 
i cittadini. In tanti anni di atti- 
vità nel Psi ho tentato di cam- 
biare il modo di fare politica, 
ma è stato inutile. Così ho 
capito che bisogna ripartire 
da zero». ll‘suo argomento 
forte: no all'Expo «perché il 
suo effetto devastante sareb- 
be uguale a quello determi- 
nato dai Mondiali in tante cit- 
tà. Occorre un progetto alter- 
nativo, senza accelerazioni 
estemporanee». . Dall'altra 
parte i seguaci di De Miche- 
lis replicano che «l'Esposi- 
zione consentirebbe di fare 
tutte quelle strutture , par- 
cheggi, restauri, trasporti, di 
cui la città ha bisogno e che 
nessuno finora è riuscito a 
realizzare», Via libera «ma a 
precise condizioni», anche 
da parte del leader della Li- 
ga Veneta, Franco Rocchet- 
ta. 

La soluzione non convince i 
repubblicani, primo fra tutti il 
Professore, Bruno Visentini, 
che questa volta non è in li- 
sta («troppi impegni. Mi ri- 
candiderò nel '95»), ma che è 
impegnato in'prima fila nella 
battaglia perché l’attuale 
sindaco Casellati, suo ottimo 


* Umo 
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IPARTITIE IL VOTO 


Lo «zoccolo molle» 
tradira Occhetto? 


Articolo di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si potrebbe dire: 
alla riconquista dello zocco- 
lo molle. Questo sembra pro- 
prio lo slogan più adatto al- 
l'impresa che il Pci si sforze- 
rà di compiere, comunque 
più realistico di quello uffi- 
ciale proposto che ha un ca- 
rattere dinamico ma anche 
velleitario: «L'Italia del futu- 
ro è inmovimento». 

Fatto sta che l'appuntamento 
del 6 maggio ruota tutto in- 
torno ad un interrogativo: co- 
me reagirà l'elettorato italia- 
no di fronte alla «svolta» tan- 
to annunciata e mai spiega- 
ta? 

La risposta è psicologica pri- 
ma che politica. Perché di- 
pende dalle capacità di pe- 
netrazione che il nuovo mes- 
saggio comunista (per ora 
occorre continuare a chia- 
marlo ancora cosi) avrà sa- 
puto esercitare nel cuore più 
che nella ragione di un appa- 
rato già da anni interclassi- 
sta; costituito da una parte 
resistente e tretragona, 
quella che Occhetto defini- 
sce zoccolo duro. E da una 
parte oscillante e mutante 
che il segretario, deve avere 
definito, appunto, zoccolo 
molle. Proprio quello che 
nelle varie elezioni degli ulti- 
mi quindici anni è di volta in 


‘ volta fuggito, rientrato, nuo- 


vamente scappato, timida- 
mente tornato, ma mai del 
tutto: al punto che l'erosione 
lenta ha limato al Pci un ter- 
zo dei suoi elettori, piazzan- 
dolo a quota 27,5 per cento, 
dal 33 grasso che costituì il 
suo massimo storico, ottenu- 
to alle europee '84 (grazie al 
cosiddetto effetto. Berlin- 
guer) alternando tra le varie 
oscillazioni del. 26,6 (politi- 
che ‘87, quelle appunto dove 
la parte molle gli voltò le 
spalle per trasmigrare al 
Psi), del 29,9 (politiche '83) e 
del 30,2 (regionali ’85). E’ 
dunque quest’ultimo dato ad. 
indicare quale sia oggi il 
«gap» negativo tra la rappre- 
sentatività con la quale il Pci 
si presenta alle elezioni di 
oggi, e quelle regionali pre- 
‘cedenti: quasi tre punti più in 
basso. 

‘Sono molti, certo; ma neppu- 
re tanti per un partito dei 
grandi numeri, per il quale 
un minimo spostamento in 
su indicherebbe che la crisi 
di identità è riassorbita, 
mentre un minimo sposta- 
mento in giù non sarebbe af- 
fatto indice di un crollo. 
Forse anche per questo Cra- 
xi non si è mai abbandonato 
a vaticinii sull’esito del voto 
comunista, mentre Andreotti 
e Forlani addirittura pensa- 
no che «da queste elezioni 
non giungeranno stravolgi- 


amico, sia «sindaco uscente 
e rientrante». In questa rissa 
s'inseriscono con atteggia- 
mento moderato i democri- 
stiani (hanno 17 seggi), 
quali rifuggono i catastro 
smi. Hanno scelto come ca- 
polista Alessandro Di Ciò, 62 
anni, da tre provveditore al 
porto, uomo poco conosciu- 
to, ma che ha il merito di es- 
sere un concreto; dopo aver 
risanato l’amministrazione 
del porto si propone di fare 
altrettanto con la paralizzata 
macchina comunale: «Non è 
Vero che Venezia è in ago- 
nia. Altre città lo sono, non 
questa. Ha però la colpa di 
perdersi dietro le idee del 
primo che passa e di fare fu- 
ghe in avanti senza appro- 
fondire mai niente. L’Expo 
ne è un esempio: se ne di- 
Sscute tanto senza sapere che 
cosa sia e come potrà essere 
fatto. lo dico: è un'occasione, 
cerchiamo di coglierla». 
Achille Occhetto, portato in 
gondola in uno dei suoi giri 
elettorali, ha detto: «Venezia 
non è più un quadro del Ca- 
naletto» e i presenti non han- 
no capito se la battuta è stata 
un'autocritica o un lapsus. Il 
Pci è il partito più forte (19 
consiglieri) e il capolista 
Massimo Cacciari dichiara: 
«Voglio fare il sindaco». Se 
non dovesse succedere la 
prenderà .con filosofia, per- 
chè anche sul Canal Grande 
nessuno si pronuncia sul ri- 
sultato comunista questa 
volta. Attorno a tante ambi- 
zioni e tanti fantasmi c'è la 
città 0, meglio, quel che re- 
sta. Quarant'anni fa aveva 
170 mila abitanti, oggi sono 
sotto gli 80 mila: troppo cara 
per viverci. Ed ecco forse la 
ragione dei tormenti di fine 
millennio. Venezia è diven- 
tata un inferno perché il pa- 
radiso costa 15 milioni a me- 
tro quadro: prezzo corrente 
nel mercato immobiliare, 
odor di nafta e sudor di turisti 
inclusi. 


99 
L'Italia del futuro 
è inmovimento, dice 
lo slogan del segretario, 
dinamico ma velleitario 


menti della situazione». Ras- 
segnazione? La realtà è che i 
fatti internazionali (l’abbatti- 
mento del mito di Stalin, l’in- 
Vasione prima dell'Unghe- 
ria, poi della Cecoslovac- 
chia) non hanno mai influen- 
zato l'elettorato comunista 
convinto. E del resto la risali- 
ta elettorale al 27,5 per cento 
s'è realizzata giusto qualche 
giorno dopo la strage di piaz= 
za Tienanmen, che tutti gli 
italiani avevano visto in tv. 

L'abiura operata dai regimi 
dell'Est ha consentito a Oc- 
Cchetto di sostenere, contro i 
suoi avversari interni come 
Natta, Ingrao, Pajetta, Torto- 
rella, Angius, Minucci e Cos- 
‘sutta, che questo era il mo- 


. mento per cambiare senza 


crollare. Ora o mai più. Ma 
d'altra parte dimostra‘all'e- 
sterno che la svolta è stata 
decisa''solo dopo ‘le ‘altre 
svolte, peraltro ben più con- 
vincenti. Insomma giustifica 
l'accusa di trasformismo, 
che d'altra parte non gli vie- 
ne risparmiata. Il voto dirà se 
il «pentimento» è autentico o 
strumentale. 

Ma un altro test queste ele- 
zioni lo rappresentano ai fini 
del chiarimento interno al 
partito, perché il fronte del 
«no» aspetta il segretario al- 
la prova del voto. Se crolla la 
scheda della svolta, crolla 
Occhetto. Per frenare la ri- 


G 


Una sconsolani 


(Bologna; Modena; Ljvofnoi 


ii ERA Vi 


v 


n 
bellione del «no», Occhetto è | 7 
stato costretto a frenare Jul | 
stesso il viaggio verso la | M 
svolta. E ha dovuto accettare) | 

di mantenere a posti-chiave: I D 
del partito pezzi grossi del |. 
«no»: Tortorella alla presi? 
denza è forse meno impulsi: 

vo di Natta, ma certo più 
grintoso. È 

Ha dovuto rinunciare anchel 
a quello che era il suo prod. 
getto originario, cioè presenà, 
tarsi da subito senza la falc&ì \ 
e il martello, simbolo di un | 
comunismo ormai ripudiato 
ovunque e palla al piede del. 
la rifondazione. Così, soltan? 
to in una ventina di liste ih 
simbolo è stato eliminato dì 
mascherato. Solo a Palermo! 
la falce-martello è sparita! 
del tutto, nella «lista della cit 
tà»; in Umbria resta, ma ai 
fiancato alla scritta «per la | 
costituente»; più radicale — | 
è vero — la scelta a Montel | 
catini dove il Pci ha riposto 

nel cassetto sia nome chéì 
simbolo presentandosi sottaì 
l'immagine di un airone) 
(simbolo della città) affianca | i 

to dalla scritta «unità e pro |. 
gresso»; più tormentata la. | N 
decisione di inserire anche a | RO f 
Milano la scritta «per la coi | NAU! 
stituente»» e confusa quelli 


| 
per l'Abruzzo dove Ja falce | ic È 
martello resta sulla lista pefì || mari 
regione e provincia, e scomè | 46 gé 
pare per i comuni di Aquila. |: fond 


(dove è capolista Pannella) @' | pers 


Pescara. Cambiamenti timi | 25 fe 
di, in complesso. “| fond 
E'inquesto che l’esperimenè | no»: 
to occhettiano si scontra con | 5 lug 
la speranza di allargare il | re» 


consenso all'esterno dell’ei | 
lettorato comunista tradizio? 
nale, o per lo meno di sosti 
tuire con nuovi voti una 
eventuale nuova fuga. Uli 
tentativo che poggia su un. 
apparato di amministratori 
locali possente e. in alcuni 
punti-chiave.inattaccabilei 
Tre presidenti di giunte res 
gionali (Emilia-Romagnai 
Umbria, Toscana) e la partei 
cipazione essenziale alla 
giunta regionale della Gala 
bria; sedici presidenti di 
giunte. provinciali, oltre: @ 
monopolio di cinque giunte 


7 
Pistola, Siena) e al domino. 
in compartecipazione in 8h 
tre ventiquattro; quattr0” 
giunte interamente rosse I 
altrettanti comuni capolu0î 
ghi (Bologna, Modena, Li 
vorno, Pistoia) con relativi 
sindaci più altri sette sindach 
in città dove il Pci collabor4 
con altri partiti, e un grapp0* | 
lo di nomi collaudati, acca? 
to a vecchie glorie e nuov& 
speranze, per fare «muro 
contro l'assalto Dc, e pesca; 
re da destra a sinistra, pas: 
sando dritti per il centro. Già 
affollato di suo. J 
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NAUFRAGI 


etto èi 


o «| Mia quante croci in fondo al mare 
ava I principali incidenti avvenuti dal 1968 a oggi 


rresit 
oulsia 


Interni 


| LA TRAGEDIA NELLE ACQUE DI TRAPANI . 


E’ affondato come un sasso. 


Con mare calmo, a tre miglia dal porto siciliano, il traghetto 
partito da Livorno si è improvvisamente inabissato. Sei corpi senza 
vita sono stati recuperati poco dopo dai soccorritori: si tratta 
di cinque uomini e una donna. Mancano altri sette nomi all’appello: 
ormai si dispera di salvarli. La nave è affondata in un attimo. 


> più 


nche. 


proi 


seni, i 
falce | 


di un 


diato 


ROMA — Ecco un riepilogo dei più gravi 
naufragi marittimi avvenuti vicino alle co- 
ste italiane a partire dal 1968. 

10 agosto 1968: La petroliera «Ugo Fiorel- 
li» esplode al largo di Gela: muoiono otto 
marinai. 

16 gennaio 1970: Il mercantile «Fusina» af- 
fonda al largo della Sardegna: muoiono 18 
persone. 
25 febbraio 1970: nel canale di Sicilia af- 
fonda il peschereccio «Sant'Ignazio Bo- 
no»: 10 morti. 
5 luglio 1970: Il mercantile «Castellamma- 
re» si scontra al largo di Augusta con la 
nave francese «Montreau»: i dispersi sono 
due. 

29 luglio 1970: Il mercantile «Rodi» affonda 
al largo di Giulianova causando la morte 
di 10 membri dell'equipaggio. 
28 agosto 1971: Il traghetto greco «Helean- 
na» si incendia prima dell'arrivo a Brindi- 
si: muoiono 25 dei 1.100 passeggeri. 

26 febbraio 1973: Nel porto di Messina fa 
naufragio il mercantile «Arturo Golpe»: i 
|| morti'sono tre. 7 i 

. 28 maggio 1973: AI largo dell'isola di San 
| Pietro si inabissa il motopeschereccio 
«Martinsicuro 2» con cinque marinai. — 

17 febbraio 1974: Il mercantile liberiano 
«Seagull» fa naufragio nel canale di Sici- 
liai morti sono 30. 

18 febbraio 1974: Il mercantile «Omegag» 
affonda al largo della Sardegna, sette 
MOR i occenee nce 
‘a1'dicembre 1974: al Targo'aro. 
mara, in Sardegna, affonda il mercantile 
sovietico «Kosmomoles Kalmykii»: muoio- 
no tre marinai. 3 ; 

1.0 gennaio 1975: AI largo di Schiavonea 
(Ta) affondano i pescherecci «Nuova San- 


dodici marinai a bordo, 

7 aprile 1978: A tre miglia da Capo Banga- 
runi affonda la nave mercantile «Manuele 
©»: muoiono nove uomini di equipaggio. 

| 3 gennaio 1979: Un'ondata scaraventa la 
| motonave «Stabia» contro la scogliera del 
| porto di Salerno: 12 vittime, 

29 giugno 1979: Nei pressi di Capo Linaro 


| 
| 
| 
| n) 

i | t'Angelo» e «Madonna Santissima» con 
| 
| 


itre.i.dispersi. 
| 11 giugno 1986: A circa îre miglia da Capo 


la «Emmanuelle Delmas» entra in collisio- 
ne con la «Vera Berlingieri»: si incendiano 
entrambe e muoiono 24 persone, 

31 dicembre 1979: La motonave «Phoenix» 
affonda nell'Alto Tirreno: i:morti sono set- 
te. 

17 dicembre 1980: Sette marinai muoiono 
nel naufragio della motonave «Misurina» 
a Sud di Capo Teulada. 

27 giugno 1981: Il motopeschereccio «Ben ’ 
Hur» si inabissa, con sette membri dell’e- 
quipaggio, nel canale di Sicilia. 

14 luglio 1984: Nella laguna di Venezia la 
motobarca «Erebu Due» si scontra con un 
rimorchiatore: muoiono quattro persone. 

8 ottobre 1984: Il motopeschereccio «Car- 
mela madre» fa naufragio al: largo di 
Ischia: cinque morti. 

16 novembre 1984: La motonave «Brigitta 
Montanari» affonda in Adriatico vicino a 
Sebenico: le vittime sono tre. 

17 gennaio 1985: AI largo di Siracusa quat- 
tro marinai muoiono nel naufragio del mo- 
topeschereccio «Natale di Giosa». $ 
21 marzo 1985: Collisione nello stretto di 
Sicilia tra le navi «Patmos» e «Castillo de 
Monte Aragon»: tre morti. 

7 agosto 1985: A un'miglio e mezzo dal 
porto di Gaeta affonda la motocisterna 
«Selene Ara»: due dispersi. 

24 agosto 1985: A 12 miglia da Sciacca il 
rimorchiatore «Agip Murex» entra in colli- 
sione con una nave egiziana: due morti e 


Milazzo l’aliscafo «Freccia di Messina» si 
incendia e affonda. Nell’incidente muoio- 
25 dicembre 1086: A 2 

icembre i 0 miglia da Capo 
Carbonara (Sardegna) SHONda la nave ce 
sterna «Stainless Traer»: muoiono otto 
persone. 
27 dicembre 1986: A largo di Licata (Agri- 
gento) affonda il peschereccio «Licata»: 
muoiono tre persone. 
10 aprile 1989: A largo dell’isola di Pelago- 
sa il mercantile «Deval» si scontra con un 
altro mercantile, il «Selin», e affonda: 14 
dispersi e un ferito. 


IN FIAMME UNA NAVE CARICA DI GAS 


Dieci minuti prima dell’arrivo dei soccorsi aveva lanciato l'allarme, 
Lo scafo giace ora su un fondale a 95 metri di profondità. 


TRAPANI — Una tragedia 
che nessuno poteva immagi- 
nare. Con mare calmo, a tre 
miglia. dal porto dopo un 
viaggio tranquillo incomin- 
ciato sabato sera da Livorno. 
La nave traghetto «Espres- 
so-Trapani» di 3500 tonnella- 
te di stazza lorda, è affonda- 
ta in pochi minuti ieri alle 17 
al largo del faro di Porcelli, 
in vista del porto di Trapani. 
mezzi di soccorso subito in- 
tervenuti hanno recuperato i 
corpi senza vita di sei perso- 
ne, cinque uomini e una don- 
na. Altre sette persone man- 
cano all’appello. e si dispera 
ormai di salvarle. Le rima- 
nenti 39 persone che erano a 
bordo sono state tutte tratte 
in salvo e le loro condizioni 
non sono gravi. 

Il naufragio, secondo i primi 
accertamenti, sarebbe stato 
causato dal rovesciamento 
di uno dei camion che il mo- 
totraghetto stava trasportan- 
do. Alle 16.55 la'nave ha lan- 
ciato Un Sos alla capitaneria 
di porto di Trapani: quando, 
dopo appena dieci minuti, le 
motovedette sono arrivate, 
hanno trovato la nave già af- 
fondata ma hanno potuto re- 
cuperare le 39 persone delle 
52, di cui 18 membri dell'e- 
quipaggio. 
L'«Espresso-Trapani» della 
società armatrice «Conatir» 


dello scalo siciliano, era par- $ 


tita da Livorno sabato pome- 
riggio con i 34 passeggeri 
dopo aver imbarcato una 
sessantina di veicoli fra au- 
tomobili e camion carichi di 
merci. Quando! era già in 
prossimità del porto trapa- 
nese, all'improvviso si è in- 
clinata sul fianco sinistro, 
imbarcando acqua. E' affon- 
data nel giro:di una quindici- 
na di minuti. 

La maggior parte dei pas- 
seggeri si trovava in quel 
momento sui ponti e ciò ha 
evitato che la tragedia assu- 
messe un bilancio ancora 
più drammatico. La gran par- 
te ha potuto lanciarsi in mare 
ele buone condizioni meteo- 
rologiche hanno consentito il 
salvataggio di molti. 

Mentre la nave traghetto si 
inclinava, il telegrafista di 
bordo ha lanciato via radio'il 
«May-Day», la chiamata di 
soccorso internazionale, che 


è stato raccolto dalla capita- 
neria. | soccorsi sono stati 
organizzati immediatamente 
facendo confluire nella zona 
del naufragio motovedette 
della stessa capitaneria, dei 
vigili del fuoco, della polizia, 
dei carabinieri e della Guar- 
dia di finanza. A essi si è ag- 
giunta un'altra nave traghet- 
to presente in zona e moto- 
scafi di turisti. | superstiti so- 
no. stati così prontamente 
raccolti. 

La nave affondata, costruita 
nei cantieri spagnoli di Vigo 
sette anni fa, era adibita so- 
prattutto al trasporto merci 
e, occasionalmente, a quello 
passeggeri. Effettuava il col- 
legamento Livorno-Trapani 
due o tre volte alla settima- 
na. 

Non sono stati resi noti, fino 
a tarda ora, i nomi dei sei 
passeggeri le cui salme so- 
no state recuperate, né dei 


sette dispersi. Tra le vittime 
recuperate ci sarebbe la mo- 
glie del comandante dell’«E- 
spresso-Trapani», Antonino 
Bertolino, che risulta tra i di- 
spersi. Il comandante Berto- 
lino era al suo ultimo viaggio 
e all'arrivo a Trapani sareb- 
be sbarcato cedendo il co- 
mando. In un primo tempo 
era parso che fosse tra i su- 
perstiti in quanto era stato 
salvato uno dei passeggeri 
rispondente allo stesso co- 
gnome. 

Una fonte della capitaneria 
di porto di Trapani ha affer- 
mato che attorno al faro do- 
v'è accaduta la tragedia non 
vi sono scogli affioranti. Si è 
così smentita l'ipotesi che la 
nave potesse aver urtato un 
ostacolo sommerso. Nella 
zona di mare in cui è avvenu- 
to il naufragio sono continua- 
te per tutta la notte le ricer- 
che dei dispersi. 

A pelo d’acqua si nota solo 
una macchia oleosa dovuta 
alla fuoriuscita del carburan- 
te. Ai mezzi di soccorso si è 
unita una vedetta militare 
munita di ecoscandaglio che 
ha individuato lo scafo del- 
l'«Espresso-Trapani» a 95 
metri di profondità. Le ricer- 
che sono complicate dall’ab- 
bondanza di relitti e materia- 
li che continuano a fuoriusci- 
re dal relitto. Prima che ca- 
lasse la sera erano stati fatti 
intervenire anche gli elicot- 
teri militari per. un'esplora- 
zione a più largo raggio. 

Il comandante della capita- 
neria di Trapani, Sergio Tel- 
mon, ha informato il procura- 
tore della Repubblica che ha 
avviato le indagini per l’ac- 
certamento di eventuali re- 
sponsabilità penali nel nau- 
fragio. Il sostituto procurato- 
re Pellegrino ha già:disposto 
l'acquisizione di varie testi- 


‘ monianze e in particolare di 


quella di un ufficiale di co- 
perta'del traghetto che è sta- 
to il primo a essere interro- 
gato. 

Presidente della «Conatir», 
la società armatrice, è il 
commercialista trapanese 
Andrea Evangelista di 49 an- 
ni che si è recato all'ospeda- 
le per visitare i superstiti. 
Non ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni. 


Brindisi: tragedia evitata 


BRINDISI — Evitata una trage- 
Sia a Brindisi: la motonave 
Valrosandra», della società 
“Ferchim» di Ravenna, adibita 
l trasporto di gas propilene 
lello stabilimento «Enichem» 
Ui Brindisi è in fiamme dalla 
Sera di sabato, al largo del 
orto, in seguito ad un’esplo- 
Sione avvenuta a bordo, poco 
Uopo che erano iniziate le ope- 
‘azioni di scarico di circa 2.200 
‘onnellate di propilene, stivate 
In sei cisterne comunicanti tra 


oro. 
Nello scoppio, due delle 18 
lersone che componevano 
‘equipaggio sono rimaste leg- 
Nermente ferite e sono ora ri- 
overate nell'ospedale «Di 
umma» di Brindisi. 

Per alcune ore si è temuto che 
le fiamme. potessero provoca- 
‘e l'esplosione dell'intero cari- 
to di gas. Il pericolo è stato 
icongiurato per l'intervento 
Uella capitaneria di porto, dei 
igili del fuoco e della società 
Barretta», convenzionata con 
l ministero della Marina mer- 
‘antile, che con propri rimo- 
hiatori ha trainato la «Valro- 


N DC-9 simile a quello costretto ieri sera a 
loma, era stata segnalata una bomba. Forti 


sandra» quattro miglia al largo 
del porto. Qui la motonave è 
tuttora ferma in attesa che l’in- 
cendio si spenga per esauri- 
mento del propilene. Secondo 
le previsioni, si pensava che 
ciò sarebbe avvenuto durante 
la notte, ma a tarda sera le 
fiamme erano ancora alte. 

E' stato il comandante della 
capitaneria di porto, Mauro 
Tattoli, a raccontare ieri matti 
na ai giornalisti le fasi dell'ac- 
caduto. L'incendio è scoppiato 
intorno alle 22.50 di sabato, 
mentre la motonave, prove- 
Niefite dallo stabilimento Eni- 
Chem di Priolo (Siracusa) e co- 
mandata da Saverio Di Felice, 
di Molfetta (Bari), era attracca- 
ta al molo Enichem e aveva 
cominciato a scaricare il gas 
attraverso una condotta. L'ipo- 
tesi più probabile, secondo.il 
comandante Tattoli, è che l’e- 
Splosione sia stata provocata 
da un corto circuito nella sala 
macchine. 

Intorno all'1.30 di notte lo stes- 
so Tattoli, per evitare che le 


fiamme si propagassero alle 


La «Valrosandra» brucia ora 


al largo col suo pericoloso 


carico. Leggermente feriti 


due marinai. Disposta un'inchiesta 


Strutture a terra dell’Enichem 
ha deciso di far spostare altar- 
go lamotonave. 

Nel frattempo tutti i componen- 
ti dell'equipaggio erano sbar- 
cati. Solo due di essi, nello 
Scoppio, hanno riportato lievi 
ferite con prognosi dai 10 ai 15 
giorni. Sono Crescenzo Papa- 
rella, di 42 anni, di Molfetta, e 
Bruno Fabiani, di 47, di Roma. 
Il primo è ricoverato nel repar- 
to di chirurgia plastica dell’o- 
spedale brindisino con lesioni 
superficiali alle mani e «molto 
parzialmente» al viso, 

L'altro è nel reparto di chirur- 


un atterraggio fuori programma a Venezia. Sull’ 
unatamente si è trattato di un falso allarme. 


gia generale «a scopo precau- 
zionale» per una contusione 
toracica e lievi escoriazioni al 
volto. La Capitaneria di porto 
ha assicurato che per l’opera- 
zione in corso sono state adot- 
tate tutte le. precauzioni per 
evitare l'inquinamento del ma- 
re. È 

Il ministro della' Marina mer- 
cantile, Carlo Vizzini, ha co- 
munque disposto «un'indagi- 
ne immediata — informa un 
comunicato — in ordine alle 
cause che hanno determinato 
il sinistro e alle ‘eventuali re- 
sponsabilità». 


Come dicevamo, le operazioni 
si presentano difficili: ieri sera 
il propilene continuava a bru- 
ciare. sulla  «Valrosandra» 
mentre attorno alla nave sta- 
zionavano ancora i tre rimor- 
chiatori della società «Barret- 
ta» e quello antinquinamento 
della «Castalia» oltre a una 
motopompa dei vigili del fuoco 
eauna motovedetta con a bor- 
do il comandante della Capita- 
heria di porto, tenente colon- 
Nello Tattoli. Con idranti si è 
continuato a spruzzare acqua 
sulle paratie della nave per 
mantenerne la temperatura a 
bassi livelli; tuttavia i tecnici 
non escludono che esplosioni 
possano verificarsi ugualmen- 
te. È 

Sempre a quanto si è saputo 
dall'ufficiale di guardia della 
Capitaneria di porto non risul- 
ta che la combustione del cari- 
co di propilene debba: provo- 
care inquinamento: atmosferi- 
co. Complessivamente nelle 
operazioni di controllo inmare 
nella zona della «Valrosan- 
dra» sono impegnate una qua- 


‘aereo, appena decollato da Ronchi alla volta di 


rantina di persone. La sorve- 
glianza è proseguita per tutta 
la notte. 

L'incidente di Brindisi ripropo- 
ne con urgenza, ancora una 
volta, il problema della sicu- 
rezza nei terminal. 

Gli incidenti sono molto rari 
grazie alle severe norme di si- 
curezza obbligatorie in tutti i 
porti durante le operazioni di 
scarico, ma il rischio è sempre 
presente. Oltre al pericolo del- 
l'incendio, che potrebbe pro- 
pagarsi a navi vicine o ad altre 
strutture, c'è quello dell’inqui- 


namento, specialmente nel ca- - 


so in cui le sostanze combusti- 
bili finiscano, almeno parzial- 
mente, in mare. Ma il pericolo 
più grosso è rappresentato 
dallo spostamento d'aria che 
si verifica in seguito a un'e- 
ventuale esplosione. Per que- 
sto motivo si cerca di costrui- 
re, laddove possibile, ì termi- 
nal di carico e scarico in siti 
lontani dall'abitato, magari al- 
lungando le strutture per tene- 
re le.navi il più possibile lonta- 
no dalle coste. 


BE) 


roiale. Lunga 113 
19, 2599 ton- 
za lorda, era 

ile che — 


oter caricare 
Ste navi so- 


la morte nasce 


Il luogo del disastro 


snai 


LIVORNO 


La nave-traghetto "Espresso - Trapani", di 3.500 tonnellate di 
stazza lorda, proveniente da Livorno e diretta a Trapani, è 
affondata alle ore 17 di ieri. Il punto si trova a un miglio al largo dal 
faro dei Porcelli, in vista del porto di Trapani. I mezzi di soccorso, 
subito intervenuti, hanno recuperato i corpi senza vita di sei 
persone. Quaranta naufraghi sono stati salvati e ricoverati 
nell'ospedale trapanese di Sant'Antonio. Sette | dispersi. 


FALSO ALLARME SUL VOLO RONCHI-ROMA 


«Bomba a bordo». Tutti a terra 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
E' durato solamente: pochi 
minuti il volo decollato ieri 
sera alle 19.10 dall’aeropor- 
to regionale di Ronchi dei 
Legionari e diretto a Roma- 
Fiumicino. Una telefonata 
anonima, arrivata al centra- 
lino dello stesso scalo aereo 
ronchese, con la quale si av- 
vertiva della presenza di un 
ordigno esplosivo a bordo 
dell'aeromobile, ha costretto 
il comandante del DC-9 «Su- 
per 80» dell'Alitalia ad atter- 
rare a Venezia-Tessera. Na- 
turalmente, come succede 
quasi sempre, le ricerche ef- 
fettuate da polizia, carabi- 


nieri con l'ausilio degli artifi- 
cieri, non hanno portato al 
rinvenimento di alcun ordi- 
gno, Si è trattato, quindi del- 
l'ennesimo atto di qualche ir- 
responsabile. 

L'aeromobile, che sarebbe 
dovuto arrivare a Roma alle 
20.20, aveva a bordo 100 per- 
sone. Solo al momento del- 
l'atterraggio, sulla pista del- 
lo scalo aereo veneziano, 
hanno saputo di quanto era 
successo. Preoccupazione e 
incredulità tra i passeggeri. 
Ma fortunatamente tutto si è 
risolto solo con un grande 
spavento. 

Non è la prima volta che i 


\ 


collegamenti aerei nazionali 
sono nel mirino di qualche 
mitomane. Nella ‘maggior 
parte dei casi, però, tutto si 
risolve con un potente spie- 
gamento di forze e con accu- 
rati controlli che non portano 
fortunatamente. a nulla. di 
concreto. E' successo così 
anche ieri seta. Dopo essere 
decollato da Ronchi dei Le- 
gionari, il «Super 80» è atter- 
rato a Venezia, dove i re- 
sponsabili dello scalo hanno 
provveduto a sistemarlo a 
fondo pista. 

Le forze dell'ordine erano 
già state avvertite e hanno 
lavorato per alcune ore per 


setacciare tutto l'aereo. Sei 
dei 100 passeggeri che era- 
no a bordo, quelli sprovvisti 
di bagagli, sono potuti ripar- 
tire alle 21.30 con il volo Ali- 
talia per la capitale. La mag- 
gior parte (qualcuno aveva 
intanto rinunciato al viaggio) 
sono decollati intarda serata 
a bordo dello stesso aero- 
mobile, passato letteralmen- 
te ai raggi X. Anche i bagagli 
delle 100 persone che erano 
a bordo sono stati accurata- 
mente controllati, così da ve- 
rificare la presenza di even- 
tuali ordigni esplosivi. 

[Luca Perrino] 


TT TOO TO i ea 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOGRI - Non sono passate 
ventiquattro ore dalla gran- 
de manifestazione romana 
contro i sequestri di persona 
e l'Anonima calabrese mette 
a segno un nuovo colpo. Ha 
rapito un dentista di Locri, 
Domenico Paola, 48 anni. E' 
stato un sequestro fatto da 
professionisti. Hanno agito 
con sicurezza spavalda, riu- 
scendo ad accumulare alme- 
no tre ore di vantaggio sulle 
prime ricerche delle. forze 
dell'ordine. Il professionista 
è stato rapito nella sua villa 
di campagna, a Merici, una 
frazione di Gerace, alle 
11,30. Ma la sua sparizione è 
stata scoperta solo alle 
14,30. 

Come ogni domenica matti- 
na Domenico Paola è partito 
di buon'ora da Locri e ha 
raggiunto la sua casa di 
campagna. Fino alle 10.30ha 
lavorato nel giardino della 
casa con l'agricoltore Bruno 
Lacopo. A quell'ora Lacopo 
ha lasciato la villa. Il dentista 
aveva intenzione di seguirlo 
nel giro di pochi minuti. Ha 
chiuso le imposte e ha attac- 
cato i sistemi di sicurezza. 
Alle 12 avrebbe dovuto tro- 
varsi di nuovo a Locri. A 
quell'ora doveva telefonargli 
da Bologna la moglie, la dot- 


CHIESA / CONVEGNO TRIVENETO AD AQUILEIA 


Verso una nuova evangeli 


Un momento della solenne concelebrazione di ieri nella basilica poponiana di Aquileia. (Foto Fantasy) 


AQUILEIA — Una Chiesa 
che mira alla ricostruzione 
Spirituale e culturale del- 
.l’Europa, per ridare un sen- 
so alla vita dell’uomo, dopo 
la sconfitta delle ideologie 
e della negazione di Dio. In 
Questa direzione si è svi- 
luppata la vibrante omelia 
del cardinale Marco Cé, 
che ha presieduto ieri mat: 
tina.la solenne concelebra- 
zione eucaristica, svoltasi 
nell'imponente basilica di 
Aquileia, che conserva fin 
dal IV secolo il grande mo- 
saico pavimentale teodo- 
riano, testimonianza elo- 
quente della prima germi- 
nazione della fede, con le 
numerose immagini allego- 
riche di una lotta tra cristia- 
nesimo e paganesimo. 

Il porporato ha preso posto 
sulla cattedra del patriarca 
Popone sita al centro del- 


tidue vescovi, convenuti in 
occasione del primo conve- 
gno ecclesiale del Trivene- 
to. Erano presenti tutti i pre- 
suli delle diocesi del Friuli- 


l'abside, attorniato da ven- - 


Unico testimone l’anziano cognato di un contadino 


che aiuta il dottor Domenico Paola nei lavori in 


giardino. Voleva dare un saluto al medico quando è 


stato percosso, imbav 


toressa Irma Spadaro (an- 
che lei dentista). La donna 
era a Bologna dove la figlia 
della coppia, Nadia, frequen- 
ta la facoltà di medicina. 
Senonché Domenico Paola 
non è tornato a casa. Non ve- 
dendolo arrivare un nipote si 
è precipitato a Merici. Ha tro- 
vato la villa chiusa e non ha 
visto nei dintorni la Panda 4 
X 4 dello zio. Insospettito, ha 
avvisato i carabinieri. Una 
pattuglia, guidata dal briga- 
diere Brancati, ha raggiunto 
Merici. Il sottoufficiale si è 
accorto che nella toppa della 
porta principale della villa 
era rimasto infilato un mazzo 
di chiavi. 

Il militare apre l'uscio e si 
guarda attorno. Nel salone 
c'è il cognato del contadino 
di Paola, Antonio Mittica, 69 
anni, immobilizzato. | seque- 
stratori lo hanno legato con 
filo di ferro e lo hanno imba- 


Venezia Giulia, del Veneto 
e del Trentino-Alto Adige, 
mentre. la partecipazione 
dell'arcivescovo di Milano, 
cardinale Carlo Maria Mar- 
tini, e dei vescovi di Kla- 
genfurt e di Capodistria, at- 
testava i più ampi confini 
dell'opera di evangelizza- 
zione irradiatasi dalla Chie- 
sa madre aquileiese. 

Gli ottocento rappresentan- 
ti delle comunità cristiane 
trivenete hanno preso po- 
sto nella navata centrale, 
partecipando alla liturgia 
eucaristica ed ascoltando 
con attenzione l'esortazio- 
ne del cardinale Cé ad es- 
sere «una presenza reale 
del Risorto, chiamando tutti 
i fratelli lontani, per portare 
la Croce nel cuore della 
storia e assumere tutte le 
nostre debolezze e ingiusti- 
zie». 

L'episcopato triveneto — 
come ci ha dichiarato 
mons. Nonis — incaricato 
di svolgere la relazione 
teologico-pastorale, si sta 
orientando a una ferma ri- 


agliato e legato col filo di ferro 


vagliato chiudendogli gli oc- 
chi e la bocca con nastro 
adesivo. L'anziano è l'unico 
testimone del sequestro. 
Viene visitato da un medico. 
Poi lo interrogano i carabi- 
nieri e il sostituto procurato- 
re di turno, Marina Nuccio. 
L'uomo è stravolto, impauri- 
to, ha il corpo pieno di lividi, 
segni dei calci e dei pugni 
che gli hanno dato gli uomini 
dell'Anonima. «Passavo da- 
vanti alla villa per salutare il 
medico — ha raccontato — 
ed ho notato un uomo con un 
Cappello in testa e il fucile a 
tracolla. Era fermo davanti al 
cancello e mi ha fatto cenno 
di avvicinarmi. Ho pensato 
che fosse un nipote del dotto- 
re che stava cacciando. Sol- 
tanto dopo mi sono accorto 
che era un bandito. Minac- 
ciandomi con le armi mi ha 
fatto salire fino alla villa e mi 
ha costretto ad entrare in ca- 


CHIESA / RICOSTRUZIONE SPIRITUALE E CULTURALE 


Luce di speranza per luomo 


proposizione del messag- 
gio cristiano «nella speran- 
za.che il nostro popolo resi- 
sta sul fronte della fede, 
nella certezza che l’avveni- 
re ci riserverà prove più dif- 
ficili e le seduzioni possono 
logorare la nostra tradizio- 
ne religiosa». 

| due nodi che attraversano 
le tematiche  dell’assise, 
cambiamento ed evange- 
lizzazione, hanno trovato 
un riferimento comune nel- 
la prospettiva dei nuovi 
scenari europei. Questa li- 
Nea strategica è stata ripre- 
sa nella tavola rotonda po- 
meridiana, con il contributo 
del cardinale Martini e dei 
rappresentanti dell’episco- 
pato di area tedesca e sla- 
va. 

Per mons. Egon Kapellari, 
fappresentante della Chie- 
sa austriaca al Consiglio 
delle Conferenze episcopa- 
li europee, «con l'apporto 
dei cristiani sono caduti 
tanti muri, trasformando i 
nostri confini in ponti che 
uniscono», 


sa. Qui, nel soggiorno, sedu- 
to sul divano legato e imba- 
vagliato, ho visto il medico. 
Hanno legato anche me. Mi 
hanno. colpito duramente 
quando ho cercato di fare re- 


sistenza». 


«Hanno costretto — rico- 
struisce ancora l'anziano — 
il dottor Paola ad aprire il 
cancello elettrico e a disin- 
serire gli allarmi. Sono saliti 
sulla vettura del medico e 


sono spariti». 


Antonio Mittica è rimasto 


steso per terra, prono, con i 
polsi legati 


la loro direzione di marcia. 
Puntavano verso la fascia 
pedemontana. dell’Aspro- 
monte. l carabinieri e la poli- 
zia hanno cominciato a ra- 
strellare la zona, con l’aiuto 
di di elicotteri edi unità con 


Il presule jugoslavo Metod 
Pirih ha rilevato che la ca- 
duta dell’oppressione mat- 
xista consente di incammi- 
narci verso una nuova 
evangelizzazione, trasfor- 
mando l’unità europea da 
utopia a realtà, come stia- 
mo sperimentando nei buo- 
ni rapporti tra le. diocesi 
confinanti italiane, jugosla- 
ve e austriache», 
Una prospettiva aperta al 
dialogo ecumenico e ri- 
cambiata dal saluto dei rap- 
presentanti delle chiese or- 
todosse e protestanti: l’ar- 
chimandrita greco-ortodos- 
so Timotheos Eleftheriou, il 
rappresentante della Chie- 
sa serba-ortodossa, rev. 
Rasko Radovic, il pastore 
Teodoro. Fanno y Cortes, 
della Chiesa valdese ed el- 
vetica e il presidente dell’o- 
pera metodista in Italia, pa- 
store Claudio H. Martelli. 
Da questa sera, la parola 
passa ai convegnisti nelle 
commissioni di studio. 
[Manfredi Poillucci] 


Servizio di 
Letterio Scopelliti 


PORDENONE — «Ecco, arriva- 
no, si sentono i tamburi della 
banda, sono loro i "’veci” e i 
"’bocia” della Julia, sono mi- 
gliaia, tutti composti, sorriden- 
ti, in fila ordinata per sei». 
Così, Roberto Prataviera, an- 
che lui un «vecio» della sezio- 
ne locale dell’Ana, esordiva 
nel commento, a lui affidato in 
piazza XX Settembre, alla sfi- 
lata di. migliaia di penne nere 
che hanno invaso pacifica- 
mente, ieri mattina, le strade 
cittadine. Si festeggiava l’8.a 
adunata nazionale della «Ju- 


alle caviglie. 
Nessuno ha visto i banditi 
fuggire, eccetto una donna 
che ha saputo solo indicare 


interni 


cani. L'operazione è stata 
coordinata dal comandante 
del gruppo. carabinieri di 
Reggio Calabria Corrado 
Borruso, con la collaborazio- 
ne del vicequestore Gianni- 
te, dei capitani Fabiano e 
Bonfiglio e del tenente Coz- 
zolino. 

Con ogni probabilità hanno 
già raggiunto un covo sicuro. 
Gli investigatori cercano 
l'auto che. è stata usata per 
fuggire. Rivelerebbe almeno 
in quale direzione hanno 
preso il largo con l’ostaggio. 
Il nipote del rapito, Franco 
Pancallo, titolare di una li- 
breria a Locri, ha informato 
la moglie. Irma Spadaro è 
partita immediatamente. da 
Bologna. 


Domenico Paola non si senti- 


va assolutamente nel mirino 
dell’anonima sequestri, ben- 
ché avesse ricevuto sette an- 
ni fa diverse lettere anonime 
con le quali gli veniva chie- 
sta una tangente sui suoi af- 
fari. Se non avesse ceduto, 
minacciavano gli autori dei 
messaggi, sua figlia sarebbe 
stata rapita. Ma erano pas- 
sati molti anni. «L’importan= 
te — diceva ai famigliari—è 
non accumulare denaro per- 
ché questa gente è ben infor- 
mata. Se sanno che spendi 
tutto a rapirti non ci provano 
nemmeno». Purtroppo si illu- 
deva. 


GRADO — Il Patriarca è ri- 
tornato nella sua antica sede 
aquileiese e, come ai tempi 
di Popone, ha riunito i vesco- 
vi della provincia ecclesia- 
stica nord-orientale. Ma il 
contesto storico e culturale è 
molto diverso da' quellonta- 
no 1031 e la Chiesa non ha 
più né l'incidenza di quel 
tempo né la stessa forza 
evangelizzatrice, tanto da 
ifar esclamare al cardinale - 
Marco Cé,inell’omelia: «Che 
ne abbiamo fatto del nostro 
battesimo?». 

Monsignor Pietro Nonis, ve- 
scovo di Vicenza, nella sua 
relazione teologico-pastora- 
le che.ha aperto la seconda 
giornata del convegno eccle- 
siale triveneto su «Comunità 
cristiane e futuro delle Vene- 
zie», ha detto che l’assise 
dovrà progettare la «carta 
della nuova evangelizzazio- 
ne» del Nord-Est. 

«| cambiamenti avvenuti ne- 
gli ultimi 20-30 anni nelle no- 
stre terre — ha detto il pre- 
sule — hanno messo in crisi 
strutture e strumenti di tra- 
smissione della fede collau- 
dati da secoli». Sé è vero, 
«come dicono i sociologi», 
che il 77% degli abitanti del- 
le Tre Venezie crede in Dio e 
che il 35% dei fedeli frequen- 


ta la messa festiva, è anche 


vero che esistono — ha am- 
messo monsignor Nonis — 
«motivi di incertezza e di 
sconcerto» nelle comunità 
locali. 

Il secolarismo ha preso pie- 
de «generando uno stato di 
indifferenza e corrodendo la 
stessa domanda religiosa». | 
cattolici, insomma, sono di- 
ventati minoranza in una ter- 
ra che viene ancora definita 
«la Vandea italiana». 

Anche sul piano politico la 
Chiesa non ha più la stessa 
incidenza di un tempo. Lo 
stesso Nonis.ha confidato 
che «un gruppo di vescovi 
presenti al convegno stava 
discorrendo, passeggiando 
sul lungomare di Grado, del- 
la. "tristezza degli odierni 
tempi politici». . 

La situazione della fede nel 
Triveneto è grave come al- 
trove e quindi, ha concluso 


lia» e il 65.0 di fondazione del- 
la sezione Ana di Pordenone. 
Presenti alla manifestazione, 
tutte le autorità civili, militari, 
religiose, le associazioni com- 
battentistiche, e una delega- 
zione di alpini della Germania: 
federale, proveniente . da 
Landsberg-Lech, la «Gebisgs- 
jaeger» dell'«83.a Brigata». 
Migliaia di persone, tra porde- 
nonesi e familiari degli alpini, 
giunti da ogni’ parte d’Italia, 
hanno accolto con scroscianti 
applausi le penne nere'în sfila- 
ta davanti alle tribune’ delle 
autorità, poste al centro della 
piazza. 

«Forse qualcuno — aggiunge- 


quello dei 


braio del 1989. 


debitare il rapimento. 


Nonis, «non possono bastare 
semplici aggiustamenti pa- 
storali e nessuna diocesi 
può fare da sola». 

AI convegno spetta indicare 
la priorità d'impegno pasto- 
rale per la nuova evangeliz- 
zazione, che non potrà non 
tener conto dell'apporto del 
card. Carlo Maria Martini, 
arcivescovo di Milano e pre- 
sidente, del consiglio delle 
conferenze episcopali euro- 
pee, intervenuto. nel; pome= 
riggio di ieri al palacongres- 


‘ si di Grado. «Non possiamo 


rimpiangere un'Europa che 
non c'è più — ha detto il por- 
porato —, ma dobbiamo cur- 
varci con amore e con sim- 
patia sulla nostra società per 
aiutarla a vivere il messag- 
gio del Vangelo nella società 
urbanizzata, tecnicizzata e 
secolarizzata». 
Martini ha ripercorso il cam- 
mino dell’organismo episco- 
pale europeo da lui presie- 
duto e ha annunciato che la 
prossima settimana a Vien- 
na si terrà una riunione dei 
rappresentanti delle Confe- 
renze episcopali dell'Est eu- 
Topeo proprio per riflettere 
sulle prospettive di evange- 
lizzazione di quelle Nazioni. 
«Il sinodo dei vescovi euro- 
pei annunciato dal Papa — 
ha dichiarato — rappresenta 
Un'occasione propizia e pri- 
Vilegiata per definire meglio 
come dovrà ‘essere la nuova 
evangelizzazione del conti- 
nente», b 
Qualche idea. al riguardo, 
Però, l'arcivescovo di Milano 
ha dimostrato; di averla. In- 
Nanzitutto, ha suggerito, «oc- 
corre ricostruire .il tessuto 
cristiano delle nostre comu- 
nità», richiamando che l’e- 
vangelizzazione è «un fatto 
qualitativo, non quantitati- 
Vo». Inoltre, ha ammonito, 
«oggi il solo annuncio della 
Parola non è sufficiente. Co- 
me per il passato, sono ne- 
cessarie le opere». 
E ciò è tanto più urgerite ora, 
in questo momento storico, 
perché «è nei momenti cru- 
ciali della storia che gli uo- 
mini si riaccostano alla Chie- 
sa». 

[Sergio Paroni] 


ADUNATA DELLA «JULIA» PER LA FESTA DELL’ANA 


Migliaia di alpini sfilano a Pordenone 


va Prataviera, la cui voceico- 
priva tutte le altre nella piazza 
— soprattutto tra i più giovani, 
si chiederà il perché di tutto 
questo. Quale significato ab- 
bia oggi la presenza di questa 
adunata di uomini che in guer- 
ra o in pace hanno appartenu- 
to alla Julia. Essere qui oggi —. 
ha detto il portavoce di tutti gli 
alpini — non significa soffrire 
di nostalgia militarista, ma 
vuol dire semplicemente guar- 
dare avanti, forti delle espe- 
rienze passate». Molti degli al- 
pini che abbiamo visto sfilare 
nella nostra città, hanno parte- 
cipato alle campagne in Afri- 
ca, in Oriente, iù Grecia, nel 


Di Mirella Silocchi, rapita a 
Collecchio (Parma), il 28 lu- 
glio del 1989, mancano noti- 
zie: non si sa neppure a 
quale organizzazione ad- 


Tutto questo basta e avan- 
za per legittimare critiche, 
sfiducia e rabbia. Sono 
questi i sentimenti che ieri 
sera si coglievano in casa 


ZZAÀ 


RAPIMENTO /L«ANONIMA» METTE A SEGNO UN ALTRO AUDACE COLPO 


Dentista sequestrato in Calabria 


E' stato prelevato dalla sua villa di campagna - Nessuna traccia dei banditi e dell’auto usata per la fuga 


del dottor Domenico Paola, 
tra i parenti ed amici del 
nuovo ostaggio dell'anoni- 
ma sequestri. In questo 
lembo. d’Italia, ormai, lo 
Stato sembra davvero es- 
sere rimasto solo: c'è chi 
ha scelto il delitto come 
professione e chi non crede 
più nelle istituzioni. 

A subire la diffidenza e la 
rabbia della gente sono i 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine. ed i giudici 
mandati in trincea. E salta- 
noi nervi. 

Del resto, il prefetto Parisi, 
capo della Polizia, ai mani- 
festanti di Roma sabato 
aveva detto : «attenzione 
che lo Stato non è solo la 
polizia». Un modo per dire 
:facciamo quello che le leg- 
gi ci lasciano fare. Molto 
poco. 

leri abbiamo sentito un fun- 
zionario di polizia esplode- 
re: «Ma.la gente lo sa che 
abbiamo fatto 18 arresti in 
sette giorni, che sedici di 
questi erano in flagranza e 
che tutti sono stati scarce- 


dare a noi cattolici occidentali 


nose. 


piovute a questa iniziativa di 


gli chiediamo — del 


traddistinta». 


questa direzione? 


Montenegro, in Russia. Sono 
gli stessi uomini che, primi tra 
primi, la notte del 9 ottobre del 
'63 accorsero a Vajont; nel '66 
portarono soccorso alle popo- 
lazini agordine; nel ’76 in Friu- 
li. Che cos'è la Julia? Costitui- 
ta nel ’35, la Divisione, forte di 
un organico di 14 mila uomini, 
ricostituita per ben tre volte, 
ha perduto 24 mila alpini. Il la- 
baro nazionale, portato da un 
«vecio» con le sue 207 meda- 
glie d’oro al Valor militare è la 
testimonianza vivente di 118 
anni di storia delle truppe alpi- 
ne. L'associazione alpina è 
costituita da 330 mila soci di 
ogni età. Sul vessillo della se- 


GRADO — «Sono le Chiese dell'Est europeo che possono 


apprendere dalla loro fede anche se, sul piano socio-pasto- 
rale, potremo fornire loro dei validi suggerimenti in forza 
della nostra lunga esperienza». Il card. Martini (nella foto) 
parla volentieri dell'Europa nella sua veste di presidente 
del consiglio delle conferenze episcopali del vecchio conti- 
: nente, ma glissa diplomaticamente nelle questioni più spi- 


Sul catechismo universale, la cui bozza è stata inviata dal 
card. Ratzinger a tutti i vescovi del mondo, e sulle accuse 


delle conferenze episcopali, l'arcivescovo di Milano si limi- © 
ta a dichiarare: «Dobbiamo ancora approfondirlo, valutarlo 
collegialmente. E' troppo presto per pronunciarsi». 

E sull'istituzione di una facoltà teologica per il Nord-Est 
richiesta dal vescovo di Vicenza Pietro Nonis, Martini affer- 
ma: «C'è ne è già una a Milano per l'Italia settentrionale. 
Occorre coordinare le varie iniziative in questo settore». 
Torniamo, dunque, all'Europa. Che ne pensa la Chiesa — 
progetto di unione politica dei Paesi 
della Cee formulato sabato a Dublino? A dicembre in Italia 
si terrà una conferenza intergovernativa che ne definirà î 
contenuti. «La Chiesa da lungo tempo si è interessata del 
processo di unità europea sul piano economico, culturale e 
politico. La nostra preoccupazione è che esso rimanga a 
livello esclusivamente economico 6 politico. Invece, l’unità 
europea deve avere un'anima, delle radici giuste. Occorre 
andare al di là dell'illuminismo per dare un fondamento 
all'Europa sulle radici culturali che l'hanno sempre con- 


Il sinodo dei vescovi europei annunciato dal Papa va in 


«Il sinodo speciale per l'Europa è una novità assoluta. Le 
Chiese italiane stanno già dando ad esso il loro contributo. 
I convegno nazionale di Loreto dell'86 e questo della regio- 
ne triveneta sono già, ritengo, importanti contributi. 


RAPIMENTO / CRITICHE, SFIDUCIA, RABBIA 


Nella Locride ritorna l’incub 


LOCRI—E sono tre. Con il 
dottor Domenico Paola so- 
no tanti i calabresi in mano 
ai sequestratori. Tre rapi- 
menti nel giro di quattro 
mesi. Il 31 dicembre quello 
del vivaista Vincenzo Medi- 
ci, rapito a Bianco, nella Lo- 
cride; il 12 aprile scorso 
commerciante 
Rocco Surace, rapito a'Riz- 
ziconi; ieri, infine, quello 
del dentista. In Calabria si 
trovano con certezza alme- 
no altri due ostaggi: Carlo 
Celadon, rapito ad Arzigna- 
no, in provincia di Vicenza, 
il 25 gennaio 1988, e An- 
drea Cortellezzi, rapito a 
Tradate (Varese) il 17 feb- 


rati in 48 ore? Perchè non 
scrivete che su 100 richie- 
ste di intercettazioni telefo- 
niche ce ne hanno respinte 
872». 

Proteste, polemiche, sen- 
sazione diffusa di impoten- 
za. E nessuno capisce più 
di chi sono le responsabili- 
tà e così non resta che rac- 
cogliere i nuovi dati ed ag- 
giornare le statistiche. Sia- 
mo a 592 sequestri in Italia 
dal 1970 ad oggi. 131.in dan- 
no di cittadini calabresi. So- 
no oltre 300 quelli che por- 
terebbero la firma della 
n’drangheta. Per concorso 
in sequestro di persona le 
forze dell'ordine hanno de- 
nunciato, in questi anni, 794 
persone, 286 delle quali de- 
nunciate per due o più se- 
questri. Ma dei 794 denun- 

ciati, 279 risultano prosciol-« 
ti in fase istruttoria ed altri 

368 in fase processuale. 

Ma è un altro dato ad appa- 

rire. agghiacciante: 66 

ostaggi non hanno fatto ri- 

torno a casa: per 62 di que- 

sti era stato anche pagato il 


zione 


CHIESA/MARTINI 
«Occorre un’anima 
all’unità europea» 


un serio aiuto. Noi dobbiamo 


Svilire il ruolo dei teologi e 


[s.p.] 


zione di Pordenone, che com- 
prende 72 gruppi e 7 mila soci, 
brillano tre medaglie d'oro al- 
la memoria, conferite. a Dario 
Chiaradia caduto sul fronte 
greco, Aldo Bortolussi e Olivo 
Maronese su quello russo. 
nato nel 1925, la Sezione di 
Pordenone compie dunque 65 
anni di vita. Presidenti sono 
stati: Rino Popolon, Valentino 
Toniolo, Luigi Andres, Guido 
Scaramuzza e Mario Candotti. 
La sezione cittadina dell'Ana 
ha anche un proprio giornale 
bimestrale «La più Bela Fame- 
ja», che, pubblicato in 8 mila 
copie, viene spedito ai soci e 
abbonati inItalia e all’estero. 


riscatto. i 
Sembra fallita ogni attività | 
di prevenzione e repressio- 
ne del fenomeno mafioso. E 
non ha senso più neanché 
parlare di linea morbida e 
di linea dura, giacchè si 
colgono segnali di aggra- 
vamento. A Locri, infatti, si 
è pensato che l’epoca dei 
rapimenti fosse passata: in 
città non si sono avuti se- 
questri negli ultimi otto an- 
ni. L'ultimo episodio risale 
alla sera del 6 marzo 1982 
quando venne rapita una 
studentessa, Giuseppina 
Gelsomino. La ragazza ri- 
mase nelle mani dei banditi 
solo poche ore perché una 
pattuglia di carabinieri in- 
tercettò. il commando ed 
identificò due dei rapitori. 
Negli anni precedenti sei 
sequestri erano stati com- 
piuti nella città di Locri. La 
risposta fu la fuga di molti 
facoltosi | professionisti e 
imprenditori. Oggi si ri- 
piomba nell’incubo. 

[Paolo Pollichieni] 


DALL’ITALIA 


Trapianti: 
manifestazione 


.«Perché i trapianti d'orga- 
ni siano possibili per tutti” 
coloro che ne hanno biso- 
gno e lo richiedono». Con 
questo slogan migliaia di 
persone appartenenti al- | 
l'Associazione — italiana 
donatori organi (Aido) | 
hanno manifestato ieri a. 
Roma. 


Totonero 
a Siracusa 


SIRACUSA — La polizia 
tributaria. della Guaardia 
di finanza di Siracusa pro: 
segue le..indagini. pet 
identificare i responsabili 
di una centrale del. «Toto: 
nero» scoperta la notte 
scorsa in un circolo di Flo- 
ridia, a pochi chilometri 
dal capoluogo aretuseo. 


Mostra | 
iamo 
ha:idet 
‘hanze | 
Vista a! 
te it 
lelmut 


ici lo allo. 
Medici Ci eriori | 
di famiglia incrine 


del ma 
le..Al t 
liere. He 
to;inur 

en, ch 
Sprime! 


BAVENO (Novara) — I me- 
dici di famiglia preparano 
Una serie di proposte per 
superare lo «sfascio tota- 
le» della sanità italiana. 
Lo fanno a Baveno, sul la- 
go Maggiore, inoccasione 
dell’11.0 congresso nazio- 
nale dello «Snami». 


Jugoslavo 
ucciso 


MILANO — Uno jugosla- 
vo, Risto Trajkhov, 49 an- 
ni, ucciso l’altrasera a Mi- 
lano con sei colpi d'arma 
da fuoco molto probabil- 
mente conosceva i suoi 
assassini. Prima di essere 
Ucciso è stato visto intrat- 
tenersi con degli scono- 
sciuti. 


Cadavere 
carbonizzato 


REGGIO GALABRIA. — 
Appartiene a un giovane | 
di 23 anni, Sergio Tomma- 
sini, ilcadavere completa- 
mente carbonizzato trova- | 
to l'altro ieri a Reggio Ga- 
labria, nella frazione San- 
ta Domenica di Terreti. 
L'identificazione è stata 
fatta dai genitori del gio- 
vane, scomparso una set- 
timana fa dalla sua abita- 
zione. 


Tentato 
omicidio 
MILANOI — Un transes- 
suale milanese, Sergio 
Formentini di 45 anni, è r 
coverato in prognosi 
servata all'ospedale pol 
clinico per ferite d'arma 
da fuoco alla spalla sini- 
stra, alla mano destra e 
all'addome. L'uomo, se: 
condo quanto ha raccon-' 
tato alla polizia prima di 
entrare in sala operatoria | 
dove gli hanno estratto 
dalla zona inguinale un 
proiettile di piccolo cali- 
bro, ha detto di essere sta: 
to aggredito in via Castel 
barco da due giovani sui. 
25 anni mentre stava 
«aspettando dei clienti». 
Lui ha cercato di fugg 
ma i due lo hanno insegui 


sori sono scappati For- 
mentini, che ha preceden- |. 
ti penali per furto, estor: 
sione, oltraggio, stupefa” | 
centi, lesioni e falso, è sa 
lito sulla sua auto ed è an: | 
dato al pronto soccors9 
del Policlinico. 


l 


leggeva, fra l’altro: 


borsa irrigidendo il proprio at- 
leggiamento in ordine all as: 
Sunizione di oneri più pesanti 


lella Rfg ha trovato espressa- 
lente in altrettante dichiara- 
ioni di alti esponenti del go- 
terno alla vigilia dell'ultima 
tornata delle trattative sulle 
‘Modalità dell'unione economi- 
î ostra offerta è il massimo che 
amo disposti a concedere», 
te | (haxdetto il ministro delle Fi- 
7 Manze Theo Waigel in un'inter- 
tri | (Vista a Welt Am Sonntag, men- 
e il ministro dell'Economia 
Helmut Haussmann ha spiega- 
ito allo stesso giornale che ul- 
leriori concessioni finanziarie 
‘nerinerebbero la. posi 
del marco tedesco occidenta- 
er da ‘Al tempo stesso, ii cancel- 


10 iere Helmut Kohl ha dichiara- 
er | [to;inundiscorso a Saarbruec- 
a- | \ken, che si opporrebbe a ina- 
A. Sprimenti fiscali per finanziare 
LI 

(E) 
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e Germanie. UD 
CAITREI UCI PR " 


Biciclette contro le sanzioni 


VILNIUS — Mosca ci taglia i rifornimenti di benzina? E noi andremo in bicicletta. Così stanno rispondendo 
i lituani alle sanzioni sovietiche, che ieri hanno mostrato i primi sintomi di attenuazione. Migliaia di 
-persone su due ruote hanno attraversato il centro di Vilnius.per dimostrare la loro voglia di autarchia e di 
indipendenza da Mosca, con o senza la perestroika. Sugli edifici erano stati appesi striscioni su cui si 
Possiamo sopravvivere anche senza il petrolio sovietico». (Foto di Alik Keplicz) 


l'unificazione e ha definito «ir- 
realistiche» alcune delle ri- 
chieste avanzate dalla Germa- 
nia Est. 

«Dobbiamo dire — ha aggiun- 
to Kohl — che la prosperità in 
Germania Ovest non è piovuta 
dal'cielo ma è venuta dal lavo- 
ro». ll governo tedesco orien- 
tale del primo ministro Lothar 
De Maizière vorrebbe, come 
noto, che si elevasse il tetto, 
ora indicato in 4000 marchi, 
dei depositi a risparmio di cit- 
TARA esse 
cura! parita- 
rio privilegiato fra marco occi- 
dentale e marco orientale. 

Il leader socialdemocratico te- 
desco occidentale Oskar La- 
fontaine ha intanto rinnovato 
le critiche a Kohl per la «fret- 
ta» posta nel processo di unifi- 
cazione,.una fretta che a suo 
avviso minaccia la stabilità del 
marco occidentale e rischia di 
far esplodere la disoccupazio- 
ne nella Rdt. In un'intervista 
pubblicata. sul settimanale 
Bunde Am Sonntag, che l’e- 
sponente socialdemocratico 


DAKAR — Dopo 10 anni.di po- 
tere nato nel sangue e di nove 
complotti o tentativi di colpo di 
stato, per il presidente liberia- 
no Samuel Doè potrebbe esse- 
re giunta la fine del potere, I 
circa tremila civili uccisi nella 
contea di Nimba dalle forze 
governative in ritirata dalla fi- 
ne di dicembre sono troppi per 
non aver lasciato traccia. Lo 
ha dichiarato in un'intervista 
alla «Afp» il capo dei ribelli e 
ex-esule, Charles Taylor, ri- 
presa da radio Senegal. 

Altro brutto segno per Doè, gli 
Stati Uniti, tradizionale nume 
protettore della Liberia, hanno 
ritirato i loro consiglieri milita— 
ri «inorriditi» dalle. atrocità 
commesse. dai governativi 
contrò le popolazioni inermi 
del Nord-Est. | combattimenti 
tra i quattromila ribelli (erano 
-120 in dicembre) e i militari 
dell'esercito regolare hanno 
provocato la fuga quasi di due 
terzi degli abitanti della zona 
dei combattimenti, cioè 200 
mila:su 350 mila. Di essi circa 
80 mila si sono rifugiati in Gui- 
nea è 120 mila in Costa d'avo- 
rio, le cui zone di confine sono 
popolate dalle stesse etnie. 
L'esercito liberiano, non è cer- 
to tra i più disciplinati dell'Afri- 
ca a Sud del Sahara, ha appli- 
cato la strategia della terra 
bruciata nel tentativo di conte- 
nere l'offensiva di Taylor. 

Interi villaggi sono stati dati al- 
le fiamme e .i loro abitanti 
spesso bruciati vivi «per collu- 
sione con nemico». Le esecu- 
zioni sommarie sono state giu- 
stifitate dal gen. Yulu, coman- 
dante in capo dei regolari, co- 
me mezzo per combattere e 
terrorizzare i guerriglieri inaf- 
ferrabili. 

Il gen. Yulu ha praticamente 
autorizzato i massacri di don- 
ne e bambini, molti dei quali 
orrendamente mutilati. Gli uo- 
mini del gruppo guio di Nimba 
(chiamati Yacouba in Costa 
d'avorio) sono passati in mas- 
sa alle ribellione e non hanno 
esitato a farla «pagar cara» ai 


‘ soldati e ufficiali governativi 


catturati. 


aveva concesso prima dell'at- 
tentato di mercoledì, Lafontai- 
ne torna a ribadire la proposta 
di un referendum sull’unifica- 
zione sottolineando la neces- 
sità di una maggiore graduali- 
tà. do 
Nessuna grossa novità è 
‘emersa dai colloqui che il pre- 
mier De Maizière ha avuto og- 
gi con il Presidente sovietico 
Mikhail Gorbacev. In una con- 
ferenza stampa convocata a 
conclusione della sua visita di 
lavoro in Urss, il capo del go- 
 Verno tedesco-orientale ha no- 
tato il persistere di «divergen- 
ze» nella posizione dei due 
Paesi per quanto riguarda l’e- 
ventuale futura appartenenza 
della Germania unita alla Na- 
to, ricordando comunque che 
l'intera questione tedesca sa- 
rà affrontata nel primo incon- 
tro «2+4» le due Germanie, 
Usa; Urss, Gb, Francia il 5 
maggio prossimo. 
La prima visita all’estero di De 
Maizière come primo ministro 
è stata «importante e utile» e 
ha fatto registrare «coinciden- 
za di interessi», ha detto lo 


TRRIGIDIMENTO SUI COSTI DELL’UNIFICAZIONE 


Bonn: non un pfennig.in più 
«La nostra offerta è il massimo che si possa dare» - De Maizièreda Gorbacev 


stesso premier tedesco-orien-. 


tale, sottolineando che il collo- 
quio con Gorbacev è durato 
due ore. Al centro delle con- 
versazioni, naturalmente, l'u- 
nificazione delle’ due Germa- 
nie e, in questa prospettiva, il 
disarmo in Europa, la coope- 
razione economica bilaterale 
© «la stabilizzazione e lo svi- 
luppo in tutta la sua pienezza 
del processo della Csce» (la 
conferenza per l'a sicurezza e 
la cooperazione in Europa, cuì 
parteciperanno tutti i Paesi eu- 
“ ropei Albania'esclusa, più Usa 
e Canada). 

De Maizière ha ribadito la po- 
sizione del suo governo: sì alla 
Germania unita nella Nato, a 
condizione che questa «muti la 
sUa strategia e la sua struttu- 
ra». Gorbacev ha invece ripe- 
tuto il suo «niet» all’opzione 
Nato, affermando che bisogna 
cercare «altre. soluzioni». Se 
l'alleanza atlantica  «muterà 
strategia e struttura, siamo fa- 
vorevoli all'ingresso della 
Germania unita nella Nato», 
ha detto De Maizière. 


Esteri 


MOSCA TORNA A RIFORNIRE LA LITUANIA DI GAS 


Primi segni di disgelo 


Tutta Vilnius in piazza per ascoltare la Nona di Beethoven 


MOSCA — Con una mossa a 
sorpresa, l'Unione Sovietica 
ha parzialmente allentato il 
blocco economico contro la 
Lituania, quasi raddoppian- 
do il flusso di gas naturale di- 
retto verso la Repubblica 
baltica: quello che potrebbe 
rappresentare. un ulteriore 
segnale del Cremlino a Vil- 
nius nell'attuale delicata fa- 
se di ricerca di un compro- 
messo volto a superare la 
crisi innescata dalla dichia- 
razine di indipendenza litua= 


na è stato annunciato da Ra- 


dio Vilnius comunicando che 
«l'Unione Sovietica ha co- 
minciato a fornire gas natu- 
rale alla fabbrica di fertiliz- 
zanti di Jonova», mettendola 
in grado di riprendere par- 
zialmente l’attività. 

L'annuncio dello sblocco 
parziale nell'erogazione di 
gas ha fatto seguito ai com- 
menti positivi venuti da Vil- 
nius, con il presidente litua- 
no Landsbergis, e da Mosca, 
con il portavoce del Presi- 
dente Mikhail Gorbacev, alla 
proposta di compromesso 
suggerita nei giorni scorsi 
da Francia e Germania occi- 
dentale. In particolare, il 
Presidente francese Mitter- 
rand e il Cancelliere tedesco 
occidentale Kohl hanno pro- 
posto che la Lituania rinvii 
l'attuazione dell'indipenden- 
za, accogliendo in parte le 
pressioni di Mosca, senza 
peraltro rinunciare alla di- 


Lothar De Maizière, 
primo ministro 
democristiano della 
Germania Orientale, 
secondo l’interpretazione 
di Lurie. 


ETIOPIA, ORE CONTATE PER MENGHISTU 


Vacilla l’ultimo stalinista africano 


L’Urss ha troncato i rifornimenti d’armi - Il Paese sfiancato dalla guerra civile 


Ea 


ADDIS ASÈBA 
ETIOPIA 


A due passi dall’Equatore, 
l'Etiopia è in gran parte 
montagnosa. Il terreno ac- 
Cidentato ha favorito la 
Querra civile e le diserzioni 
Negli ultimi anni. La ribel- 
lione è concentrata’ nella 
zona etiope e in particolare 
nel Tigrai, dove i guerri- 
glieri non incontrano resi- 


| stenza. 


LIBA 


Dal corrispondente 


il seguente quadro: le truppe governati- 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La lotta di libertà del- 
la Lituania e Ja rivoluzione bianca nel- 
l'Esteuropeo hanno lasciato in secondo 
piano il dramma dell'Etiopia. E' un 
dramma politico, sociale, economico. 
Sul piano politico, l’ex colonia italiana è 
tormentata da una guerra civile che du- 
ra da oltre dieci anni. Sul piano sociale, 
povertà, carestia e deportazioni forzate 
provocano centinaia di migliaia di mor- 
ti. Quando all'economia, essa è mortifi- 
cata dall'ostinato e dissennato marxi- 
smo dell'ultimo stalinista africano, il co- 
lonnello Menghistu Halle Mariam. 

Assicurano fonti del Pentagono che an- 
che per il feroce e irriducibile Menghi- 
stu è cominciato il conto alla rovescia. 
«Entro due mesi sarà cacciato dal pote- 
re», è la previsione. Manghistu è sfug- 
gito.a un attentato, un paio di mesi fa. E’ 
isolato sul piano internazionale. Persi- 
noi regimi filo-sovietici, come quelli in 
Mozambico e ‘Angola, prendono le di- 
stanze da lui, mentre prendono le di- 
stanze da Mosca e si aprono al mercato 


libero. 


Dalle informazioni americane si ricava 


armi e munizioni. 


ve sono in ritirata su tutti i fronti. Sul 
fronte eritreo, i partigiani indipendenti- 
sti controllano l’intera regione, compre- 
so il porto strategicamente importante 
di Massaua. Ai governativi sono rima- 
ste le città di Keren e Asmara, ma sono 
assediati e debbono essere riforniti da- 
«gli aerei. Diecimila soldati si sono dati 
prigionieri e altre migliaia hanno diser- 
tato. Sono ragazzi frai 13 ei 15 anni. 

Il colonnello Menghistu ha il respiro 
corto. Mosca ha ritirato i consiglieri mi- 
litari e ha bloccato le forniture di armi. 
In tredici anni ne ha spedito in Etiopia 
per 11 miliardi di dollari. Ma Menghistu 
non ha pagato e così ora l'ambasciato- 
re sovietico gli ha fatto sapere che, sen- 
za pagamenti in valuta occidentale, non 
avrà altre armi. Disperato, il dittatore 
etiope si è rivolto in due direzioni: alla 
Corea del Nord, retta da uno dei pochi 
dittatori marx-leninisti, e a Israele. A 
Israele ha promesso. l’espatrio degli 
etiopi di religione ebraica, in cambio di 


L'amministrazione Bush sta esercitan- 
do pressioni'su Israele. Lo scambio ar- 
mi contro uomini è ripugnante e «con- 


chiarazione stessa. 
Tornando alla ripresa par- 
ziale del flusso di gas natu- 
rale, Radio Vilnius, ascoltata 
a Londra, ha ricordato che il 
blocco: decretato da Mosca 
aveva fatto precipitare le for- 
niture di questa vitale fonte 
energetica da 18 milioni di 
metri cubi ad appena 3,5 mi- 
lioni di metri cubi al giorno, 
«appena. sufficienti per .le 
esigenze domestiche». 
Adesso, secondo l'emittente, 
la fabbrica di Jonova potrà 
contare da sola su 3 milioni 
di metri cubi al giorno e que- 
sto permetterà già domani di 
richiamare al lavoro almeno 
il 30% degli oltre mille ad- 
detti. 

Da Mosca non si hanno an- 
cora annunci ufficiali, ma in 
un'intervista alla Tass, il vi- 
cepresidente della commis- 
sione di stato per le forniture 
di energia, Kostyunin, aveva. 
già detto che la Lituania sta- 
va ricevendo il 30% della 
quota normale di gas natura- 


. le contro il 16% dell’inizio, 


del blocco. 

In serata c'è stata una sug- 
gestiva dimostrazione che 
ha visto gli abitanti di Vilnius 
e di altre città riunirsi nelle 
piazze principali per esegui- 
re all'unisono la nona sinfo- 
nia di Beethoven, definita re-. 
centemente da Landsbergis 
come «simbolo della speran- 
za e della vittoria dell'uomo 
sulla schiavitù». 


denziale dell’Urss. 


no del Paese». 


PER IL JEWISH CONGRESS 


Kurt Waldheim fu 
nazista convinto 


NEW YORK — La questione 
del passato nazista di Kurt 
Waldheim, ex segretario ge- 
nerale dell'Onu e attuale Pre- 
sidente della Repubblica au- 
striaca, torna d'attualità con la 
scoperta di una lettera del 18 
maggio 1938 che raccomanda- 
va Waldheim per una borsa di 
studio descrivendolo come un 
«convinto nazista». L'amba- 
sciata austriaca negli Usa ha 
prontamente smentito produ- 
cendo dichiarazioni giurate di 
ex compagni di studio del pre- 
sidente austriaco; in cui sivas- 
sicura che Waldheim era anti- 
nazista. 

La lettera, trovata a Vienna da 
uno studente americano, Ri- 
chard Mitten, negli archivi del- 
la accademia consolare, una 
scuola superiore di diploma- 
zia frequentata da Waldheim 
in gioventù, descrive l'ex se- 
«gretario generale dell'Onu co- 
me «un nazista convinto da an- 
ni» e afferma che l'allora stu- 
dente aveva certificato l'ap- 
partenenza di tutti e quattro i 
nonni alla razza ariana. A fir- 
marla fu il direttore della acca- 


eletti». 


demia consolare e la camera 
di commercio austriaca, desti- 
nataria del documento, accor- 
dò a Waldheim una borsa di 
studio. 

Mitten ha messo il documento 
a disposizione del World Je- 
wish Congress che ne ha dato 
notizia procedendo nel con- 
tempo a rimetterla al ministe- 
ro della Giustizia americano. 
«Dopo la prova che mentì sugli 
anni della guerra e del dopo- 
guerra — ha dichiarato Elan 
Steinberg, direttore del World 
Jewish. Congress '— ‘ecco la 
prova che Waldheim mentì an- 
che sugli anni prima della 
guerra». 

Il portavoce dell'ambasciata 
austriaca Ulf Pacher ha dichia- 
rato al NewYork Times che «a 
parte la lettera, non vi sono 
prove a sostegno della tesi se- 
condo cui Waldheim era nazi- 
sta» e gli ex compagni del Pre- 
sidente contestano in dichia- 
razioni giurate quel documen- 
to affermando che, negli anni 
dell'accademia, Waldheim si 
mostrò decisamente ‘antinazi- 
sta e aveva molti amici ebrei. 


traddice gli stessi interessi a lunga sca- 
denza dello stato ebraico». Così un por- 
tavoce. Nello stesso tempo segnala ai 
direttivi dell'Eplf (Eritrean People's Li- 
beration Front) e del Tplî (Tigre Peo- 
ple’s Liberation Front) la disponibilità 
ad aiuti economici, una volta che Men- 
ghistu sarà stato rovesciato. 

Il capo del Tplf, Meles Zenawi, è stato 
recentemente a Washington. Ha dettò 
che il ripudio anti-comunista dell'Est 
europeo ha portato a una profonda revi- 
sione ideologica in seno al suo movi- 
mento. «Eravamo marxisti, ma ci siamo 
convinti che eravamo sulla strada sba- 
gliata. La strada giusta è la democra- 
zia. Quando vinceremo, terremo elezio- 
ni libere e lasceremo il potere ai rap- 
presentanti del popolo, liberamente 


Analoga la svolta ideologica annuncia- 
ta da Isaias Asewerki, leader dell'Eplf. 
Anche lui era partito da posizioni mar- 
xiste. Ora le rinnega e afferma che, in 
caso di governo democratico ad Addis 


Abeba, riesaminerebbe la questione 


dell’indipendenza eritrea.  Andrebbe 
bene anche una confederazione — dice 
— anziché la completa indipendenza. 


Presto libero un altro ostaggio americano 


BEIRUT — Frank Reed, un cit- 
tadino statunitense rapito a 
Beirut il 9 settembre 1986, sa- 
rà rilasciato entro poche ore e 
porterà con sé un messaggio 
dei suoi rapitori per l’ammini- 
strazione americana. L’an- 
nuncio è stato dato con un co- 
municato consegnato alla re- 
dazione del quotidiano An-Na- 
har insieme a una fotografia 
dell'ostaggio. «Nel nome di dio 
misericordioso e compassio- 
nevole, abbiamo deciso di li- 
berare l’ostaggio americano 
Frank Reed entro 48 ore. Por- 
terà un messaggio per il go- 
verno americano», si legge nel 
brevissimo comunicato non 
firmato. 


Reed, direttore della Lebane- 
se International School, un 
istituto privato, era stato se- 
«Questrato nei pressi dell’aero- 
porto di Beirut mentre sulla 
sua auto si recava al golf club. 
Il suo autista era stato rilascia- 
to poco ‘dopo il rapimento, ri- 
vendicato da un'gruppo fino ad 
allora sconosciuto, cellule ri- 
voluzionarie brigata Omar 
Mikhtar. 

Inizialmente si riteneva che la 
formazione fosse legata a 
quella di Abu Nidal, ma in se- 
guito l’ostaggio francese 
Jean-Paul Kauffmann, liberato 
il 4 maggio 1988, aveva rac- 
contato di aver visto Reed fra i 
prigionieri della Jihad islami- 


ca, nelle cui mani sono ancora 
il giornalista dell'«Associated 
Press» Terry Anderson e l'al- 
tro americano Thomas Suther- 
land. > 

ll presidente degli Stati Uniti 
George Bush non ha voluto 
commentare l'annuncio della 
liberazione di Reed e si è limi- 
tato a dire: «ho imparato .a non 
fare troppe previsioni sugli 
ostaggi per ragioni che mi 
astengo dallo spiegare. Non 
ho nulla da dire. Se fosse vero, 
sarebbe meraviglioso», 
Domenica scorsa era stato li- 
berato il professor Robert Pol- 
hill, un ‘cittadino statunitense 
rapito 39 mesi fa proprio dalla 
Jihad islamica. A Beirut e Te- 


heran si erano sparse voci se- 
condo le quali un altro ostag- 
gio americano sarebbe stato 
rilasciato in breve tempo da 
un’atra organizzazione. Ma la 
risoluzione approvata martedì 
dalla camera dei rappresen- * 
tanti su Gerusalemme capitale 
dello stato di Israele aveva 
smorzato le aspettative in que- 
sto senso. 

Hussein Musawi, considerato 
il mentore della Jihad islamica 
per la liberazione della pale- 
stina, aveva definito il docu- 
mento adottato dal congresso 
Usa una chiara dimostrazione 
della mancanza di buona vo- 
lontà degli americani e aveva 
chiesto ai gruppi estremisti di 


non liberare gli ostaggi. La 
stessa posizione era stata as- 
sunta dal quotidiano radicale 
iraniano Jomhuri Islami. Ma 
giovedì le critiche mosse dalla 
Casa Bianca alla risoluzione 
avevano rasserenato il clima. 

L'annuncio di ieri, il primo in 
cui si parli di Reed (sposato 
con una libanese di origine si- 
riana) dal giorno in cui fu rapi- 
to, giunge una settimana dopo 
la liberazione dello statuniten- 
se Robert Polhill. A. questo 
proposito va ricordato che in 
quell'occasione Teheran ave- 
va chiesto il rilancio senza 
condizioni di un secondo 
ostaggio per «Mettere la pal- 
la» nel campo di Washington. 


«Gli organi del "Kgb" venivano diretti in 
passato dal partito. Ora la situazione è 
fondamentalmente diversa — ha detto 
Kriuchkov —, la direzione permanente 
dell'attività degli organi del '’Kgb” viene 
esercitata dal Presidente del Paese e dal 
governo dell’Urss, sulla base della legi- 
slazione sovietica in vigore». 

Attualmente, ha ricordato Kriuchkov, non 
esiste ancora una legge che regoli l’attivi- 
tà del servizio segreto: «Noi vorremmo 
che le nuove leggi sull'attività degli organi 
della sicurezza di stato appaiano il più 
presto possibile», ha detto Kriuchkov, se- 
condo cui un progetto di legge attualmente 
in discussione «prevede il controllo sul- 
l'attività del "Kgb' da parte degli organi 
del popolo dell'Urss, il Soviet supremo 
dell’Urss, il Presidente e il capo del -gover- 


La posizione del «Kgb», in particolare, è 
sensibilmente mutata dopo l'introduzione 
della carica di Presidente dell’Urss, rico- 
perta da Mikhail Gorbacev. «Oggi i princi- 
pali fruitori delle nostre informazioni sono 


L’ONNIPOTENTE POLIZIA SEGRETA i 
Il Kgb taglia i ponti col partito 
Ora risponderà solo al presidente e al parlamento 


MOSCA — II «Kgb», la potente polizia se- 
greta sovietica, non risponderà più al Par- 
tito comunista, ma solo al presidente, al 
Parlamento e al governo sevietici: lo ha 
affermato, in una lunga intervista diffusa 
dalla Tass, Vladimir Kriuchkov, presidente 
del «Kgb» e membro del consiglio presi- 


politici. 


DAL MO 


Anche a Sud 
un’Alpe-Adria 


SVETI STEFAN— A Sve- 
ti Stefan nel Montene- 
gro, presente l'amba- 
sciatore italiano Sergio 
Volpe, i rappresentanti 
delle repubbliche jugo- 
slave e delle regioni ita- 
liane dell'Adriatico han- 
no sottoscritto l’atto co- 
stitutivo della «Comunità 
di lavoro per il Medio e 
Basso Adriatico», che 
dovà costituire il primo 
atto di una collaborazio- 
ne fattiva tra i due Paesi 
e contribuire a stabilire 
un rapporto di fiducia in 
Europa. 


Profilattico 
biodegradabile 


LONDRA — Un profilatti- 
co biodegradabile, che 
si dissolve alla luce sen- 
za contaminiare l’am- 
biente, sarà messo pre- 
‘sto sul mercato in Gran 
Bretagna, secondo 
quanto afferma il setti- 
manale della domenica 
«The Independent on 
Sunday». 


Pellicani 
morti di sete 


SIDNEY — Migliaia di 
pellicani stanno moren- 
do di inedia nella zona 
del lago Eyre, nella parte 
settentrionale dello stato 
di South Australia. Circa 
200 mila pellicani vivono 
normalmente nella re- 
gione ma di recente, 
mentre sul resto del Pae- 
se si sono abbattute 
piogge torrenziali con 
gravi inondazioni, il lago 
e i dintorni sono venuti a 
trovarsi nella morsa di 
una grave siccità. 


Scolari uccisi 
dal fulmine 


NAIROBI — Un fulmine 
ha ucciso cinque bambi- 
ni di una scuola elemen- 
tare nel Kenya occiden- 
tale e ne ha feriti una de- 
cina d'altri. Lo ha reso 
noto ieri un giornale fo- 
cale. Il giornale precisa 
che, in seguito al grave 
incidente, un deputato 
della zona ha detto che 
non tutti gli edifici scola- 
stici sono dotati di para- 
fulmini. 


Sei giorni 
al flipper 


BONN — Clemens Mue- 
ter (50 anni), un tedesco 
che si guadagna la vita 
strillando il prezzo delle 
banane nei mercati di 
Colonia, dedica il suo 
tempo libero alla caccia 
dei primati che già in va- 
rie occasioni lo hanno 
fatto entrare nel registro 
tenuto dagli scozzesi del 
Guinnes. L'ultimo lo ha 
conquistato ieri, giocan- 
do ininterrottamente a 
flipper per sei giorni (148 
ore) nel retrolocale di 
una birreria di Colonia. 


o etnei 
XXV ANNIVERSARIO 


simo 
Macrì Gibin 
ti ricordiamo sempre con tanto 
amore e infinita tristezza, 
I tuoi cari 


Trieste, 30 aprile 1990 
VETRI TSI NITTI NATO 


il presidente (Gorbacev), il consiglio presi- 
denziale, il consiglio dei ministri del- 
l'Urss», ha detto Kriuchkov, sottolineando 
«l’importanza dell’informazione nel mec- 
canismo della gestione dello stato, in par- 
ticolare nell’elaborazione e nell'adozione 
di decisioni politiche, tanto più nell'attuale 
situazione, assai dinamica e complessa». 
L'analisi delle informazioni, il più possibi- 
le obiettive, fornite dal «Kgb» al presiden- 
te Gorbacev, ha detto Kriuchkov, «com- 
prende anche le previsioni» sugli sviluppi 
delle situazioni concrete. Secondo il capo 
del servizio segreto sovietico «ci vorrà del 
tempo» prima che il «Kgb» si adatti alle 
nuove condizioni. 

Il giornale ungherese «Mai Nap» ha intan- 
to rivelato quella che hon si esclude possa 
essere stata un'operazione segreta del 
Kgb volta a screditare il primo ministro so- 
vietico Nikolay Ryzhkov e, di conseguen- 
za, il presidente Gorbacev. Finora non si 
hanno conferme ufficiali, ma un funziona- 
rio della procura generale magiara ha di- 
chiarato che una manovra del Kgb non è 
da escludere. 

Secondo quanto riferito dal quotidiano, l’o- 
biettivo era quello di dimostrare che rap- 
presentanti di un'impresa sovietica aveva- 
no ricevuto delle bustarelle a giungere al- 
la scoperta di atti di corruzione che avreb- 
bero coinvolto pesantamente gli ambienti 


;i 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Perrone 
ved. Donato 
di anni 68 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ‘DONATO, la nuora GIL- 
DA, il nipotino STEFANO, le 
cognate, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 
I familiari ringraziano anticipa- 
tamente quanti vorranno ricor- 
darla. 
1 funerali si svolgeranno nel 
Duomo di Cervignano oggi, 30 
aprile, alle ore 15, provenienti 
dall’ospedale S. Giovanni di 
Dio di Gorizia. 
La salma sarà tumulata nel ci- 
mitero di Muscoli. 


Cervignano, 30 aprile 1990 


L 


Il 26 aprile a Udine è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Schneditz 
Antoci 


Lo comunicano il marito BE- 
NIAMINO, i figli CARLA e 
FRANCESCO, il fratello 
ORESTE, i cognati ICA, MA- 
RIA ROSA e GIACOMO, il 
genero DANIELE, la nuora 
GRAZIELLA, i nipoti TUL- 
LIO e RENATA, FRANCE- 
SCO e BARBARA, i nipotini 
FABIO e ALBERTO. 

Per sua espressa volontà si dà 
l’annuncio a esequie avvenute. 


Trieste, 30 aprile 1990 


Partecipa al dolore della fami- 
glia MARIA LAURA IONA. 


Trieste, 30 aprile:1990 


La famiglia del 
PROFESSOR 
Livio Pesante 


nel trigesimo dalla sua scom- 
parsa ringrazia tutti coloro che 
in vari modi hanno voluto ono- 
rarne la memoria. 


Trieste, 30 aprile 1990 
Cal i ni 


Nel X anniversario della scom- 
parsa del 


PRIMARIO 
NEUROPSICHIATRA 


Antonello Missaglia 


la moglie DIANA lo ricorda 
sempre con tanto affetto. 


| Trieste, 30 aprile 1990 i 
VOCE ALITO TTT SPOT Ce 


| Nel quarantacinquesimo anni- 
versario della scomparsa del pa- 
dre 


Nino Perizzi 
enel quinto della madre 


‘Maria 
i figli NÎNO e TULLIO li ricor- 
dato con immutato affetto. 


Trieste, 30 aprile 1990 
SIENTE TE DIN TETTI 


Sarà il sottosegretario al 
turismo Luciano Rebulla 
a rappresentare il 
governo alla cerimonia di 
consegna delle Stelle al 
merito del lavoro che si 
svolgerà domattina alla 
Camera di commercio di 
Trieste. 


® ZENITH € 


MARMI E GRANITI 


Esposizione da lunedì a venerdì 9-12 15-18 
AURISINA (TRIESTE) Via Cave 74 


Sarà il sottosegretario al tu- 
rismo onorevole Luciano Re- 
bulla a rappresentare doma- 
ni .il governo alla cerimonia 
di consegna delle «Stelle al 
merito del lavoro» che si ter- 
rà come di consueto in occa- 
sione del Primo Maggio. 

La manifestazione si svolge- 
rà nella sala maggiore della 
Camera di commercio con 
inizio alle 10.30. Verranno 
premiati, in nome del Presi- 
dente della Repubblica, quei 
lavoratori del Friuli-Venezia 
Giulia distintisi «per singola- 
ri meriti di perizia, condotta 
morale e fedeltà al lavoro». 
Le Stelle saranno ventuno: 
quattro della provincia di 
Trieste, due della provincia 
di Gorizia, dieci della provin- 
cia di Udine e cinque della 
provincia di Pordenone. 

Sempre domani, avrà luogo 
il tradizionale corteo dei la- 
voratori che ricorderanno il 
centenario della festa del la- 
voro. La manifestazione, 
seppur condita da alcune po- 
lemiche tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda- 


RIUTILIZZO DELLE RIVE 
«Passerella» della Regione 
per il progetto di Bonifica 


«Vetrina» organizzata dal- 
l'amministrazione regionale 
per il progetto di «Bonifica»: 
domani, alle 10, nella sala 
«IMliria» della Stazione marit 
tima, verranno presentate le 
conclusioni del lavoro di pro- 
gettazione che concerne il 
riutilizzo delle Rive. + 

La società Bonifica ha con- 
segnato infatti alla Regione 
gli elaborati finali, che pren- 
dono in considerazione l’a- 
rea compresa tra la riviera di 
Barcola e Campo Marzio. 
«Nel complesso si tratta - ri- 
leva una nota della Regione - 
di cinque progetti articolati a 
loro volta in puntuali indica- 
zioni d'intervento che affron- 


‘tano i problemi ambientali, 


economici, urbanistici e di 
viabilità di una parte signifi 
cativa di Trieste. 

«Lo scopo - continua il docu- 
mento - era quello di definire 
un'intesa fra la Regione, il 
Comune e l'ente autonomo 
del porto, che superasse le 
difficoltà giuridiche e con- 
sentisse di concertare un'in- 


conquistato dalla squadra del cuore. 
bandiere azzurre nelle pizzerie, 
squadra di Maradona sulle mac 


tesa con alcuni elementi es- 
senziali». 

Risale al 1987 l'affidamento 
alla società «Bonifica», del 
gruppo Iri-Italstat, dello stu- 
dio di fattibilità per gli inter- 
venti di trasformazione am- 
bientale da parte dell’ammi- 
Nistrazione regionale, deci- 
so a conclusione del lavoro 
di un gruppo di studio istitui- 
lA in base a un protocollo con 

ri. 

Da parte sua, il ministro del- 
le Aree urbane ha riafferma- 
to la disponibilità del gover- 
no a sottoscrivere con la Re- 
gione, il Comune e l’ammini- 
Strazione portuale un accor- 
do di programma, sia sulle 
procedure che sui finanzia- 
menti. 

«L'area interessata al pro- 
getto - specifica la nota della 
Regione - non è certo l’unica 
nella quale possono essere 
sviluppate Nuove attività 
economiche a Trieste; infatti 
restano non preclusi altri 
obiettivi che l'amministra- 
zione regionale intende per- 


è 


consi 
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«Stelle» del lavoro 
e cortei sindacali 


cali, sarà unitaria. Il corteo 
partirà alle 9 da largo Pesta- 
lozzi. Dopo aversfilato lungo 
le principali vie del centro, i 
lavoratori si raduneranno in 
piazza dell’Unità diltalia do- 
ve, alle 10.30, parleranno 
Roberto Treu della Cgil e, in 
sloveno, Devana Pizziga. Gli 
oratori saranno presentati 
da Luciano Kakovic della 
Cisl, mentre le conclusioni 
saranno tratte da Gianfranco 
Trebbi della Uil. 

In provincia si svolgeranno 
altre due manifestazioni. A 
Muggia il concentramento 
dei lavoratori è previsto alle 
10 in via XXV Aprile, mentre 
alle 11 in piazza Marconi 
parleranno Virgilio Rubieri, 
Zarko Hrvatic. e Pompeo 
Tria. Un altro corteo partirà 
alle 9.30 da Santa Croce e ar- 
riverà ad Aurisina dove, alle 
10.30, prenderanno la parola 
Renato Kneipp e Umberto 
Miniussi. 

Per l'occasione la Cgil ha al- 
lestito in via Pondares una 
mostra sui cent'anni del Pri- 
mo Maggio. 


seguire d'intesa con gli enti 
competenti per definire la 
trasformabilità e il riuso del- 
le zone industriali, produtti- 
ve e delle aree destinate a 
sviluppo delle attività scien- 
tifiche. 

«La zona delle Rive però - 
continua il comunicato - è si- 
curamente il riferimento più 
prestigioso dell'immagine di 
Trieste e la sede nella quale 
si sono sviluppate le attività 
tradizionali che hanno assi- 
curato all'inizio del secolo il 
decollo economico della cit- 
tà». 

L'incontro di domani, nelle 
intenzioni della Regione, 
servirà a divulgare gli indi- 
rizzi operativi che possono 
essere traccia di riflessioni 
collettive. «Queste ultime so- 
no indispensabili - rileva -la 


‘ nota - per iniziare un dibatti- 


«Napoli» in festa per lo scudetto 


Giornata di festa per i napoletani «in trasferta» nella ci 


to politico e la ricerca di 
un'intesa tra le amministra- 
zioni interessate che richie- 
de la definizione di obiettivi 
Strategici di sviluppo». 


_ 


i li grafico illustra le zone della Costiera triestina e 


leste 
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i Lunedì 30 aprile 1990 ; 
MARE IN BUONA SALUTE i 


Via libera ai bagni 


Semaforo verde anche per Ausonia’ e ?Lanterna’ 


Ni 


ca a ronco | 
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LAZZARETTO È 


muggesana dove sara permesso fate il bagno e dove 
‘altresì i tuffi saranno interdetti 


L'anno scorso si è dovuto at- 
tendere fino al 31 maggio 
perché la stagione balneare 
prendesse ufficialmente il 
via. Quest'anno permessi e 
autorizzazioni giungeranno 
con ogni probabilità con un 
mese di anticipo. Per la gioia 
degli amanti dei tuffi e della 
tintarella. < 

| primi adempimenti ammini- 
strativi e di controllo sono 
già stati espletati dalla giun- 
ta regionale che ha approva- 
to il. documento che indivi- 
dua le zone idonee alla bal- 
neazione nel Friuli-Venezia 
Giulia. Il responso è più che 
incoraggiante. Sull'arco co- 
stiero della regione le condi- 
zioni igienico-sanitarie del 
mare sono buone e consen- 
tono la balneabilità. Uniche 
eccezioni negative sono co- 
stituite dalle zone prospi- 
cienti i porti e i cantieri nava- 


SRO. 


ttà di San Giusto per il secondo scudetto 


Il calore partenopeo non si raffredda, qualunque sia la latitudine: 
«regno» incontrastato dei figli di Eduardo a Trieste, e stendardi della 


chine che hanno inscenato ieri pomeriggio un festoso e chiassoso corteo 


lungo le vie cittadine. | tifosi napoletani hanno voluto manifestare la loro gioia anche di fronte alla sede 
l'entusiasmo del gruppo del Club Napoli che ha sede in 


del «Piccolo» in via Guido Reni (nella Italfoto, 


piazza Venezia). 


AA 
e 


UNA SQUADRA FORTE PER AMMINISTRARE 


SGONICO ‘MONRUPINO 


PASTROVICCHIO ARNALDO 


2. BIBALO ROSSANO 


CATTUNAR LORIS 
DAMBROSI MASSIMO 

. DAMELE DANIELE 

DE SIMONE GENNARO 


7. GUARINO CARLO 
MELONI GIUSEPPE 
SAMEC FRANCO 
SAVARESE MAURIZIO 
SOSSI SONIA i 
SREBERNICH WALTER 


8. 
9. 
10. 
11 
12. 


li. 

Ma vediamo quali sono nel 
dettaglio i tratti di costa dove 
i triestini potranno. tuffarsi 
quest'estate senza. alcun ti- 
more, alghe permettendo. 
Nel comune di Muggia le zo- 
ne «sane» vanno dal cam- 
ping Lazzaretto al pontile do- 
po l'ex cantiere «San Roc- 
co», mentre quelle non ido- 
nee si estendono dal bagno 
Gmt al bagno Muggesano. 
Nel comune di Trieste sema- 
foro verde per gli stabilimen- 
ti balneari «Ausonia» e «Lan- 
terna» e lungo il tratto di co- 
sta compreso tra il bagno 
«Excelsior» di Barcola e Au- 
risina filtri. Saranno vietati i 
tuffi, invece, nelle aree del- 
l'Ente porto e del Ferrovia- 
rio. Per quanto riguarda, infi- 
ne; il Comune di Duino-Auri- 
sina i permessi riguardano 
le zone costiere che vanno 


OGGI 
Negozi 
aperti 


A seguito della festività 
del Primo Maggio che 
cadrà domani, oggi, lu- 
Nedì, giornata tradizio- 
Nalmente dedicata alla 
chiusura, tutti i negozi ri- 
marranno invece aperti. È 
E' probabile un massic- 
cio afflusso di acquirenti 
d'oltreconfine.  Sicura- 
mente meno numerosi 
saranno i clienti triestini. 
Molti infatti hanno ap- 
profittato di questo «pon- 
te» di primavera per tra- 
scorrere qualche giorno 
di vacanza fuori città. 

Nella giornata di merco- 
ledi, invece, è prevista la 
deroga alla chiusura per: 
,i negozi che hanno soli- 
tamente il riposo infra- 
settimanale in questa 
giornata. 

Sabato, invece, potran- 
no-rimanere aperti i ne- 
gozi di beni strumentali 
inuna giornata in cui, so- 
litamente, rimangono 
con le saracinesche ab- 
bassate. 


dal bagno «Le ginestre» al 
Castello di Duino. Rimane 
«off-limits» l'Area della cava 
del Villaggio del Pescatore. 

«Non corrisponde quindi al 
vero — ha commentato l'as- 
sessore alla sanità Mario 
Brancati — il generalizzato 
giudizio negativo sulle ino- 
stre spiagge e;sul:nostro ma- 
re emerso dai resoconti fatti 
sulla stampa nazionale dopo. 
la diffusione dei dati del mi- 
nistero della Sanità», «Le no- 
stre spiagge — ha precisato 
l'assessore — soprattutto 
quelle tradizionalmente 
scelte dai turisti come Ligna- 
no, Grado e la Costiera trie- 
stina, sono tranquillamente 
balneabili, sia in base alle 
analisi effettuate dal presidio 
multizonale incaricato di se- 
guire costantemente la. si- 
tuazione, sia in base alle ri- 
cerche fatte durante la scor- 


sa estate dai tecnici dell'Uni- 
versità di Graz». 
Il presidio multizonale del- 
l’Usl, comunque, effettuerà 
due rilevamenti mensili per 
l'intero arco stagionale in 
modo da tenere costante- 
mente sotto controllo la si- 
tuazione, C'è da sottolineare 
‘che dal'punto di vista dell’in- 
quinamento. il nostro. golfo 
non ha mai avuto grossi pro- 
blemi sotto l'aspetto chimi- 
co, ma quasi unicamente per 
quanto riguarda i liquami e, 
quindi, i coli fecali. 
La stagione si aprirà ufficial- 
mente domani e le ordinanze 
di balneazione dei sindaci 
dei Comuni costieri della no- 
stra provincia non dovrebbe- 
ro tardare, visto poi che la 
Regione ha già emesso il 
proprio verdetto. 

[m.ma.] 


NELLA PISCINA DI LIPIZZA 


Malori in vasca per il cloro 


Famiglia triestina lievemente intossicata dal gas uscito per un guasto 


Una famiglia (marito, moglie e 
le due figliolettè di due e sei 
anni) è ricorsa ieri sera a Trie- 
Ste alle cure dei sanitari per un 
Principio di intossicazione da 
gas cloro fuoriuscito, per un 
guasto dall’impianto della pi- 
scina coperta dell’hotel Mae- 
stoso di Lipizza. Anche altre 
persone che si trovavano nello 
stabilimento ah momento del- 
l'inconveniente tecnico hanno 
accusato malesseri. Sono 
ospiti stranieri del noto alber- 
90 del complesso turistico car- 
sico e alcuni dipendenti dell’- 
hotel. Uno di questi è stato ri- 
coverato all'ospedale di Sesa- 
na, ma le sue. condizioni non 
destano preoccupazione. 

Dorian Zeriul, 34 anni, e la mo- 
glie Fulvia Premolin, 32 anni, 
‘abitanti a Prebenico 95, si so- 
no presentati ieri sera all'a- 
;stenteria dell'ospedale di Cat- 
tinara. Accusavano sintomi di 
nausea e di vomito. Anche le 
loro due bambine, Verena di 
due anni e Natascia di sei, si 
lamentavano. Il medico di tur- 
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FROMMEL CLAUDIO 
UCCARO TITO 
{OBAL ROBERTO 
LEMMA UGO 


Anche diverse 


. altre persone 


hanno accusato 


nausea e vomito 


no ha trattenuto in osservazio- 
ne i genitori e ha fatto traspor- 
tare le due sorelline al noso- 
comio infantile «Burlo Garofo- 
lo». La diagnosi fatta sia a Cat- 
tinara che in via dell'Istria ha 
confermato che si trattava di 
Una lieve intossicazione da 
cloro. Per i due adulti, che pe- 
rò sono stati subito dimessi, è 
stata diagnosticata una pro- 
gnosi di sei giorni. Le due bim- 
be lasceranno con ogni proba- 
bilità il «Burlo» oggi. 

Il centralino dell'hotel Maesto- 
so ha confermato ieri sera al 
telefono l’incidente, precisan- 


SS ELEZIONI [MS 
«A Duino decisivi 
gli accordi politici. 


MARMI E GRANITI 
Più di 100 colori per pavimenti e rivestimenti modulari da 
‘cm 30.5x30.5x1 per una casa di prestigio a prezzi interessantissimi 

INGRESSO LIBERO ALLA MOSTRA 


ZENITH C - Aurisina - Via Cave 74 (Trieste) 


DOSA 


del dopo-voto» 


Cervesi (nella foto) 

è il capolista del Pri 
che punta a ottenere 
un seggio al Comune 
costiero. "Per Sistiana 
diventa determinante 
il progetto edilizio” 


Intervista di 


Mauro Manzin 


gia e territorio. 


Il Partito repubblicano lancia la propria offensiva su Duino- 
Aurisina e designa un suo uomo di punta a guidare le truppe 
elettorali. Si tratta di Giovanni Cervesi, 45 anni, ingegnere, 
libero professionista, consigliere provinciale dal 1984 e vice- 
presidente dal 1986 a oggi con la delega all'ambiente, ecolo- 


Se dovesse essere eletto opterebbe per il consiglio comuna- 


le di Duino-Aurisina o per quello provinciale? 
«L'importanza che sta assumendo la futura conduzione am- 
ministrativa di Duino-Aurisina soprattutto sul piano turistico, 
della lavorazione del marmo e su quello ambientale è stretta- 
mente correlata alle funzioni e alle nuove deleghe che vedo- 
no nella Provincia un preciso punto di riferimento. Saranno 
pertanto i programmi operativi della nuova amministrazione | 
che nei loro contenuti determineranno le decisioni che assie-! | 
me al mio partito saranno prese in merito al mio operato e 
alle mie funzioni. E' sempre stato costume dei repubblicani 
privilegiare i contenuti alle formule politiche». x 
In qualità di amministratore lei è assessore all'ambiente, 
ecologia e territorio. Di professione fa l'ingegnere. Come va- 
luta il progetto della Baia di Sistiana? © 

«Il piano particolareggiato, anche per la molteplicità dei ‘fil- 
tri' cui è stato sottoposto, pare dia la giusta garanzia anche e 


soprattutto sul piano ambientale. Ma sarà la definizione del 
futuro progetto edilizio, che vede nel solo Comune di Duino- 


Aurisina l'unico interlocutore, a dover essere particolarmen: 
te seguito e controllato, al fine di non dare un significato 
all'intera operazione in soli termini di metri cubi edificati». 

Il Psi si è alleato con il Psdi a Duino e San Dorligo e con il Pel 
a Sgonico e Monrupino. Come valuta quest’operazione so- 
‘| cialista? 


«Come gli accordi con la LpT, o le ambiguità nelle valutazioni 
sulla tutela della minoranza slovena. socialisti sono maestri 
del movimentismo che molti giudicano positivo perché anti- 
tetico all'immobilismo, ma confondendolo con l'innovazione: 
Forse può andare per la politica spettacolo, ma per la politica 


alla Provincia di Trieste? 


«Più che le elezioni. ritengo che saranno determina 


seria occorre chiarezza e linearità». 
Quali riflessi potranno avere 
molto precari su cui si reggono le maggioranze al Comune 


queste elezioni sugli equilibri 


nti g 


cordi politici successivi al voto. Il riferimento alla riso 


precedente è d'obbligo». 


Come si pone un repubblicano di fronte al problema dell 
tutela della minoranza slovena? Ù 
«Sostanzialmente mi riconosco, salvo alcuni emendamenti 
relativi al Comune di Trieste e le Valli del Natisone, nella 
legge Maccanico. Oramai dopo anni di convivenza i rappott 


devono rimanere chiari. La tutela si è dimostrata sufficiente @ 


non bisogna cedere a richieste strumentali dell’una o dell’al- 
tra parte. Richieste che a tutto mirano meno che al futuro 
sviluppo della nostra provincia». 


Quale ruolo può esercitare un partito minore e laico come ll 
Pri in una realtà come quella di Duino-Aurisina? 


de», 


do che si è trattato di un im- 
provviso guasto all'impianto di 
immissione del gas cloro nel- 
l'acqua della piscina a scopo 
disinfettante. Si è saputo an- 
che che al momento della fuo- 
riuscita del gas si trovavano 
all’interno della piscina coper- 
ta una ventina di persone. Su- 
bito sono state spalancate le 
grandi finestre che circondano 
la vasca. Ma chi aveva già re- 
spirato i vapori di cloro ha co- 
minciato ad avvertire i primi 
sintomi di malessere. 

La piscina coperta di Lipizza, a 
due passi oltre il confine di Ba- 
sovizza, è meta abituale di nu- 
merosi triestini. Si tratta di una 
Vasca di 25 metri, peraltro non 
molto profonda, annessa al- 
l'albergo Maestoso, ma che 
può essere frequentata non 
solo dagli ospiti del complesso 
turistico ma anche da forestie- 
ri. La spesa di accesso agli 
Spogliatoi e all'impianto, dota- 
to anche ‘di una sottostante 
sauna, è di Smila lire. 


. MOLINARO LUIGI 
. PASTROVICCHIO MASSIMILIANO 
SUERZI STEFANIN OMBRETTA 

- ZECCHINI MARIO 


«Il ruolo non demagogico che molte altre forze politiche inve 
ce esercitano nella conduzione amministrativa proprio pet 
ché politicizzano tutto, anche la scelta del colore delle ten: 


VIABILITA’ 
Sollecito 
in Regione 


Un’interrogazione alla 
giunta regionale sulla 
lentezza con cu proce- 
dono i lavori di costru- 
zione della nuova auto- 
strada carsica è stata 
presentata dal consiglie- 
re comunista Milos Bu- 
din, che è anche sindaco 
di Sgonico. Constatati in 
particolare i disagi e i 
«pericoli connessi alle 
deviazioni del traffico 
nei tratti interessati dai 
cantieri, specie in vista 
del movimento turistico 
estivo, chiede alla Re- 
gione di intervenire 
presso l’Anas per solle- 
citare maggiore celerità 
nelle opere. i 
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INDUSTRIALI 


È 


«Lezioni dalla Ce 
per impiegare bene 
il Fondo Trieste»; 


NAUTICA 
Consorzio: 
le attività 


Il Consorzio nautica 
Nord Adriatico, l'organi- 
smo promozionale del 
settore nautico cui aderi- 
scono numerose impre- 
se artigiane e industriali 
' del'Friuli-Venezia Giulia 
egl\enti locali pubblici e 
privati in veste di soci 
sostenitori, è stato ‘pre- 
senta'o all'assessore re- 
gionae all'industria Fer- 
ruccio Saro nell'ultima 


riuniore del consiglio di- 
rettivo the si è tenuta al- 
la Camera di commercio 


È 
Una serie di proposte per ra- 
zionalizzare l'uso delle risor- 
se che il Fondo Trieste mette a 
disposizione delle aziende lo- 
cali a valere suliquadriennio 
1990-'93 sono state illustrate 
all'ente erogatore dal. presi- 
dente degli industriali triestini, 
Piero Toresella. 

Presenti, tra gli altri, i due vi- 
cepresidente operativi, Ennio 
Riccesi e Giancarlo Stavro 
Santarosa, è ‘stato osservato 
come occorra , secondo gli in- 
dustriali, considerare puntual- 
mente le osservazioni formu- 
late dalla Cee su alcuni siste- 
mi di incentivazione, per met- 
terne a punto di più appropria- 
ti. In questo senso è stato indi- 
cato il possibile utilizzo di age- 
volazioni in conta interessi in- 
vece di quelle insonto capitale 
che consentirebbe di attivare 


Trieste 


Villano affamato è un uo- 
mo arrabbiato. 


= 


Temperatura massima: 
21,2; minima: 13; umidità 
65%; pressione: millibar 
1023,2 stazionaria; cielo 
sereno; vento da Sud- 
Ovest con velocità di 14 
km/h; mare mosso con 
temperatura di 14,5 gra- 
di. Ù 


iii 


Oggi, alta alle 15.39 con 
cm 18 e alle 0.12 concm 
9 sopra; bassa alle 7.48 
con cm 42 soîto e alle 
20.12 con cm 9 sopra. 
Domani, prima alta alle 
0.45 concm 17 sopra. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Da lunedì 30 aprile a sa- 
bato 5 maggio. 
Farmacie aperte: 8.30-13 
e16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16. 
via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2; via Felluga 46; 
via Mascagni 2; via Fla- 
via 89 (Aquilinia); Opici- 
na, p.le Monte Re 3, tel. 
213718 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30. 
via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 
2, tel. 421040; via Felluga 
46, tel. 390280; via Ma- 
scagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 763223; via 
| S. Giusto 1, tel. 308982; 
via Flavia 89 (Aquilinia), 
tel. 232252; a Opicina, 
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TERZA ETA’ 
Calendario 
| delle lezioni 


Questo è il programma 
della. settimana dal’ 30 
aprile al 4 maggio 1990:- 
Oggi nella sala del Centro 
giovanile «Madonna del 
Mare» (via don Sturzo 4) 
dalle 16 alle 17 dott. Piero 
Del Bello - Memoria col- 
lettiva: «Lo studio, delle 
. || tradizioni e memoria ora- 
il le popolare». Dalle 17.30 
| [|l'alle 18.30, dott. Leone Ve- 
lf ronese e col. Aldo Terra- 
nova - «Maggio 1945 e 
progetto 2000» (diapositi- 
| ve). 
Ipo ‘.0 maggio, va- 


canza. 
Mercoledì nella sala del 
Centro giovanile «Madon- 
na del Mare» (via don 
Sturzo 4) dalle 16 alle 17 
prof. Franco Firmiani - Ar- 
te: «Preparazione alla vi- 
sita della mostra di Ru- 
bens a Padova». Dalle 
(117.80 alle 18.30 Pino Sfre- 
| gola - Documentario'a dis- 
| ||| solvenza incrociata su: «Il 
|| risveglio Fiori del Carso». 
Dalle 17.80 alle 18.30 nel- 
l'aula B della nuova sede 
dell'Università della Ter- 
‘ za età (entrata via Corti 
1/1), ing. Gianpaojo Fran- 
i ca - Telefonia: «Tecniche 
‘eservizi». 
Giovedì nella sala del 
Centro giovanile «Madon- 
na del Mare» (via don 
Sturzo 4), dalle 16 alle 18 
professoressa Mara Fre- 
diani Maucci - Letteratura 
italiana; Leggere un ro- 
manzo: «La coscienza di 
Zeno» di Italo Svevo. Dal- 
le 16 alle 17 nell’agla ma- 
gna della nuova séde (via 
Corti 1/1), prof. Guido 
Bressan - «Parliamo di al- 
ghe» (chiusura del corso). 
Dalle 17.30 alle 18.30, 
prof. Edmondo Honsell - 
«Fisiologia vegetale». 
Venerdì nell'aula univer- 
sitaria di medicina (via G. 
Vasari 22), dalle 16 alle 
17.80, prof. Francesco Sa- 
verio Feruglio - Apparato 
Gircolatorio: conclusione 
del corso. Dalle 16 alle 18, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali 
(via Trento 8), dott. Aldo 
| Padoa— «L'Europasenza 
| frontiere: come e quan- 


CETRA Lal RT Ri e e e VR 


SERVIZIO RIDOTTO NELLA FESTA DEL LAVORO 


Primo Maggio: orari bus 


L'azienda consorziale. tra- 
sporti informa che nella gior 
nata del 1.0 maggio, analo- 
gamente agli anni preceden- 
ti, verrà messo in atto un ser- 
vizio festivo ridotto. Tale ser- 
vizio avrà inizio alle 7 del 
mattino e terminerà alle 24, |] 
servizio serale delle linee A, 
B, C, D inizierà a partire dal- 
le ore 20.30. Alcune linee 
Verranno sospese mentre al- 
tre subiranno modifiche di 
orari e percorsi, come di se- 
guito elencato: x 

Linea 1) Capolinea, via Zo- 
rutti; prima partenza 7.00; ul- 
tima partenza 20.00; fre- 
quenza 20’. Stazione C.le 
7.20; 20.00; 20°. 

2) Sospesa. 9 

3) Servizio regolare. 

4) Villa Carsia 6.40; 23.45; 
P.zza Oberdan 7.10, 0.20; 
(P.zza Borsa) (20.05), (0.15). 

5) Via Cumano 7.30, 20.00, 


matt. 20°; Roiano 7.00, 20.00, : 


pom. 25’. 
6) P.le Gioberti 7.00, 20.00, 
20’; Barcola 7.08, 20.20, 20. 


7) Sospesa (vedi linea 2), 

8) Sospesa (vedi linea 9) 

9) P.le Gioberti 7.10, 150, 

sh V.le C.pi Elisi 7.20, 200, 

20". 

10) Valmaura 7.10, 20.15,2?; 

P.zza Venezia 7.12, 205, 

12% 

111) Ferninandeo 7.20, Di: 

28’; Via Mercato V. 7.6, 

20.00, 28°. \ 

11/) Cattinara 6.50, 20.15, 2% 

Via Mercato V. 7.15, 19.4 
28. \ 
12) Sospesa. | 

* 15) P.zza Goldoni 7.30, 20.20 
30°; C.po Marzio 7.10, 20.10, 
30°. \ 
16) P.zza Goldoni 7.15, 20.10, 
30'; C.pi Elisi 7.25, 19.55, 30! , 
17) S. Cilino 7.30, 19.30; 305 
P.zza Borsa 7.00, 19.30, 30°. 
N.B.: Dopo le ore 19.30 vedi 
linea 4. 
18) Sospesa (vedi linea 5). 
19/) Sospesa (vedi linea 20/). 


Linee soppresse 


Priîne e ultime 


partenze 


dai capolinea 


24) S. Giusto 8.00, 19.20, 407; 
Stazione C.le 7°40, 19.40, 40”. 
26/) Cattinara' 7.25, 23,95, 
25'-30'; L.go Osoppo 7.10, 
| 29.35, 25'-307. | 
\ 27) Muggia 6.55, 22.00; (Laz- 
| zaretto) (8.00),:(21.10); Mug- 
\ gia Vecchia 7.10, 22.30. 
(28) Cologna 7.20, 20.00, 20'; 
P.zza Borsa 7.00, 19.40, 20". 
N.B.: dopo le ore 20.00 vedi 
linea 30. i 


20/) Muggia 6.45, 24.00, 20- }9) L.go Giardino 7.00, 20.15, 
25’; Stazione C.le 7.15,.0.15, 6’; Sottoservoja 7.00, 20.00, 


20°-25'. 
22) Sospesa (vedi linea 34). 


DO 4 
)) Stazione C.le 7.00, 0.30, 
il 


ORA ANCHE A THESTE 


in via Valdirivo, 21 - Tel. 39178 


(% inlingua 


® 220 sedi în 22 Paesi © 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE LINGUISTICAEL MONDO 


= INGLESE, FRANCESE, TEDESCO, SPAGNOL 
' PORTOGHESE, SLOVENO, SERBOCROATO 


— TRADUZIONI, INTERPRETI 
= VACANZE STUDIO ALL'ESTERO 


» 
o) 


20'; (Cologna) (20.30), (0.20), 
20’; C.pi Elisi 7.00, 24.00, 20°. 
32) Muggia 7.25, 21.35; S. 
Barbara 7.35, 21.50. 

33) Altura 7.30, 19.30, 60’; 
L.go Barriera 7.00, 20.00, 60°. 
34) Poggi S. Anna 7.00, 19.40, 
45’; L.go Barriera 7.25, 20.00, 
45" 

35) Longera 7.25, 19.25, 45’; 
Sottolongera 7.30, 20.05, 45%; 
P.zza Oberdan 7.00, 19,45, 
45°. 

36) Barcola 7.15, 19.40, 40°; 
Grignano 7.30, 20.00, 40°. 

37) Raute 7.05, 19.40, 50’; 
L.go Barriera 6.40, 20.00, 50”. 
38) P.zza Oberdan 6.50, 
22.00, 30'; Sanatorio 7.10, 
22.30, 22.30, 30". 

39) Opicina Stazione 7.35, 
22.40; Stazione C.le 7.35, 
23.35. 

40) Sospesa (vedi linea 41). 
41) S. Dorligo 8.00, 20.40; S. 
Giuseppe 9.38, 19.33; Stazio- 
ne C.le 8.30, 20.05. 

42) Servizio regolare. 

44) Aurisina Centro 7.05, 
23.35; P.zza Oberdan 7.00, 


o 


|_ Vota liberale. Aiuti anche te. 


0.05, 

45) Servizio regolare. 

46) Servizio regolare. 

47) Muggia 8.20, 20.05; Ra- 
buiese 8.27, 20.25. 

48) Sospesa (vedi linea 33). 
49) Servizio regolare. 


60) Sospesa. 
A) P.zza Goldoni 20.30, 
24.00, 30’; Ferdinandeo 


20.45, 0.15, 30 Cattinara 
20.30, 0.25, 30°. 

B) P.zza Goldoni 20.30, 
24.00, 30’ Sottolongera 
20.45, 0.15, 30’; P.zza Goldo- 
ni 20.30, 24.00, 30'; Servola 
20.45, 0.15, 30°. 

C) P.zza Goldoni 21.00, 
24.00, 60'; Altura 20.30, 0.20, 
60'; P.zza Godoni 20.30, 
24.00, 30’; Valmaura 20.45, 
23.45, 30’; P.zza Goldoni 
20.30, 24.00, 30’; Barcola 
20.45, 0.15, 30. 

D) P.zza Goldoni 20.30, 
23.30, 60’; Via Cumano 20.45, 
23.45, 60’; P.zza Goldoni 
21.00, 24.00, 60’; C.po Marzio 
21.15, 23.15, 60". 

M) Sospesa. 


, Lange. 


APPUNTAMENTI 


Sonate 
mozartiane: 
un Duo 

al Cca 


Questa sera alle 21, nella sa- 


la del Ridotto (v. S. Carlo), 
per il ciclo «Il Duo» organiz- 
zato dalla sezione musica 
del Cca sul tema delle Sona- 
te mozartiane per violino e 
pianoforte, si esibiranno il 
violinista triestino Federico 
Agostini e la pianista france- 
se Yva Fenouil. 


Nella sala del Ridotto 
Richard Strauss 


Oggi, con inizio anticipato al- 
le 17 nella sala del Ridotto, 
per la Rassegna video pro- 
mossa dal Teatro Verdi, si 
proietta il Video Unitel dedi- 
cato all'opera «Salomè» di 
Richard Strauss, con la Filar- 
monica di Vienna diretta da 
Karl Boehm e con Teresa 
Stratas nel ruolo principale. 


A Gorizia 
il soprano Banaudi 


Oggi alle 18, all'Auditorium 
di Gorizia, per il ciclo «Un'o- 
ra con...» promosso dal Tea- 
tro Verdi, Gianni Gori pre- 
senterà il soprano Antonella 
Banaudi, stella emergente 
del panorama lirico italiano, 
attualmente impegnata nella 
«Luisa Miller» al Comunale 
di Trieste. 


Festival dei Festival 
I favolosi Baker 


Solo oggi alle 17.30, al cine- 
ma Ariston, nell’ambito del X 
FestFest, si presenta in ante- 
prima il film di Steve Kloves 
«I favolosi Baker» con Mi- 
chelle Pfeiffer e i fratelli Jeff 
e.Beau Bridges. 


A Verona 
Tina Turner 


Domani alle 21 all'Arena di 
Verona si terrà l’annunciato 
concerto della cantante 
americana Tina Turner. Pre- 
vendite biglietti all'Utat di 
Trieste, all’«Angolo della 
musica» di Udine, al «Blue 
Gardenia» di Pordenone, al- 
l'Azalea Sound di Latisana. 


Nuovo Cinema Alcione 
Fiori d'acciaio 


E' in programma ancora oggi 
al Nuovo Cinema Alcione il 
film di Herbert Ross «Fiori 
d'acciaio» con Shirley Ma- 
cLaine. 


Teatro Miela 
«Le notti di Cabiria» 


Oggi al Teatro Miela, la Coo- 
perativa. Bonawentura pre- 
senta, per il ciclo dedicato a 
Fellini, «Le notti di Cabiria», 
del 57, con Giulietta Masina. 
Proiezioni alle ore .18, 20 e 
22. 


Teatro dei Salesiani 
La Barcaccia Ì 


Domani alle 18 nel teatro dei 
Salesiani, in via dell'Istria 
53, «La Barcaccia» replica 
«La vecia de San Giusto» di 
Dante Cuttin. Regia di Carlo 
Fortuna. 


Al cinema Ariston 
Prova d’accusa 


Ancora oggi al cinema Ari- 
ston, nell’ambito del X Fest- 
Fest, si proietta il film di Co- 
sta Gavras «Music Box-Pro- 
va d'accusa» con . Jessica 


Sala Azzurra 
Milou a maggio 


Alla Sala Azzurra, nell'ambi- 
to del FestFest, si proietta il 
film di Louis Malle «Milou a 
maggio». 


N1356 
ti 
apo. Salvatore Di Fede 
Primario Otorino dell'Ospedale 
Civile di Gorizia 
riceve per appuntamento a 
TRIESTE 
presso la Casa di Cura 

Sanatorio Triestino 
Tel. 040-390539 


INS. ELETTORALE A PAGAMENTO n 


TEATRI E CINEMA A 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione 1989/90. Merco- 
ledì alle 20 sesta (turni C) di 
«Luisa Miller» di G. Verdi, 
direttore Piergiorgio Moran- 
di, regia di Franco Giraldi. 
Venerdì alle 20 settima (tur- 


niL). 
TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione . 1989/90. Prima 


Rassegna Video. Sala del 
Ridotto. Oggi alle 17 «Salo- 
me» di R. Strauss. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2 al 6 
maggio la Compagnia Glau- 
co Mauri presenta «Don Gio- 
vanni» di Molière. Regia di 
Glauco Mauri. In abbona- 
mento: tagliando n. 10 B (in 
alternativa). Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

LA CAPPELLA —UNDER- 
GROUND AL MIELA. Per la 
rassegna: «Momenti del Ci- 
nema Italiano / | parte: Nan- 
ni Moretti»: solo domani ore 
19, 20.15, 21.30: «La cosa», 
documentario di N. Moretti 
(1990). Informazioni: c/o La 
Cappella Underground, tel. 
363637 o il Teatro Miela: tel. 
365119. 

TEATRO MIELA. (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Ore 18, 20, 22: «Le notti di 
Cabiria» di F. Fellini con 
Giulietta Masina. 

L’AIACE alla sala di via Ma- 
donnina 19. Ciclo: Cinema di 
Pace. Mercoledì ore 20.15 e 
22 «Orizzonti di gloria» di S. 
Kubrick. Giovedì: «L'infan- 
zia di Ivan» di Tarkowskj. 


ARISTON. 10.0 Festival dei 
Festival. In programma oggi 
due film. Ore 17.30, in ante- 
prima (unico spettacolo): «I 
favolosi Baker» di Steve Klo- 
ves, con Jeff Bridges, Mi- 
chelle Pfeiffer e Beau Brid- 
ges. Un'appassionante par- 
tita a tre nel «musical» del- 
l’anno. «Un film dal ritmo 
swing... buon jazz, buon ci- 
nema... due fratelli, complici 
alpiano, si dividono gli amo- 
ri di una bionda» (Corriere 
della Sera). Ore 20, 22.15: 
«Music Box - Prova d’accu- 
sa» di Costa-Gavras, con 
Jessica Lange, Armin Muel- 
ler-Stahl, Frederick Forrest. 
Uno straordinario «thrilling» 
politico: premiato al Festival 
di Berlino. Ultime repliche. 
Ariston domani: «Allodole 
sul filo» di Jiri Menel, Orso 
d'oro per il miglior film al 
Festival di Berlino '90. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 17.45, 
19.45, 21.45. Dalla Francia la 
nuova divertente commedia 
di un grande maestro: «Mi- 
lou a maggio» di Louis Mal- 
le, con Michel Piccoli, Miou 
Miou; Harriett Walter. Nella 
campagna francese una fa- 
miglia borghese deve ve- 
dersela con un funerale, con 
un'eredità e col Sessantotto, 
Un geniale comico. Grotte- 
sco. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 


20.30, 22.15: «Lettere d'amo- 
re» con Robert De Niro e Ja- 
ne Fonda per la regia di 
Martin Ritt. Gli insegnò le 
parole per dire ciò che pro- 
vava per lei. 


Oggi all’ARISTON 


Ore 17.30 - anteprima 
MICHELLE PFEIFFER 
JEFF BRIDGES 
BEAU BRIDGES 

I FAVOLOSI BAKER 

Il «musical» dell’anno 

Ore 20 e 22.15 - ultime repliche 
COSTA - GAVRAS 
JESSICA LANGE 


MUSIG BOX-- Prova d'accusa 


Il «thrilling» dell’anno 


Vola al cinema ARISTON 


UNA PELLICCIA 


CURATA 


CONSERVA BELLEZZA 
E VALORE 


PULITURA , 
presso Azienda specializ- 
zata a Padova 


CUSTODIA 

in caveau climatizzato anti- 

fuoco e antifurto coperto da 

assicurazione 

dal 15 aprile 

al 15 settembre 
PELLICCERIA. 
CI 


TRIESTE, VIA CARDUCCI 12 


CUSTODIA E PULITURA 
PELLICCE 


A tutte le gentili signore che ci affideranno le 
loro pellicce da custodire presso i nostri ca- 
veau climatizzati ed assicurati contro furto ed 
incendio sarà praticato fino al 31 maggio un 


TRATTAMENTO PARTICOLARE i 


TRIESTE CORSO ITALIA 25 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Confes- 
sioni erotiche di tre ragazze 
bene» dalla Germania un 
porno con le più giovani e 
provocanti ragazze. V.m. 18. 
Domani: «Stallone superdo- 
tato offresi per Femmine be- 
stiali». 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Senti chi par- 
la». Il film che sta avendo il 
più clamoroso successo. 
piazzandosi al vertice della 
classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane. 

MIGNON. © 17.30. ult. 22.15 
«L'attimo fuggente» ritorna 
a grande richiesta il capola- 
voro di Peter Weir con Robin 
Williams. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Tempi miglio- 
ri». Robin Williams (L'attimo 
fuggente), Kurt Russel (Tan- 
go & Cash) insieme, per far- 
vi ridere a crepapelle! 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «A spasso con 
Daisy» con Jessica Tandy, 
Dan Aykroyd. Vincitore di 4 
Oscar. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.10: 
«Cronache bestiali 2». Perla 
prima volta vizi e perversio- 
ni degli italiani svelati inuna 
sconvolgente inchiesta 
hard-core girata anche a 
Trieste. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16; 18, 20.05, 
22.15: «Nuovo cinema Para- 
diso» di G. Tornatore. Vinci- 
tore dell'Oscar. Ult. giorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: la più 
divertente e geniale. com- 
media del 1990: «La guerra 
dei Roses» di Danny De Vito 
con Michael Douglas e Kath- 
leen Turner. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
18, 20, 22: «Fiori d'acciaio» 
di Herbert Ross con Shirley 
MacLaine, Olympia Duka- 
kis, Sally Field, Daryl Han- 
nah, Dolly Parton, un cast di 
primedonne per la versione 
cinematografica di una com- 
media di Harling: «Steel Ma- 
gnolias». Tragedie e risate 
di un piccolo universo al 
femminile. Festival di Berli- 
no ’90. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 20.15, 22.15: dal più con- 
dannato romanzo di Hubert 
Selby Jr. il film di Uli Edel 
«Ultima fermata Brooklyn». 
V. m. 14. Domani: «La vita e 
niente altro». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Ses- 
so minuto per minuto». V.m. 
18. 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica '89/'90. 
Ore 18, 20, 22: «Musica per 
Vecchi animali» di S. Benni e 
U. Angelucci con Dario Fo, 
Paolo Rossi, Viola Simon- 
cioni. 

TEATRO COMUNALE. Festi- 
val. «Danubio»: venerdì 4 
maggio òre 20.30 concerto 
«del pianista Alexander Lon- 
quich. Musiche di Mozart e 
Schubert. 


La Cappella Underground 
TEATRO MIELA 


domani: ore 19.- 20.15 - 21.30 
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IL PICCOLO 


Lunedì 30 aprile 1990 


UU 


Cn) 


la borsa dell'usato 


—- 


SERRI a C. . 


25 oreLe IM 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 


lanno ] coLore | GARANZIA 


VW Golf 1300 1980 marrone met. 3mesi 
Fiat Panda 45 1981 beige 3 mesi 


MARCA MODELLO 


Fiat Uno Diesel 1300 1984 bianco 3 mesi 
Fiat Ritmo 708 1983 bleu 3 mesi 
Ford Escort 1300 5 porte marrone 3 mesi 
Fiat 131 1600 rosso 3 mesi 
Alfa Romeo Alfasud 1300 bianco 3 mesi 
Opel Kadett 1300 AzZUrTO 3mesi 


Opel Rekord 2000 bleu met. 3 mesi 


autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 568331-568332 
VOLKSWAGEN 


MARCA MODELLO 


| ANNO | — coLoRE GARANZIA 


VW Golf GL 1300 84 azzurro. mesi 
VW Golf GL 1600 87 bianco 6 mesi 
VW Golf GL Diesel 87 bianco 6 mesi 
vw Golf GTI 1800 85/86/87 met. 6 mesi 
Fiat 126 Bis 89 bianco 12 mesi 
A 112 Abarth 83 rosso 3mesi 
Y10/4x4 88 rosso 6 mesi 
VW Passat Variant 1.8 GLa.c. 89 verde met. 6 mesi 
Renault 5GT Turbo 86 rosso 3 mesi 
Renault 5 GTR 1200 88 bianco 6mesi 
Transporter Furgone 83 bianco 3 mesi 
Lancia Prisma 84 ‘argento 3 mesi 
Audi 80CD19 83 blu met. 6mesi 
Opel Corsa GL 1200 argento 12 mesi 
Opel Corsa S 12003 p. metallizz. 3 mesi 
A.R. Alfa 33 4x4s.w. rosso 6 mesi 
Bmw3161.6 verde met. 3 mesi - 
Renault 5TSE 1.4 grigio met. 6mesi 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT, un 
altro servizio che questo gruppo di esperti ha realizzato per 
offrire ai possessori della CT-CARD la sicurezza di non es- 
sere mai soli, anche nei momenti più difficili. 


‘Incaso di incidente o di rottura meccanica, infatti, il Consor- 


zio Concessionari Auto assicura il recupero immediato e 
assolutamente gratuito del mezzo danneggiato su tutto il 


CONSORZIO CONCESSIONARI AUTO DI TRIESTE 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d'urgenza 
nell’officina specializzata del Concessionario, la vettura 
verrà riconsegnata con la massima celerità e soprattutto 
con la sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta 
con la massima professionalità e affidabilità. 

Il Soccorsogratuito GT, quindi, non dà solamente l’occasio- 
ne di risolvere al più presto l'inconveniente momentaneo, 
ma offre anche la garanzia di una riparazione definitiva e 
non di ur intervento d'emergenza. 


plural 


territorio della provincia di Trieste. |. 


TRIESTE AUTOMOBILI. 


SEDE: via dei Giacinti 2, tel. 040/411950 
ESPOSIZIONE: via di Roiano 6, tel. 413337 


LF/1/A/T I 


MARCA MODELLO 
Panda 30L bianco 3 mesi 
Panda 750 CL Verde anno 
126 Bis azzurro danno 
127/1050 AZzurto 3mesi 
Uno 45 Sting grigio met. Tanno 
Uno 45$ . azzurto fanno 
Uno 458 rosso originale 
Audi 80 GLE grigio met. 3mesi 
Cromai.e. i grigio met. originale 
Alfa Romeo 33 1.38 bianco fanno 
VW Golf GLS1.3 nero Imesi 
Austin Metro Maifair Sp. nero anno 
Renault 11 turbo ‘azzurro met. anno 


autosandra”DO€ 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 


RANGE ROVER TDI 


[Anno ] COLORE J_ IMPORTO 


Maserati Biturbo bronzo met. gar. 6mesi 
Renault 11 rosso gar. 6mesi 
Regata 705 verde met. gar. 6 mesi 
Range Rover Td blu 28.000.000 
Rovér820 Sterling ac bianco 18.000:000 
Suzuki SJ 413 VX grigio met. gar.12 mesi 
VW Golf 1.3 GL bianco gar.6 mesi 
Volvo 740 turbo verde met. gar. 6mesi 
Montego 1.6 azzurro met. gar.6 mesi 
Peugeot 309 GL grigio met. gar. 9 mesi 
Fiat Tipo 1.4 digit pi azzurro gar.9 mesi 
Panda 4x4 rosso gar. 9 mesi 
Honda Civic 1.3 grigio met. gar. 9mesi 
Honda Accord 16v. grigio gar. 12 mesi 
Fiat Croma azzurro met. gar. 9mesi 
«FiatUno 60 SL grigio met. gar. 6 mesi 
Peugeot 205 XE bianco gar.6mesi 


ROVER 


MARCA MODELLO 


AUTOSALONE 


[ANNO | COLORE — [GARANZJPREZX{000 


F. Zagaria 


AUTOMERCATO DELL’OCCASIONE 
TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 


MARCA MODELLO COLORE 


Audi 80 GLS ì verde met. 
Lancia Delta LX hi grigio met. 
Espace TDX ; hi grigio met. 
Renault 21 Rs azzurro met, 
Ford Escort Laser i grigio met, 
Austin Metro sai à avorio 
Supercinque GTL n ; grigio met 
Lancia Trevi 4 ‘azzurro mé- 
Fiat Regata 708 7 1 verdemé 
A112 Junior i fosso 
Renault R9 turbo biane 
‘Seat Ibiza GLX ner 
Renault 21 turbo MI i grigichet., 
Renault 11 Broadway grigimet. 
Suzuki Nairobi 410 made vide 
Fiat Uno Fire 5p } " bnco 
Camper Renault Trafic mod. Sebastian 4 tosti fnco 


L. DAGRI 


uo a VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 


ORGANIZZAZIONE NENALAT OCCASIONI 
i 


MARCA MODELLO © ANNO] coLORE / GARANZIA 
Autobianchi Y10 è bianco | Imesi 
Fiat Regata 705 i azzurro | 3 mesi 
Renault R21 TSE 86 Azzurro 12 mesi 
VW Vetta 1.3 motore nuovo È; bianco 12 mesi 
Citroen BX i bianco 12.mesi 
i Fiat Uno 60.5 grigio met. 3mesi 
Aro Ischia bianco 12 mesi 
Fiat Uno 70SX grigio met. 3mesi 
Lancia Delta grigio chiaro rt: . Imesi 
Renault 5.TL Le Car beige Imesi 
Supercinque GTL1.1 bianco Imesi 
Jeep Cherokee Sp a.c. rosso me' Imesi 
Fiat Fiorino chiuso bianco 3 mesi 
Renault5 Alpine Turbo argento pt. 3mesi 
Ford Escort 1.1 ‘oro me mesi 
Renault9 GTG 4 biano” 3 mesi 
Fiat Panda 30S è beig? 3mesi 
Renault 11 TSE 1.4 3 grigio net. 3mesi 


RENAUL LEA 


ALPINA 


Via del Ronco 10, tel. 577553 
*. Basovizza, tel. 226600 
Piazza Dalmazia 3, tel. 362821 


HYUNDAI LADA 


NIVA SAMARA 


Hyundai Pony qualità totale finanziamento 10 milioni restituibile 
in 18 mesi senza interessi — Lada Niva 4x4 5 m. L. 10.990.000 + 
Iva e m. su strada — Fiat Uno Fire carrozzeria speciale da L. 
11.990.000 + Iva e m. su strada —Lada Primavera familiare 1.35 
m. L. 6.900.000. + Iva e m. su strada — Seat Ibiza 900 5 m. 1987 L. 
7.190.000 — Ibiza 1.500 GLX 1986 L. 7.390.000. — Ibiza 1.25 p. 
1988 L. 8.990.000 — Opel Kadett 1.300 GL 1988 L. 11.190.000 — 
Lancia Prisma 1.6 L. 6.990.000 — Ford Fiesta 1.1 L 1984 L. 
3.990.000 — Seat Ibiza 1.2 GLX 1986 L. 7.190.000 — R4 850 1982L.° 
2.990.000. — Fiat 126 Personal L. 1.990.000. — Fiat 127 5 m. 1984 
L. 3.590.000 — Fiat 131 1.6 CL 5mL. 3.190.000 —Fiat Ritmo 605p. 
L. 1.490.000 — VW Golf 11003 p. L. 1.490.000 — Gitroen 2 CV. L. 
1.690.000 — Fiat 126 L. 490.000 — Horizon 1300 GLS uniprop. L. 
2.690.000 — Volvo 345 1984 L. 1.990.000 


GARANZIA - PERMUTE - RATEAZIONI SENZA ACCONTO 


DINGOONTI EI 


VIA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 820948 
[ANNO] coLonE | GARANZIA 


Fiat Uno turbo fosso 6 mesi 
V.W. Golf 1.6 Memphis bianco Grhesi 
Gitroen AXTZS T0sso Gmesi 
Citroen BX 1.9GTI — 12 mesi 
Suzuki SJ410 E verde bottiglia &mesi 
< FiatPanda750L bianco 6 mesi 
FiatUno Turbo grigio met. Gmesi 
Fiat X1/9 3 rosso met. &mesi 
VW Golf cabrio 1.81 bianco Gmesi 
Fiat Fiorino diesel bianco 6mesi 
Mitsubishi Pajero metal top grigio met. &mesi 
Audi 100 Quattro grigio met. Gmesi 
A.R.Arna 1.2 Ì grigio met. 6 mesi 
Citroen Visa 10E Verde met. .. &mesi 
Fiat Campagnola beige & mesi 
BMW3204p. bianco Gmesi 
VW GolfGTD3p. rosso 6 mesi 


MARCA MODELLO 


LA CONCESSIONARIA 


VIA GABOTO 24 - TEL. 826181 


gienne 
(°°) 


MARCA MODELLO [PREZZO | VARIE 


Audi 302.01 9.200.000 telto apribile Saabg fol 
r 5 1000 turbo 16 rigio scui 
BMW520i 13.500.000 ABS bo 16 CD grigio scuro met. 


BMW5207 CART E Saab 90001 grigio scuro met, 
Lancia Prisma 1.5 9.900.000 È Saab.900 turbo 3p rosso met. 


GIROMETTA 


VIA FRANCA 4/2 - Tel. 304893, TRIESTE isti 


SUBARU 
mazba i Ra 


MARCA MODELLO È COLORE 


STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.I. - TEL. 281365/830308 


| ANNo | cotone 


MARCA MODELLO Tano] 601086 _If IEZZO x1000, 


ford Sere 2001 grigiomet. sE: Volvo 360 GLE 86 azzurro met. 
Ford Transit benz9 posti i fosso =i 360 87 3 
Renault Supercinque 1.1 rosso 6.000 Volvo sB0GLE grigiomer 
Fiat 126 Black 1 2.200.000 Lancia Thema i.e. turbo blumet. Renault Supercinque GT turbo rosso Volvo 740 turbo benz. a.c. 85 peltro met. - 
dei Tipo i ; 11.800.000 Alfa Romeo 75 Twin Spark grigio scuro met. Renault Supercinque Spring bianco Volvo 740GLE 87 peltro met. 
utietta 3.900.000 Alfa Romeo 33 Qiverde argento met. © | Fiesta 1.1 rosso ; ] 
j , + Î = Ifa 751. azzurro met. 
a Dea i i; 12.900.000 Ri Peugeot 205 GR 5p. rosso | Ford Escort XR8i bianco DO NOIE si vr 
a Iron letto apribile Golf 1800 GTI grigio scuro met. Opel Corsa 1000 rosso Fiat Croma CHT «87 grigio met. 
Opel KadettS.W. 1 pi n Golf GLS ; bianco i Ar Giulietta 1.6 grigio met. } Fiat Panda 45 85 azzurro met... 
ARS 12.400.000 full optional da go a { Di DET pere » Peugeot 405 SR 1.6 88 grigio met. 
enaul 16.700.000 2.000km Itmo: art grigioscuro met. TatPanda anco A 
VW Jetta GL1.5 10700000 se VWGOlIGTISp.18 verde met. Fiat Uno608 grigiomet. SE P ai 
Peugeot 205.GTI A fosso } FiatUno45 bianco | Fiat Fiorino.1.3 Combi 88 bianco . 


CERCA L’AUTOCCASIONE... TROVA LA TUA OCCASIONE! | Fiat Panda 4x4 grigio met. Fiat Panda 750 verde I VW Golf GL 1.3 85 antracite met. 


MARCA MODELLO 


aria condizionata 


ee 9 99 


OCCASIONI DEL LEONE “© i T 
L'USATO TUTTEMARCHE SELEZIONATO E GARANTITO : U 


JYZS PADOWNE, PE cARU 
LE OFFERTE DELLA SETTIMAN, 


MARCA MODELLO [ANNO | COLORE — JGAR.IPREZZO X1000 
FINANZIAMENTI INTEGRALI PERSONALIZZATI 


F.lli Nascimben S.p.A 


Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br-fasale 1, tel. 828281 : % 
ci ; È CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ 


t/ [Sistema 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 Usato Situro 


[ANNO | coLoRE GARANZIA MARCA MODELLO COLORE 


grigio met. Gmesi ©. Fiat 126 Bis | rosso 
grigio met. Gmesi \ Fiat Panda 750 CL Hi bianco/rosso 
bianco O mesi Fiat Tipo 1.6 5 i grigio quarzo met. 
rosso Gmesì FiatUno 6059p bianco 
nero met. 6 mesi Uno turbo grigio quarzo met. 
bianco Gmesi Fiat Ritmo 1008 È Verde met. 
rosso &mesì Fiat Ritmo Gabrio ; rosso S 
bianco 6 mesi Fiat Ritmo 130TC | grigio met. Mercedes 190 83 metallizzata ‘autoradio 
grigio met. 6 mesi Fiat Regata 705 F grigio met. ì 
grigio met. Gmesi Fiat Argenta 1201. grigio met. Mercedes 280 77 marrone. atia cond. 
rosso 6 mesi È Ford Orion.1,3 bianco 
grigio met. 6 mesi A.R.902.0 blu 
bianco Gmesì A.R.33 4x4 i rosso met. È 
oro met. 6 mesi Lancia Thema .E. î blu Renault4GTL 86 avorio autoradio 
grigio met. Gmesi Lancia Delta 1.5 Ù grigio met. 
azzurro met. Bmesi ' Range Rover beige 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


MARCA MODELLO 


Maserati Biturbo 425 
Austin Metro 


FiatUno70SXDGT ci Ù ! VWGOlFGTI 16v.T.A 
SUOLI Citroen BXRS 


Range Rover TD a.c. bianco 35.000 Porsche 944 Turbo 
VWJetta GL 1.6 bianco Imesi-12.500 [| FiatTipot1 
Peugeot 205 GTI grafite 6 mesi-10,500 o 


Peugeot 205 Junior Ì bianco 6 mesi-7.000 (| Audi80185 


Autobianchi A-112 Elite i CENE 
AI bianco SIAE Fiat Panda 305 
Innocenti Mini 3 cil. rosso 4.500 Saab 900 Turbo 


Austin Mini Maifair nero 3mesi-4.500 VW Transporter 1.6 diesel 
Opel.KadettGSI 1.8 rosso 3 mesi Mercedes 190/2,3 16v. 


s VW Passat S.W. Syncro 
Ae grigio . $mesi Seat Ibiza 1.5GLX 


MARCA MODELLO [ANNO | _ COLORE VARIE 


Mercedes 190E 88 bianco 50,000 km 
Mercedes Benz 190E 84 grigio met. «cerchi in lega 
Mercedes Benz 190D 84 grigio met. tetto apribile 


Lancia Prisma 1.6 [:6) avorio 7 


QEAKSVLAEFESISBIER 


‘190 E bianco ABS autoradio km. 6.000. vettura  dimostr. imm. 11-89 


900, 


A TTT 


Perchè merde la lelevsione dà 
spettacolo in edicola con 


MAGAZINE ITALIANO TV, 


il nuovo settimanale che vi dice tutto sulla 


vostra settimana in TV. 

Una rivista tutta a colori, stampata su 
carta patinata, una grande novità per i 
lettori: i programmi, i personaggi, le 
anticipazioni su quanto vedrete 


do 5 1 # 


Lo spettacolo 


IL PICCOLO 


continua. 


Ogni mercoledì 


vi raccontiamo come. 


GIN NN NIN IN NEON to NIN IO I N I N I 


VALE 


sul piccolo schermo: con 
MAGAZINE ITALIANO TV 
i programmi televisivi non hanno segreti... 
e con Il Piccolo vi costeranno la metà. 
Ritagliate il tagliando che vedete. 

‘ pubblicato a pogina 2 di questo stesso 
quotidiano, e presentatelo subito in edicola: 
MAGAZINE ITALIANO TV 
vi costerà soltanto 500 lire! 


-tesopnse== 


Loren di questo suono sarà rimborsato al rivenditore di giornali dal distributore locale. J 
Lai E 


A sole 500 lire. 


i 
i 


Spettacoli 


Lunedì 30 aprile 199 
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LIRICA: FIRENZE RIME VISIONI 
Ì | 
| x I 
| 10. 
ari A, i . : : 6 . : = 5 bei 
i) Con «La leggenda di Kitez» festosa inaugurazione del Maggio «Music Box» di Costa Gavras: i torturatori tra noi ta 
| | “Ss > 3 S ’ stravede per il padre, la. tanto più terrificante ed effi- 12. 
| . Re pa prende come un'offesa per-  cace, quanto più'l «vilain» ri- CINEMA 
| Na TR Tala Ar. Sonale e, visto che Burke sulta simpatico? È 
min Maller-Statil cari non demorde, decide di as- Ma Costa Gavras probabil- «Allodole» 13 
H Frederic F t sumersi lei stessa la difesa mente si adonterebbe di 1 14, 
i Dorzid Meri Casi del genitore. Sarà una lotta fronte a questi frivoli parago- di Menzel ; 
\ TS N, Le Sa impari, per via delle schiac- ni. Quale thriller! Lui, da 55 
(4 GI SOS LELE cianti testimonianze che buon greco, punta diritto alla TRIESTE — Due giorni D 
| CA E 0cek, Eizbietà giungeranno alla Corte du- tragedia. E dalla Francia, è soltanto (domani e mer- 
18 ZIZEWSKA, rante il processo. emigrato in America, dove coledì) per vedere al ci- 14. 
| RIEITE. rime Ma Ann è brava e riuscirà a. — egli dice — ha trovato un nema Ariston di Trieste, 14; 
#4} Recensione di far assolvere il padre. Tutta- terreno più fertile per i film a nell’ambito del «Festival 15) 
Callisto Cosulich via il processo le ha messo lui cari. Perché l'America è dei Festival», il film di Ji- 
qualche pulce nell'orecchio. «il paese dell’eccesso», e ri Menzel «Allodole sul 15; 
Michael Laszio, di origine La vittoria, anziché confor- «l'eccesso è l'essenza della filo», che al recente Fe- 16. 
| ungherese, residente a Chi- tarla, l' ha immersa in un'in- tragedia». stival di Berlino fu pre- 175 
| cago. E' giunto negli States  Quietudine che la porterà a Santa presunzione! L'ecces- miato con l’Orso d’oro 
subito dopo la guerra, fug- condurre un'indagine per so sarà l'essenza della tra- (ex aequo con «Music 18 
gendo dalla patria, dove — proprio conto: un'indagine gedia, ma la tragedia impo- box» di Costa Gavras). E 18.( 
| si suppone — temeva di ca- che le farà scoprire come le ne una scrittura che sia de- una prima visione, che 197 
\ dere dalla padella tedesca accuse fossero tutte fondate. gna di lei, mentre «Music permetterà di constatare 20.0 
\ nella brace sovietica. Vi è Niente da fare: quel sessan- box» è soltanto un film abile, la qualità di questo film 20. 
% giunto assieme ai figlioletti tenne vigoroso e amabile, onesto, ma generico, cui (una divertente satira. 
Karchy e Ann, perdendo la dagli occhi cerulei, capaci di manca quella tensione del totalitarismo), girato 
giovane moglie per strada, ispirare fiducia anche a un espressiva che invece tro- nel 1969 dall’allora tren- 
\ vittima anche lei del «sangue cane rabbioso, ha torturato,  viamo nell'altro «Orso d'oro» taduenne Menzel, già 22/1 
1 d'Europa». A Chicago. Mi- violentato, ucciso; ha pure berlinese, «Le allodole sulfi- vincitore del premio 
chael si è ricostruito un'’esi- eliminato il testimone sodale lo» di Jiri Menzel (di cui si Oscar nel '67 per «Treni 23. 
stenza, lavorando duro co- delle antiche ignominie, che parla qui a fianco (n.d.r.). E strettamente sorveglia- 2344 
ii) me operaio, allevando lo ricattava. Un mostro, in- . comunque un film foriero di ti». 0.2 
) esemplarmente la propria somma: nonuno di quei cari, dibattiti su temi” appassio- «Ibernato» dalla censura 
| {| prole ed essendone ripagato innocui mostri «alla Fran: Nanti quali i crimini di guer- cecoslovacca per ventun 0.3 
li nel modo più completo, al- kenstein», che popolano le ra, il funzionamento. della | anni, «Allodole sul filo» 0.5 
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Nella «Leggenda della città invisibile di 


Servizio di 
Leonardo Pinzauti 


FIRENZE — Dopo aver assistito alla rappresenta- 
zione della «Leggenda della città invisibile di Ki- 
tez» di Rimskij-Korsakov, che ha inaugurato festo- 
samente il 53.0 Maggio musicale fiorentino, con 
un'edizione senza dubbio di grande rilievo inter- 
pretativo, si ha più che mai l'impressione di esse- 
re stati coinvolti. in un’avventura della fantasia e 
dell’intelligenza che ripropone uno dei documenti 
più affascinanti e suggestivi del teatro in musica 
del nostro tempo: c'è pero qualcosa di «ultimo» in 
questa partitura che rivela la insuperabile bravura 
dell'illustre maestro russo, perché si avverte che il 
teatro in musica si è lasciato alle spalle gli entu- 
siasmi del romanticismo come le Piacevolezze 
dell'antico virtuosismo vocale, la forza di indivi- 
duazione drammatica del melodramma ottocente- 
sco e la concretezza umana delle sue passioni; e 


Kitez» 


ida (nella foto, un momento dello spettacolo) Rims 
grandissimo decoratore e di geniale orefice d 


el suono: 


vere il teatro delle «tradizioni» dell’opera, tanto 
che tutta la prima metà del Novecento sarà costel- 
lata di numerosi lavori incompiuti, da «Doktor 
Faust» a «Moses und Aaron» e «Lulu». Donde an- 
che la sensazione di un teatro musicale che non è 
più determinato dalle voci ma dal potere evocativo 
della timbrica orchestrale, con un progressivo ca- 
povolgimento di gerarchie che quasi invoglia ad 
ascoltare tanti documenti teatrali del nostro tempo 
più in esecuzioni in forma di concerto che hella 
concretezza comunicativa della rappresentazione 
scenica. ì 

Di fatto Rimskij-Korsakov è come affacciato sul pa- 
norama della nuova civiltà novecentesca e realiz- 
za il suo «teatro» trasformando le estasi romanti- 
che in sogno e chiudendosi in un suo sottile giuoco 
di grandissimo decoratore e di geniale orefice del 
suono, come per offrire le illusioni ultime, appun- 
to, della civiltà musicale del teatro. Ed è però in 
questo atteggiamento che rivela la sua validità 


c un sottile gioco di 


come per offrire le ultime illusioni della civiltà musicale del teatro. 


tata dal «Maggio» abbia subito alcuni tagli, che 
hanno accorciato non di poco l'originaria durata 
musicale dell’opera; ma in compenso l’esecuzio- 
ne si è avvantaggiata della presenza di una splen- 
dida compagnia di canto, che non aveva tanto il 
suo punto di forza nel soprano Katerina Ikonomou 
(musicale e incisiva, certo, ma costituzionalmente 
estranea ai caratteri elegiaci e lirici del delicatis- 
simo (personaggio di Fevronia), quanto piuttosto 
nell'ammirevole individuazione espressiva di tutti 
gli interpreti, compresi quelli di secondo piano. 
Ricordiamo in particolare l'eccellente basso Ser- 
geij Martinov (il principe Jurij), l'espressivo tenore 
Vitalij Tarasenko (il principino) e soprattutto lo 
splendido tenore, e grande attore, Vladislav Piav- 
ko nel personaggio dell'ubriacone Griska Kuter- 
ma; ma di grande rilievo sono apparsi anche il 
baritono Grigorij Eligner, ‘che ha realizzato con 
grande impegno la parte di mezzosoprano dell’«a- 
dolescente». 


meno dalla figlia Ann, affer- 
matasi come una dei più bril- 
lanti avvocati della città. 

Del passato, a Michael è ri- 
masto addosso solo l’accen- 
to straniero (mirabilmente 
reso nell'edizione italiana da 
Riccardo Cucciolla: talvolta i 
doppiatori, specie quando si 
chiamano Cucciolla, merita- 
no di essere segnalati). Del 
resto, a Michael,. il passato 
non interessa: rappresenta 
solo lutti e dolori. E, se pen- 
sasse al suo paese natale 
sotto la dittatura comunista, 
agli orrori del passato si ag- 
giungerebbe la tristezza del 
presente. Meglio, quindi, ri- 
muoverlo. 

Ma c'è un investigatore fede- 
rale, incaricato di indagare 
sui crimini di guerra, Jack 
Burke, che glielo ripropone 
nel modo più brutale: una 
denuncia, proveniente dal- 


fantasie degli «horror ma- 
kers», bensì uno di quelli 
d'aspetto civile, che rappre- 
sentano un «topos» dei thril- 
ler adulti. Non è stato Hitch- 
cock a dire che il thriller è 


giustizia nei paesi anglosas- 
soni (chiunque si accorgerà, 
vedendo «Music box», di co- 
me siano diversi da quelli 
nostri i procedimenti proces- 
suali in America), l’infiltra- 
zione nazista verificatasi ol- 
tre Oceano al finire della se- 
conda guerra mondiale, ec- 
cetera, eccetera. 

Del resto, in attesa dei «Dos- 
siers» che al momento op- 
portuno ci propineranno le 
televisioni, abbiamo già 
un'avvisaglia nei «casi» por- 
tati avanti dalla stampa: a 
Trieste il caso Lant ha fatto 
ricordare il caso Demjanjuk; 
in Francia la scrittrice Marie 
Chaix, che ha avuto la sven- 
tura di un padre collabora- 
zionista (ne parla nel roman- 
zo-sfogo «Les lauriers' du 
Lac de Constance») si è 
identificata nell’avvocatessa 
Ann, vivendone in modo pa- 


resiste bene agli anni e 
si mantiene attuale: la 
sua vena satirica colpi- 
sce infatti un sistema po- 
litico rimasto anch’esso 
bloccato nel gelo dello 
stalinismo fino a sei me- 
si fa. 

Menzel racconta le .vi- 
cende di un piccolo cam- 
po di lavoro coatto e di 
rieducazione politica de- 
gli anni ?50, situato nel 
reparto-rottami ai margi- 
ni di un complesso indu- 
striale. Ne sono ospiti 
forzate delle donne col- 
pevoli di aver tentato l’e- 
spatrio clandestino e al- 
cuni ‘simpatici e buffi 
«borghesi» rei di antico- 
munismo ed emblemati- 
camente connotati (un 
magistrato allergico alla 
giustizia proletaria, un 
suonatore di sassofono, 


e i 1 a 
perciò tende a rifugiarsi nella favola e nel mito, ma . poetica, che va al di là del suo valore di documen-. Seci occupiamo per ultimo di Pier Luigi Pizzi, che | l'Ungheria e suffragata da tologico il dramma. un ragazzo ebreo). 230. 
con un distacco che privilegia l'oreficeria sonora to; né certo si potrà mai parlare di un «minore», ha firmato la regia, le scene e i costumi di questo* numerose testimonianze, in- «Nel cinema non sempre Nel piccolo gulag la pro- STE 
di affettuose memorie rispetto a una partecipazio-  nonfoss'altro di fronte alla stupefacente ricchezza spettacolo, non è certo per poca stima nei suoi | dica in lui uno dei boia delle l’arte è la cosa più importan- duttività dei detenuti è d: 
ne diretta e «attuale», quale poteva essere stata delle sue invenzioni sinfoniche. confronti. Ma questa volta non ci ha convinti: si | «croci frecciate», i nazisti te», ha detto il teorico Bela bassa, la rieducazione. ibi 
quella di Wagner e di Verdi, e quale soprattutto era Si intuisce facilmente che per la realizzazione du poteva capire i suoi punti di partenza, e cioè il | magiari che presero il potere Bàlàzs: guarda caso, anche politica nonfa progressi, 2 C 
stata (in area culturale russa), quella di Mussorgs- un’opera come «Kitez» è indispensabile la pre- bisogno di realizzare un teatro di un'essenzialità poco prima dell'arrivo del- lui ungherese. «Music box», la segregazione sessua- | LT 
ki, le cui scelte musicali erano un autentico atto senza di un concertatore di grande bravura e sen- — popolaresca e quasi «naif», come l'illustrazione di | l'Armata rossa e che si mac- così come gli altri film di Co- le non funziona. Niente Il ‘Sura 
d'amore, e perfino una scelta politica, nei confron- sibilità, e il Maggio ha trovato nell'ancor giovane un racconto di cantastorie, che rimandasse a modi | chiarano di atrocità da far sta Gavras, quasi tutti incen- | va nel verso voluto dal | | lu 
ti del suo popolo. Myung-Whun Chung un direttore di non comuni eforme di un vero e proprio artigianato slavo. Ma, impallidire le stesse SS te- trati su problemi politici che regime, tranne la re- ir. 
A ben guardare, al di là dei molti riferimenti impli- possibilità tecniche ed espressive, che ha condot- _ a parte la discutibile scelta del bianco e nero delle desche. coinvolgono la giustizia (da pressione. Tra la gente e A 
citi nel linguaggio musicale di Rimskij-Korsakov  toin porto l'impresa con una scioltezza, una fanta- scene (sulle quali spiccavano i bellissimi costumi, | Michael dichiara subito trat- «Z» a «La confessione», da Tirso vi uinasdivari Dio 
(da Wagner a Liszt, fino al Fecupero di modi popo- sia e una bravura degna di ammirazione. Ma si in una gamma di colori seducenti), che tradiva fin. | tarsi di un'omonimia, oppure «L'amerikanoss a ulsL'affalo E Bei si 
lareschi tipici del mondo slavo), la partitura di «Ki- deve dir subito che il virtuosismo (intelligente) di dall'inizio il tono «estivo» della favola e i suoi | di una trappola tesagli dai EROS RE, ia LE 
tez», proprio per il fascino che suscita.con il suo Chung sarebbe valso a poco senza la bravura del- espliciti riferimenti narrativi, mancava soprattutto comunisti di Budapest, che Missi È di Ein ‘osì l'intelligente satira a 
virtuosismo e per quel suo ostinato rifugiarsi nelle l'orchestra fiorentina, per non dire del coro che © una rispondenza fra le infinite sfumature della par- Calnancolegnigiasp ant di RE 7 Ù ii di di Menzel, costellata di ; 
emozioni del fiabesco, rientra inconsapevolmen- . Roberto Gabbiani ha ancora portato a un livello di titura orchestrale e mancava lo stupore visivo dei | che si sono rifatti una AE sembra materializzare sr situazioni comiche, met- TN 
te) nell atteggiamento che caratterizza lo scettici- raffinato affiatamento (e si tratta purtroppo dell’ul-: silenzi, delle trasfigurazioni e delle illusioni della i SAS a Buratti ; concetto. Offrendo però del- te a nudo i segni del falli- paia 
smo e le malinconie di Strauss e il nevrotico di. tima Stagione affidata a questo eccellente musici- . fiaba nei troppi e complicati giocattoli messi sulla Ri di deforri ian: % le ottime occasioni a coloro mento del regime totali- | 
stacco dell'ultimo Puccini (si pensi al Sarcofago. sta, prima del suo trasferimento alla Scala di Mila- scena. Peccato, perché tutto portava, ovviamente, | t0. rifiuta si arg f a mano, Jessica Lange, a che vi partecipano: qui Jessi- | tario in Cecoslovacchia, 
dorato, com'è stato detto, della sua «Turandot»); no). la firma di una grande personalità, oltre che di un | Quando Michael gliela tende protagonista di «Music ca Lange e Armin Muller- fin dagli anni ’50, TELE 
dopo di che sembrerà perfino impossibile fare vi. Dispiace soltanto che l'edizione di «Kitez» presen- - abilissimo uomo di teatro... e’vuole vedercf'chiaro: Lai=teBoxs, Stahl. : 

1 glia Ann, dal suo canto, che C-- 
MUSICA / CONCERTO 7 
mi m ‘ n y 9,0 
Primo m io di ’stelle’ .. 
AGI 10.1 
DARCI n è 10,4: 
Raduno pop a Roma, con staffetta televisiva tra Raiuno e Raidue ma 
44 
; ; RSMe glia Edoardo zione sarà ripresa in diretta ae 
ennato, Caterina Caselli, dalla tv, con una «staffetta» +01 
LE MIGLIORI MORO MUSICA /DANZA es il Fasio Concato, Pino Daniele, tra Raiuno e Raidue: la pri- 14.1; 
TO 1 0) razia Di Michele, Gianni matrasmetterà i primi 45 mi- 
i DEL Rada Ù AR Lambada vuol dire Brasile Morandi. | Pooh, Enrico Rug: nuti (lie 21.30 lle 2219) || 142 
; Lg Li) geri, gli ison Run, gli la seconda manderà in onda 
VIDEOREGISTRATORI (ma i russi sono secondi) Aylon travel [Casinò Royal a paro restante dello spet: | 189 
; bic î i Denovo, la risortà Formula ì 
E TELECAMERE FIRENZE —E naturalmente vinse il Brasile. Non poteva | Tre; DSGna RETE SI TOA 5.01 
CON TUTTI | VANTAGGI giidare di‘(ersemenie, Tra l'unico pericolo serio parila 1° fibalS corali cantantle : dar gruppo eat 
Ù coppia vincitrice del primo campionato del mondo di complessi, con la partecipa- capo a Giuseppe Ciarrapico! 18,4: 
EXPERT: lambada, svoltosi al Palasport di Firenze, è venuto, a zionetetraordinarialdelicane E e nai RA 19,01 
i sorpresa, da una coppia sovietica proveniente dal Cau- tante di colore americano AE confe ierazion iaindn 19,1: 
caso, che conosce questo ballo latino-americano sol- Sam Moore. Saranno questi i . Call Festendiate cantone) 19.40 
no da quattro mesi. Ù a Dir RIMGGONISI dal SLANde cOn- del primo OE affidando? 20.01 
a superiorità dei brasiliani (George de Souza Kellabi e certo pop che si terrà doma- È n 7 & à 
CONSEGNA, INSTALLAZIONE Povia E stabilitisi initalia da | ni a Roma, in piazza San Si alla moscata desde 20.3( 
\ E DIMOSTRAZIONE oltre un anno) è stata chiara fin dall'inizio: sette le cop- | Giovanni in Laterano, per fe- (ESSO generale della 
7 A DOMICILIO pie giunte in finale, dopo una selezione che si è protrat-' steggiare il primo maggio Rio iL Epifani = è una! 22.5( 
ta per cinque ore e che ha visto impegnati 120 ballerini nel centenario della festa del gl si 2 
È se beto 5 de i lavoro. scelta nuova e un tramite im. 
di 18 nazioni. Al terzo posto si è classificata la coppia A portante con il pubblico» 23.05 
italiana Raffaele Marinari e Beatrice Giovannelli, fio- a TO riguarda la a Sarà dunque un evento di n 
rentini, vincitori delle selezioni nazionali, seguiti (e an- O ea “miscela conii 
ASSISTENZA che questa è una sorpresa) da una coppia austriaca. rini e Ombretta Colli, non si Sola presenza straniera, — 
Sesti i tunisini, quinte e settime altre due coppie italia- hanno ancora particolari: «Ci «autorizzata»: quella di Thy- ITALI 
DIRETTA ne. Complessivamente i rappresentanti dei paesi nordi- saranno esibizioni a sorpre- Will Amenya, che è tra i pro- TRN 
ci sono apparsi i meno portati a questa danza, mentre sa» hanno promesso però gli tagonisti del film «Pumma- |. 7.30 
‘ NESS quelli dell'Est hanno mostrato di dover affinare la pro- organizzatori; si sa che tuttii rò» di Michele Placido ed è 8.00 
i DREI pria tecnica. musicisti si esibiranno gra-. anche l'attore che appare IS 
GARANZIA tuitamente, e la. manifesta-. nello spotcontro il razzismo. >lon 
i co 12.30 
DI 6 ANNI DANZA: TRIESTE 120 
> 13.30 
T| i LÌ Ji Ill, LÌ JI 76 D 14.00 
PAGAMENTI maesiri e gli allievi dello Pace |... 
RATEIZZATI TRIESTE — Nelle serate di da altritre coreografi difama pretato con professionalità ma attraverso una ricerca in 15:39 
i venerdì e di sabato al Teatro ‘internazionale: Sarah Tay- dai quattro ospiti della sera- cui il gusto del provocatorio 16.30 
I Sloveno si è esibita, tra gli lor, Kelvin Hardy e Dagmar ta: Stefano Bontempi, Gior- e del logorroico non erano % 17.30 
applausi di un pubblico calo-  Dornelles. gia SoRbSlE Cristina Ginevri Sesienti CATA sostanzia, E 
roso e partecipe, la Compa- Ad aprire le scene sono stati e Manuela usso. maturità stilistica e coreo- di 
tr: rta tL, he de SHSaID contempora- proprio i numerosi allievi Franco Reffo, interprete del- grafica. : E 
J nea Grant McDaniel and della scuola, che hanno pre- l’assolo «Un filo di seta», ha Da segnalare invece due co- | 7 
Dancers. Il gruppo, che si è sentato «First moves», una firmato anche «Calda ‘appa-reografie di Grant McDaniel; A 19.30 
formato alla scuola di danza lezione dimostrativa, che renza» (su musiche originali autore e interprete di «Auro È 
contemporanea «The Spa- evidenzia il percorso cheva di Paolo Villatore), una co- ra», un dinamico assolo, edi 20.30 
i dillo ce» di Trieste, fondata nel dall’esercizio alla coreogra- reografia che, dopo un avvio «Never», un duetto i cui mor | 
Ù Ù 7) A 1987 dallo stesso danzatore fia. promettente, si dilatava fino vimenti dinoccolati e e ironi È 22:30. 
Ù e coreografo McDaniel Ma veniamo allo spettacolo. a cedere, gradatamente, sia ci, sulle languide note gi 
f ! (americano di Dayton, Ohio) Sarah Taylor, danzatrice in- nella tecnica sia nel ritmo. «one more kiss», Scan Ai | 
A e dall'italiano Franco Reffo, glese, attualmente «maitre Tra i vari brani proposti, i il cercarsi e l'allontanarsi il. 23.20; 
nie 6 ha presentato «The moving de ballet» e assistente co- due realizzati e interpretati un amaro gioco di coppia, DE: î 130. 
î art», una carrellata di brani  reografa al Teatro Vérdi, ha dalla brasiliana Dagmar so tra il bisogno e il rifiu!9 2:30 | 


Tago 


di danza contemporanea fi- 
ramti dagli stessi maestri e 


firmato «Hit and run», un va- 
lido balletto moderno inter- 


Dornelles ammiccavano pro- 
babilmente al teatro danza, 


dell'altro. x To 
[Silvia Serg! 


aprile 1990 


10.30 Tg1 mattina. 


10.40 «Psammed», cartone animato. 
11.00 Chateau Vallon. Sceneggiato (1). 


12.00 Tg1 Flash. 


12.05 «Casa dolce casa». Telefilm. 

12.30 «Mio fratello Jonathan» (1). Dal romanzo 
di Francis B. Young. Sceneggiato in cin- 
que puntate, con Daniel Day-Lewis, Be- 
nedict Taylor, Mark Kingston. 


13.30 Telegiornale. 
14.00 «Tribuna elettorale». 
Dp. 


i 14.05 Gran Premio: Pausa caffè. Appuntamen- 
to quotidiano con i ragazzi dell’Accade- 


mia dello spettacolo. 
14.15 «Occhio al biglietto». 


14.20 «Hooperman». Telefilm. 
15.00 Da Calangianus, VI Premio «Diego Fab- 


bri». 
15,30 Lunedì sport. 


16.10 Big! li pomeriggio ragazzi. 

17.30 Parola e vita: le radici. «Giovanni Paolo Il 

N; e ilsuo pontificato» (2.a parte). 
18.00 Tg1 Flash. 

|| 18.05 «Santabarbara». Telefilm. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 «DOVE LA TERRA SCOTTA» (1958). Film. 
Regia di Anthony Mann. Con Gary Coo- 
per, Lee J. Cobb, Julie London, Arthur 


O'Connel. 


22/10 Tribuna elettorale. Conferenza stampa 


Psi. 
23.20 Telegiornale. 


23.30 Cinema. Immagini, storie, protagonisti. 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
8.30, Capitol. Serie Tv (275). 
9.30 «Dante Alighieri: La Divina Commedia». 

Paradiso, canto XVI. 
9.55 Casablanca. 


Due domande a: 


10.00 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 
ebraica. 

10.30 La protesta. 

10.40 E' nata una stella. 

11.15 Peccati di gola. 

12.00 Mezzogiorno è... 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


13,30 Tg23 Economia. Meteo 2, 


13.45 Tribuna elettorale. Intervista Msi-Dn. 


14.00 Quando si ama. Serie Tv (611). > 
14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa 'me- 


ravigliosa. 


16.20 Tutti per uno. La Tv degli animali 
17.00 Tg2 Flash. Ù 
17.05 Videocomic. 


18.15 Tg2 Sportsera. . 
18.30 Casablanca. Libreria di L. Valente e G. la 

Porta. 
18.35 Le strade di San Francisco. Telefilm. 


19.25 ll rosso di sera. Meteo 2. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 


d'ottobre». 


0.20 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.80 Mezzanotte e dintorni. 
0.50 Saint Vincent, biliardo. 


e e e e ee e e e TT  rrrl eur ——t_—_T i i i. 


(Radiouno 


. 1755: Ondaverde camionisti; 


. STEREUNO 


| (Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27,22.27. 
Giornali radi 


8.30 Natura amica, documenta- 


rio. 
9,00 Breakfast, rubrica quotidia- 


de; 6.48: Dse: Cinque 
minuti insieme, «Che cosa è la lingua 
italiana?»; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Ri- 
‘parliamone con loro; 8.20: Gri sport: 
‘fuoricampo; 8.30: Tribuna elettorale, 
intervista antiproibizionisti; 9: Gianni 
|Bisiach conduce Radio anch'io ’90; 
10.30: Italia, Italia, Italia, (61): Dedicato 
a Pelé; 11: Gr1 Spazio aperto; 
Dedicato alla donna; 13.20: La testa nel 7 
mlro; 13.45: La diligenza; 11.04: Musi- 
ca ieri e ‘oggi; 14.44; Tre canzoni tre; 
15 Gr Business; 15.30: Ticket; 16: Il 
pzginone; 17.30: Radiouno jazz _'90; 


Sd'ttura al femminile: le prime prota- 
| ganiste della letteratura italiana; 18.30; 
Misicasera; 19.15: Audiobox; 20: Carta 
ca'bone; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
| 2030: Radiouno serata, «Omnibus»; 
2305: La telefonata; 23.28: Chiusura. 


.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


21.35 Mixer, il piacere di saperne di più. 
23.00 Tg2 Stasera. 


23.10 «Il generale» (3.a e ultima parte). 
1.00 Casablanca - Meteo 2. 
1.05 Tg2 Oroscopo. 


18.30, 19.30, 22.30. 


Ilbuongiorno di Radiodue; 6.22: Bollet- 
tino del mare; 7.55: Lunedì sport; 8.05: 
Tribuna elettorale: intervista Dc; 8.15; 
Radiodue presenta; 8.45: Un muro di 
parole; al termine (ore 9.10 circa) Ta- 
glio di Terza; 9.34: Un filo d'aria; 10.13: 
.30: Radiodue 3131; 
12.45: Ermanno Anfossi presenta: Im- 
para l'arte; 14.15: Programmi regiona 
li; 15: «Il giorno del giudizio» di Salva- 
tore Satta; 15.30: Gr2 Economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 15.40: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino della melodia: il mon- 
do dell'opera; 19,50: Speciale Gr2 cul- 
tura; 19,57: Le ore della sera; 21.30: Le 
ore della notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.45: Le ore della notte; 
23.28: Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 


A.video spento; 


11.30: 


sura. 
STEREODUE 


18.05: 


Improvvisandomi; 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


15.27, 


ricana. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.06: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26, 22.27; 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera;. 
19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02, 23.59: F.m. 
musica; 21.15: Disconovità: il d.j. ha 
scelto per voi; 21.30: F.m. discohit; 22; 
23.10: Fan club. 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


gamma rad 


7,10 Telefilm. La grande vallata. 
8.00 Telefilm. Una famiglia ame- 


Giornali radio: 


6: Preludio; 7: 
7.30: Prima pag! 


l'Europa; 10: «I 
gatorio di Dante; 
Un libro al giori 
musica 
Orione; 17.30: 


19.45: Scatola s. 


natore Agnelli» 


STEREONOTTE 


tro fra Italia ed 
stanzo Baracch 
Il giornale della 


mM italiano; 4.36:;Solisti.celebtri;.cee 
5.06: Tiestra SS golfo; 5.36: Per un 
buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 


13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


certo. del mattino; 9.50: Intervista sul- 
«Foyer»; 14: Intermezzo; 14.10: Il pur- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: 
italiana, 
gramma educativo per i giovani; 17.50, 
na; 20.30: Dal Sender Freis di Berlino: 
Festival di Berlino 1989; 21.45: Libri no- 
vità; 21.55: Intermezzo; 22.30: Supple- 
mento di Terza pagina: «La Fiat del se- 
23: Blue note; 23.35: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.58: Chiusura. ia 


28.31: Dove il sì suona. Punto d'incon- 


' denotte, Musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Cantautori; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Una città una 
regione; 3.36: Allegramente; 4.06: .Fo- 

it 


Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4,5: in'in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 


IO chie musi 


12.33 Telefilm. Chips. 
13.30 Telefilm. MagnumP.I. ‘ 
14.30 Show. Smile. Conduce Ger- 


11.15 Monteroni d'Arbia, ciclismo, Giro delle 


regioni (5.a tappa, i.asemitappe). 


parte). 


12.00 Meridiana, Lo zibaldone del lunedì (1.a 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


parte). 


15.30 Videosport, baseball, partita di campio- 
nato. Pergusa, automobilismo. Ascoli, 
bocce, campionato italiano. Francavilla, 


14.30 Meridiana. Lo zibaldone del lunedì (2.a 


mountain bike, International italian cup. 
17.30 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 


18.30 Monteroni d’Arbia, ciclismo, Giro delle 
« regioni (5.a tappa, 2.a semitappa). 


18.45 T93 Derby. 
, 19.00 Tg3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Sport regione del lunedì. 

i 20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
20.30 Un giorno in pretura. 


22.25, Tg3 Sera. 
22.35. Il processo 


24.00 T93 Notte. ; 
0.15 «OUT OF ORDER. FUORI SERVIZIO» 
(1984). Regia di Carl Schenkel, con Gotz 
George. 


20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. «Una notte 


{ 


6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 


Calendario musicale; 
ina; 8.30, 10.45: Il con- 


5.33. 


| filo di Arianna»; 42: 
; 14.48: Succede in Eu- 


no; 15: Novant'anni di 
(1941-1950); 15.45: 
«Quindici anni», pro- HA 


onora; 19: Terza pagi- 


di Valerio Castronovò; 


Europa, a cura di Co- 
ini e Luigi Bizzarri; 24; 
mezzanotte, Ondaver- 


19.20: 


,8.15 
9.15 
9.30 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


O 


na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 


9.00 Telefilm. Love boat. 
10.00 Telefilm. I Jefferson. 


ry Scotti. 


14.35 Musicale, Deejay television. 


9.30 Breakfast (r). 
(10.15 Il giudice, telefilm. 
110.45 Gabriela, telenovela. 
111.30 Tv Donna mattino. 
(12.45 Specchio della vita. 
1111830 Oggi. Telegiornale: 


(14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Sportissimo. Lo sport spet- 


tacolo. 


114.30 Clip clip. Musica, video 


clips. 
115.30. Girogiromondo: 


7 16.00 Cinema: «L'ESCA», dram- 


matico. 


i (17.45 Tv Donna. 


(18.45 Il paroliere. 

(19.00 Redazionale Rta. 
(19,15 Tele Antenna Notizie. 
| 19.40 Rta sport. 


‘120.00 Tmc News. Telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: «UNA 
VOLTA DI TROPPO», dram- 


matico. 


22.50 «Il Piccolo domani» Tele An- 


\ tenna Notizie. 
23.05 Telecronaca Basket, 
off. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Robotech, cartoni 

8.00 licampioni del wrestling, 
cartoni 

11.30 La strana copia, telefilm 

12.00 Storie di vita, telefilm 


. 12.30 Felicità dove sei, teleno-. 


vela 
13.00 Star blazers, cartoni 
3,30 Bravestarr, cartoni 
14.00 }l segreto di Jolanda, te- 


leromanzo 

14.45 Peyton place; . telero- 
manzo 

15.30 Felicità dove sei, téleno- 
vela 


16.30 Super sette 
717.30 Robotech, cartoni 
118.00. Combatter, cartoni 
‘8.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni 
119.00 | rangers delle-galassie, 
cartoni 
19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo 
20.30 «L'ULTIMA VOLTA IN- 
: SIEME>, film 
22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila 


è 23.30 «QUICKLY (SPARI.E BA- 


CI A COLAZIONE)», film 
1.30 Colpo grosso, replica 


2.30 Brothers, telefilm 
DA 


10.30 Quiz. Casa mia. 


D 


9.35 
11.00 


12.00 Quiz. Bis. Conduce Mike 


Bongiorno. 


12.40 Quiz..Il:pranzo è servito. 
13.30 Quiz. Cari genitori. 

14.15. Quiz. Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica. Agenzia matrimo- 


niale. 


15.30 Rubrica. Cerco e offro. 

16.00 Rubrica. Visita medica. 

16.30 News. Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz. Doppio slalom. 

17.30 Quiz. Babilonia. 

18.00 Quiz. Il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz. Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz. Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia, 

20.40 Film. «GANDHI» Con Ben 
Kingsley, Cadice Bergen. 
Regia di Richard Attenbor 
ough. (Gb 1982) Seconda 


te. 


parte, 
22.30 (News): Rivediamoli - Con 
Fiorella Pierobon. te. 


16.00 Bim, bu 
mati. 


jeans. 
20.00 Gartoni. 
20.15 Cartoni. 


Flavio 
22.20 (Special 
23.05 (News): 


- Acura 
ni. 


23.00. Maurizio Costanzo Show. 1.05 Show. B 

Play 0.50 Strisciala notizia. — 1.15 Telefilm 
1.12 Telefilm. Lou Grant. 

ODEON-TRIVENETA TELEPORDENONE 


15.15 Mariana, telenovela 

16.15 Pasiones, telenovela 

‘17.15 Senora, telenovela. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia 

18.30 Biancaneve e. Beverly, 
Hills, telefilm 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche $i 

19,30 Transformers, cartoni 

20.00. Usa Today, replica 

20.15 Branko e le stelle (repli- 


ca) È 

20.30 «FINALMENTE PAPA», 
film commedia con Son- 
ja Smits, Timothy Web- 
ber 

22.30 Diario di soldati, docu- 

»__ mentario storico 

23.00 «TERROR VISION», film, 

con Diane Franklin, 


CANALE 55 


19.20 Ch 55 News 

20.00 Ch 55 Week 

21.30 Ch55 News 

22.00 La galleria Bardelli 
22.15 Star trek, telefilm 
23.30 Ch 55 News 

24.00 Le stelle 

00.15 Il segnalibro 


14.30 Akkochan, cartoni 

15.00 Muteking, cartoni 

15.30 Huck Finn, cartoni 

16.00 Ulisse 31, cartoni 

17.00 Ryu il ragazzo delle ca- 
verne, cartoni 

17.30 Yattaman, cartoni 

18.00 | Ryan, telefilm 

19.00 M.a.s.h., telefilm 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, telegionale 

20.30 «IL BUIO IN/CIMA ALLE 
SCALE», film 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, telegionale 

23,45 Teledomani, Tg interna- 
zionale 

00.15 | Ryan, telefilm. 


TELEQUATTRO 


——_— Ecc 


13.50 Fatti e commenti (1a edi- 
zione) 
14.00 Sportil giorno dopo 
18.30 II caffè dello sport (1a 
parte) k 
19.30 Fatti e commenti (2a edi- 
zione) 

19.50 Il caffè dello sport (2a 
parte), 

23.00 Il caffè dello sport - Fatti 
e commenti - Il caffè del- 
lo sport 


15.24 Show. Barzellettieri d’Italia. 
15.30 Telefilm. Tre nipoti e un 
maggiordomo. 


18.00 Telefilm. Arnold. 

18.30 Show. Barzellettieri d'Italia. 
18.33 Telefilm. L'incredibile Hulk. 
19.30 Telefilm. Genitori in blue . 15.05 


20.30 Film. «COM’E' DURA L’AV- 
VENTURA» con Paolo. Vil- 
laggio, Lino Banfi. Regia di 
1987) Comico, 


che sventura. 


0.05 Musicale. Rock a mezzanot- 


11.30 
im; bam. Cartoni:ani- Ù 
12.15 
12.40 
13.45 
14.35 


Alvinrock'and roll. 17.05 
Zero in condotta. 


17.35 


18.30 


Mogherini. (Italia 


19.00 

le News): Avventura 
È 19,30 
Telecomando libero. 20.30 
di Guglielmo Zucco-. 22.30 


23.30 
0.30 

arzellettieri d'Italia. 

. Startrek. 


2.15 (Telefilm): Kronos. 


TELEFRIULI 


17.15 Passioni, ‘sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Dominique » Bosquero 
(56) 

18.00 Cristal, telenovela 


| 19,00 Telefriulisera 


19.30 Giorno per giorno, 

19.40 lo, candidato: conduce 
Piero Fortuna 

20.00. Zebretta special, Lunedì 
con l'Udinese!” 

21.00 «L'ARCHIVISTA», 
con Flavio Bucci 

22.30 Il brivido e l'avventura, 
telefilm 

23.00 Dick Van Dicke, telefilm 

23.30 Teletriulinotte © 


TVM 3 
rr 
17.35 «I CADETTI», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie: 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Sotto il tabellone, pro- 
gramma di basket a cura 
della San Benedetto Go- 
rizia. da 

21.10 «LA SIGNORA HA DOR- 
MITO NUDA», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

23.00 Rubrica 


film 


21.45 Scusate l'interruzione. 


del lunedì. 


francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


= ————————— 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12:15: Tribune elettorali; 12.85: 
Giornale radio; 14.30: La critica dei 
giornali; 15: Giornale radio; 15.15: La 
musica nella regione; 18.30: Giornale 


Programmi per gli italiani în lstria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Incontri del giovedì (replica); 
8.40: Country-club; 9.05: Non tutto, ma 
di tutto; 9,10: Musica leggera slovena; 
- 9.40: Il valore del simbolo; 9.50: Musica 
orchestrale; 10: Notiziario e‘ rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Can- 
tautori sloveni; 12: Sognando in 14 cit- 
tà; 12.20: Melodie a voi care; 12.40: Mu- 
sica corale; 12.50: Tribuna elettorale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: In primo 
piano; 13.25: Problemi economici; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'arigolino ‘dei ragazzi: «Impariamo 
una nuova canzone!» di Janez Bitenc; 
14.30: Intermezzo musicale; 15: Viag- 
gio nell'Europa delle minoranze; 15.30; 
Jazz; 16: Noi e la musica; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Romanzo a 
puntate, Marie von Thurn und Taxis: 
«Memorie di Reiner Maria Rilke» nel 
l’interpretazione di Mira Sardoc; 17.29 
Onda giovane; 19: Segnale orario, Gr; 


Programmidomani. 


Telefilm. lronside. 

Attualità. Voti e volti. 
Premiere - | trailers. 
Teleromanzo. «Una vita da 
vivere». 

Teleromanzo. «Aspettando 
il domani». 

Teleromanzo. «Così gira il 
mondo». 

Telefilm. Strega per amore. 
Cartoni. Ciao ciao. 
Teleromanzo. Sentieri. 
Telenovela. «Azucena». 
Teleromanzo. La valle dei 
pini. 

(Telenovela): «Veronica, il 
Volto dell'amore». 
Teleromanzo.. General Ho- 
Spital. 

Teleromanzo. Febbre d'a- 
more. 


Show. C’eravamo . tanto 
amati. 
Telefilm. Mai dire sì. 


(Telenovela): «Topazio», 
Telefilm. Spenser. 

News. Italia domanda. 

Film. «AGGUATO SUL BO- 
SFORO». (v.m. 14) - Con 
John'Braun, Alfredo Rizzo. 


Regia di Luigi Batzella. (Ita-, 


lia 1970) Avventura. 


TELECAPODISTRIA 


15.30 Tennis, Torneo Atp di 
Montecarlo, finale. sin- 
golare (replica). — di 

18.15 Sesti Krog, trasmissione 
sportiva degli sloveni in 
Italia 

18.45 Telegiornale 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena 

19.30. Tg Punto d'incontro 

20.00 Alpe Adria 

20.30 «Golden juke box», i 
campioni si rivedono 

22.00 Telegiornale 

22.15 «Boxe di notte», i grandi 
match della storia. del 


pugilato 
23.00 Basket, campionato 
Nba, una partita dei 


playoff 
0.30 Calcio, campionato ar- 
gentino, una partita 


RETAA 

— 

19.30 Tga Informazione, edi- 
zione della sera 

20.00 .«Scambiatutto» 

20.25 «Incatenati», teleroman- 
zo 

21.15 «Un amore in silenzio», 
teleromanzo 

22.00 «Un uòmo da odiare» 


Dorate sventure 


Un film e un programma sul turismo «pericoloso» 


TV/RAIDUE 
Dite, Fruttero e Lucentini, 
cosa è la pornografia? 


ROMA —. Stasera alle 
21.35, su Raidue, va in on- 
da «Mixer», ed è partico- 
larmente ricco il somma- 
rio della puntata. Per la 
cronaca, dopo la strage di 
Pescopagano, gli investi- 
gatori si interrogano. Esi- 
ste la camorra nera? In 
studio è stato invitato Mat- 
teo Cinque, dirigente della 
. Criminalpol della Campa- 
nia, che sarà intervistato 
da Giovanni Minoli. Per 
l'attualità, una troupe di 
«Mixer» passa la notte in- 
sieme alla famiglia Tac- 
chella e alla famiglia Ca- 
sella sul treno «antiseque? 
stri». Un viaggio da Vero- 
na a Roma per incontrare 
il ministro.Gava, e anche 
un messaggio di speranza 
e di solidarietà per la libe- 
razione di chi è ancora 
nelle mani dei sequestra- 
tori. 
Continua poi l'inchiesta 
varata da «Mixer» sui mali 
dell'Adriatico: da dove na- 
sce l'inquinamento? Sotto 


le della Lega Ambiente, 
Mario Di Carlo. 

Per il costume, pornogra- 
fia anni '90. Chi sono i pro- 
tagonisti delle cassette 
«hardcore» e qual è la loro 
vita privata? Cosa è, in fin 
dei conti, la pornografia? 
Rispondono in studio alle 
domande di Giovanni Mi- 
noli gli scrittori Fruttero e 
Lucentini (sopra, nella ca- 
ricatura di Franco Bruna), 
due attenti e ironici osser- 
vatori del costume, e il 
sessuologo Luigi De Mar- 
chi. è 

E, ancora, un’inchiesta tra 
le agenzie del sesso: chi 
sono i loro clienti? Quali 
sono i servizi offerti? Sui 
mutamenti dei costumi 
sessuali degli italiani ri- 
sponde l’antropologa Ida 
Magli. Infine, l'ultimo ser- 
vizio: la storia di Giorgio 
Peralsca, l’uomo che, mu- 
nito di eccezionale san- 
gue freddo, cambiò identi- 
tà spacciandosi per il con- 


accusa sono soprattutto 
gli scarichi indiscriminati 
nel più grande fiume d’Ita- 
lia: il Po. Se ne parlerà 
con il segretario naziona- 


sole spagnolo a Budapest 
durante l'occupazione na- 
zista, riuscendo così a sal- 
vare la vita a più di cin- 
quemila ebrei. 


«Avventura che sventura», è il titolo dellò speciale «News» di 
Andrea Broglia in onda su Italia 1 alle 22.20 al termine del 
film «Come è dura l'avventura», interpretato dalla coppia Vil- 
laggio-Banfi. Corsi di sopravvivenza per manager, maratone 
nel deserto, turismo tra ex cannibali, gare per uomini «d'ac- 
ciaio»: questi gli argomenti del programma. Marco Colum- 
bro, presentatore tv, sperimenterà il «rafting» ossia la navi- 


gazione in gommone nei torrenti. Nel corso del programma, 


interverranno Vinicio Cinotti, direttore di una scuola di so- 


pravvivenza; Vittorio Andreoli, psichiatra; l'esploratore soli- 


tario Carlo Bandavalli e lo stesso Marco Columbro. 


Raiuno, ore 20.30 
Gary Cooper e la terra che scotta 


Gary Cooper è il protagonista di «Dove la terra scotta» un 
Western con Lee J. Cobb e Julie London. La storia è ambien- 
tata in Arizona: Gary Cooper è un ex bandito, ormai converti- 
to alla vita normale, che per una coincidenza incontra un suo 
vecchio compagno di malefatte che lo invita a tornare sull'an- 
tica strada. 


Raidue 
Eccoi libri di «Casablanca» 


«Casablanca», il programma sui libri ideato da Leonardo Va- 
lente e Gabriele La Porta, condotto dallo stesso La Porta e in 
‘onda da oggi a venerdì alle 9.55, alle 18.80 e alle 23.40 su 
Raidue (ma oggi l'orario serale è molto più snotturno») pre- 
senterà un libro al giorno. Questa la scaletta: «Opere» di 
Corrado Alvaro; domani, «L'uomo che uccide» di Michey 
Spillane; mercoledì, «L'avvocato delle streghe» di Gustav 
Henningsen; giovedì, «Storia della parrocchia» di Vincenzo 
Bo e infine venerdì, «Hitler, la sua battaglia» di Silvio Bertol- 
di. 


Retequattro, ore 14.35 
«Azucena», nuova telenovela 


Grecia Colmenares, protagonista della telenovela «Topa- 
zio», sarà l'interprete principale di una ‘nuova telenovela 
quotidiana dal titolo «Azucena». La serie è stata girata intera- 
mente in Venezuela nel 1985. Grecia Colmenares interpreta 
il ruolo di Azucena, l'eroina sempre in lotta con le avversità 
della vita. Accanto a lei un cast di attori poco conosciuti dal 
pubblico italiano ma noti in Sudamerica: Javier Vidal, Carlos 
Camara, Janis Chimaras, Julie Restifo. «Azucena» è la storia 
di due famiglie, in cui i valori della vita, i sentimenti più pro- 
fondi vengono sacrificati in nome delle convenzioni, delle 
‘apparenze e del denaro. Una storia in cui il destino sembra 
accanirsi contro i personaggi più genuini e sinceri. Ambien- 
tata a Caracas, una metropoli che vive tutte le contraddizioni 
dei Paesi dell’America Latina, racconta le vicende delle fami- 
glie Itriago e Mirabal. La storia ha inizio quando vengono 
sospesi i preparativi per il matrimonio tra Rodolfo ltriago e 
Azucena Rodriguez poiché le famiglie fanno di tutto per im- 
pedire queste nozze. 


Raidue, ore 13.15 
I detersivi fanno male? 


Ai prodotti detergenti è dedicato «Diogene», il quotidiano 
supplemento del T92 curato da Mario Meloni. L'inchiesta, 
realizzata da Carla Baroncelli, Cristina Poli e Manuela Falco- 
ne, con il contributo di Santo Della Volpe, analizzerà vantaggi 
e svantaggi dell'uso dei prodotti detergenti che costituiscono 
un grave pericolo per l'ambiente. Nel corso della settimana, 
sull'uso dei detersivi interverranno esperti, dermatologi e 
tossicologi. 


Raiuno, ore 23.30 
Tutti gli attori di «Cinema» 


Alla giornata di sciopero dei lavoratori dello spettacolo pro- 
clamata il 24 aprile scorso è dedicato il servizio di apertura di 
«Cinema», il quindicinale di Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza. Nel corso del programma, intervista a Ottavia Pic- 
colo, Maurizio De Razza, Claudio Amendola. Tra i personag- 
gi stranieri, Terence Stamp rievocherà il suo rapporto con 
Federico Fellini e Pier Paolo Pasolini; Carmen Maura, la 
«musa» di quasi tutti i film di Almòdovar, ora protagonista del 
film di Saura «Ay Carmela» racconterà di sè. x 


REGIONE 


I Longobardi, che scoperta 


Questo è il tema di «Undicietrenta» - Rumiz a «Nordest cultura» 


Questi i programmi della set- 
timana della Rai regionale: 
«Nordest» che non è andata 
inondalascorsa settimana a 
causa di uno sciopero del 
personale Rai) verrà. tra- 
smessa il 3 maggio alle 
14.30, con un ritratto del pit- 
tore e scultore friulano Gior- 
gio Celiberti; un ricordo del 
grande tenore Beniamino 
Gigli, un breve documenta- 
rio sulla laguna di Grado e 
Marano; un servizio su «Co- 
me si fa il Gazzettino»; un fil- 
mato sul Museo e la scuola 
di merletto di Gorizia; alcuni 
momenti con Carla Fracci 
nel balletto «Giselle». Pre- 
senta Gioia Meloni, regia di 
Mario Licalsi. 

«Ilongobardi: dalla forza alla 
ragione» è il titolo del nuovo 
ciclo. di «Undicitrenta». Chi 
erano i Longobardi, quali le 
loro istituzioni, la loro lingua 
e quali scoperte archeologi 
che vecchie e nuove sono 
state fatte nel Friuli, ecco al- 
cuni temi che saranno af- 
frontati da Fabio Malusà e 


Tullio Durigon, con la colla- 
borazione di Michele Del 
Ben e di numerosi esperti, 
coordinati dal dr. Maurizio 
Buora, archeologo, conser- 
vatore dei Musei civici di 
Udine. 

Due le novità presentate nel 
corso dell'odierna trasmis- 
sione del programma «La 
musica nella regione», in on- 
da alle 15.15. La «Cappella 
Carinthia» e il coro S. Igna- 
zio, con il soprano Helga 
Wildhaber e il mezzosopra- 
no Christine Lichtenberger 
eseguiranno, con la direzio- 
ne di Hans Schamberger, la 
«Suite 71» di Schamberger e, 
in prima esecuzione assolu- 
ta, la Missa «Sic benedicam 
te» del goriziano Stanislao 
Jericijo. Mercoledì, appunta- 
mento con «Molighe’l fil 
che’! svoli». Titolo del pro- 
gramma condotto da Laura 
Bardi e ‘Luciano Delmestri: 
«Nostalgia de Trieste». 
L'impegno del Corpo dei Vi- 
gili del Fuoco nelle grandi 
calamità e una nuova propo- 


sta di attività sportiva per gli 
appassionati del volo saran- 
no gli argomenti della «Voce 
di Alpe Adria», il settimanale 
radiofonico di Liliana Ulessi 
ed Euro Metelli, in onda gio- 
vedì alle 14.30. Ospiti in stu- 
dio l’ing. Mario Biasutti, il 
dottor Ovidio Marangoni, il 
Comandante pilota Bruno 
Zanzi. Subito dopo, alle 
15.15, «Controcanto» ospite- 
rà la critica di Mario Licalsi 
alla prima di «Luisa Miller», 
la recensione di Fedra Florit 
alla serata inaugurale del 
Festival «Danubio» e l’opi- 
nione di Paola Bolis sul con- 
certo d'apertura della rasse- 
gna «Il Duo» al Cca di Trie- 
Ste. 

«Nordest spettacolo», in on- 
da venerdì alle 14.30, pre- 
senta l'ultimo lavoro in sce- 
na al teatro Rossetti: «Don 
Giovanni» di Molière nell’in- 
terpretazione e regia di 
Glauco Mauri. Alle 15.15 «Ci- 
nema e dintorni» curato da 
Sebastiano Giuffrida con la 
collaborazione di Mario Mi- 


rasola si occuperà in modo 
particolare della presenta- 
zione al Teatro Miela del 
film-documentario «La dan- 
za degli infedeli» di Francis 
Paudras. Alle 15.30 «Nordest 
cultura», a cura di Lilla Ce- 
pak e Fabio Malusà, presen- 
terà e discuterà il libro di 
Paolo Rumiz: «Danubio» sto- 
rie di una nuova Europa». 
Sabato, a Campus, diretto da 
Euro Metelli con la collabo- 
razione di Emanuela Lanza, 
si parlerà della facoltà di in- 
gegneria dell'Università di 
Trieste, con il prof. Luicio 
Delcaro, preside della facol- 
tà. Da segnalare infine «Voci 
e volti dell’Istria» a cura di 
Marisandra Calacione e con- 
dotto da Guido Miglia, da og- 
gi a venerdì alle 15.45 su Ve- 
nezia 3. Tra gli ospiti, Fulvio 
Varljen medico a Fiume, con 
Aurelio Juri, giornalista tv a 
Capodistria, Edda Serra e 
Antonio Borme, Darko Brati- 
na con Arnaldo Bressan, Ri- 
naldo Derossi con Piero Del- 
bello, Giorgio Pison. 


TV/RASSEGNA 3 


Ricco o povero l’ovvio dei popoli? 


BOLOGNA — La Finivest è in trattativa con un'emittente locale, 
«Tv6» per raggiungere un accordo in base al quale le reti del 
gruppo Berlusconi utilizzeranno questa rete locale per effettuare 
dei test su nuovi programmi che poi saranno trasmessi dalle 
stesse emittenti Finivest. Lo ha detto ierì Giorgio Gori, responsa- 
bile dei palinsesti delle reti Fininvest, a margine del convegno 
che ha concluso «Videomachia», una rassegna delle produzioni 
culturali delle televisioni locali italiane che si è svolta a Castel 
San Pietro Terme (Bologna). 

L'idea di fare dell’emittenza locale un banco di prova per i pro- 
grammi delle tv nazionali, lanciata l'altro giorno da Maurizio Co- 
stanzo — che assieme a Giorgio Celli e Omar Calabrese è il 
promotore dell'iniziativa — ha dunque trovato una rapida con- 
cretizzazione. «Videomachia» — aveva detto Costanzo — è nata 
anche con l'intenzione: di creare una sorta di cittadella per speri- 
mentare nuovi programmi e iniziative per una tv intelligente». E 
il rapporto tra intelligenza e televisione, tra elaborazione di idee 
e realizzazione di programmi è stato il filo conduttore del «salot- 
to» condotto dallo stesso Costanzo, al quale sono intervenuti 
Alberto Abruzzese, studioso dei mass media, Corrado Augias, 


Giorgio Gori, Angelo Guglielmi, direttore di Raitre, Omar Gala- 
brese, Oliviero Beha e Pino Nazio, responsabile di «Tv6». 

«C'è stata nei giorni scorsi — ha detto Angelo Guglielmi — una 
riunione del direttore generale della Rai, Gianni Pasquarelli, con 
i tre direttori di rete, e Pasquarelli ha indicato Raitre come mo- 
dello perché spende poco. ll problema è che la tv di idee non è la 
tv povera, se avessi un "budget più consistente farei sicura- 
mente programmi che ora non posso realizzare per problemi 
economici, e quindi non condivido l’idea che meno soldi portino 
necessariamente più idee». Giorgio Gori, dal canto suo, ha so- 
stenuto che «se mancano i soldi si possono avere più idee, ma sì 
possono fare meno programmi. Si rischia che in questo clima 
aumenti il peso dello sponsor, che si faccia meno ricerca. La 
legge Mammi — ha proseguito Gori — nei suoi aspetti positivi 
prevede l'uso della diretta anche per reti Fininvest, un elemento 
che naturalmente porterà a radicali cambiamenti nel nostro mo- 
do di organizzare i palinsesti». 

Un dibattito serrato, quasi in risposta a Giorgio Celli che, l’altro 
giorno, aveva definito la tv «l'ovvio dei popoli», parafrasando 
Marx. 


‘Tempo direlax 


Un ‘blocco fantasma’ 


Un finale con difficoltà più psicologiche che tecniche 


Rubrica di 
Sergio Pederzoli 


NOTIZIE F.1.D. Il decennale del 
Trofeo «Città di Parma» (21-22 
aprile scorsi) si è contraddi- 
stinto per. l'organizzazione 
esemplare, la partecipazione 
ragguardevole ed un consunti- 
vo tecnico confortante per il fu- 
turo della Federazione: la 
somma delle età dei 3 vincitori 
nei primi 3 tornei si aggira sui 
cinquant'anni! . Nel gruppo 
Maestri è strabiliante il trionfo 
del giovanissimo Michele Bor- 
ghetti di Livorno sul fior fiore 
del damismo nazionale. Egli ci 
pare veramente il degno ere- 
de dei grandi del passato della 
scuola labronica! Nella gara 
dei Candidati di non minor ri- 
lievo è il successo dell’«enfant 
terrible» Nicola Fiabane di Ve- 
nezia, in costante ascesa ver- 
so i vertici. Fra i Nazionali ha 


ll bianco vince » 


28. Quest'ultimo tratto del 
Bianco, come si vede d'acchi- 
to, impedisce le avanzate cen- 
trali nere .., 10-14/e .., 11-15. 
Pare non mossa impedire la 
terza avanzata .., 11-14, edèla 
mossa disastrosa giocata dal 
Nero che consente il «tiro». Bi- 
sognava giocare .., 1-12. Non 
ci è noto purtroppo, il nome 
dell'autore di questa graziosa 
vittoria. 


Soluzioni. Finale: 22-19 18-14; 
‘19-15 14-11; 15-12 11-15. Mos- 
se introduttive all'apparenza 
banali ma con il sottile intento 
psicologico di far sospettare al 
Bianco un blocco... che non 
esiste! 12-8Il 15-11; 3-7 11-6 (o 
11-15); 7-12 6-11 (0 15-1 1); 4-71! 
11x4; 12-15 4-7; 8-4 7-3; 15-20 6 
la dama nera si ferma in «17». 

Tiro: 26-21! 17x26; 29x22 
10x17; 23-20 16x23; 28x3 e vin- 


Il successo 


dei giovani 


nel trofeo 
Città di Parma 


prevalso il giovane Giuseppe 
Scarpetta di Lecce, mentre fra 
i Regionali ha vinto Angelo Re- 
stelli di Milano e Alvaro Neri si 
è aggiudicato il torneo dei Pro- 
Vinciali. Marco Rastelli e i suoi 
amici della Sezione Dama del- 
la Polisportiva «Castelletto» 
possono andar fieri per l’orga- 
nizzazione di questa «classifi- 
ca» di primavera. 


IL GIOCO. Se è consentito da- 
re un nome al finale di Angelo 
Pilla che vedete nel primo dia- 
gramma, propenderemmo per 
«Il blocco fantasma!». In effetti 
le sue difficoltà sono più di or- 
dine psicologico che tecnico. 
Nessuna difficoltà particolare, 
invece, aveva di fronte il Nero 
nella partita che segue e bastò 
il suo errore per far conclude- 
re in bellezza l'avversario. 


DENNY. 22-18 12-16; 18-14 
10x19; 23x14 11x18; 21x14 9-13; 
28-23 13-17; 27-22 6-11; 22-18 


5-10; 14x5 1x10; 18-13 3-6; 31- Il bianco vince 


Poche idee ma confuse 


La smazzata odierna è tratta dalla partita libera, di gran 

) miglior palestra per il gioco 
della carta. E' degna di attenta considerazione DOIOnA 
offre opportunità di analisi e di SUccesso su entrambi i 


' lunga e per ovvi motivi la 


fronti. Con questa distribuzione: 


Nord-Sud in 30na contro prima, hanno raggiunto il con- 
tratto di 6 « . Ovest attacca con il 3 di cuori e quando 
scende il morto, Sud si rende conto di aver assunto un 


ra il .J di Nord con l’A'e torna con.la Q di quadri. Il dichia- 
rante non ha quindi possibilità: due picche, oppure due 
quadri, possono essere scartate su KQ di cuori, ma al- 


È A1097 meno una perdente, resterà sempre e comunque e, il 
P Kay down pare scritto. Però, una vaga possibilità viene indi- 
% 94 Viduata: il K quarto di picche in Ovest ed il J.secondo in 
Est! Sud prende dunque di A il ritorno a quadri, batte due 
® KQ93 colpi di atout finendo in mano. Est, singolo scarta una 
: cuori, ed intavola la Q di picche, Ovest copre con il K 
preso dall'A di Nord mentre Est risponde; seguono K e Q 
di cuori per lo scarto delle due cartine di picche'e poi il'7 
di picche per il J di Est (1!!), prontamente tagliato da Sud 
che rientra al morto con una atout e, su 10 e 9 di picche, 
elimina le due perdenti di quadri per l'avventurosa rea- 
lizzazione del suo slam. La distribuzione completa: 
Q43 . 
cb ®A1097 9KQI1994®KQ93 
® A82 
& AJ10872 
® K862 ® J5 
w 432 W A109865 
e la licita che segue: $ K653 $ QJ107 
Nord Est Sud Ovest ® 54 ® 6 7 
1S.A 2% 4% — fi 
5% = 6 —_ 
er DE: ® 04397 A82®AJ10872 


ORIZZONTALI: 1 Indipen- 
denza - 6 Canta in «Aida» 
- 13 Un senza Dio - 15 
Quando scoppiano sono 
tutti contenti - 16 Un. com- 
bustibile - 18 Lo dà il ripe- 
tente - 20 La squadra di 
Donadoni - 21 Rapace 
notturno - 22 Tipo superfi- 
ciale - 24 Nome del violi- 
nista Ughi - 25 Mollusco di 
‘umore nero - 26 Varese - 
27 Iniz. della cantante 
Oxa - 28 Temistocle vi bat- 
tè i persiani - 29 Nomigno- 
lo dell'attrice Taylor - 30 
La corona di chi conta 
meno del visconte - 31 
Hanno le palme - 32 Usati 
per farne gemme - 34 Pic- 
cole dopo mezzanotte - 35 
Uomo qualunque - 36 Mi- 
Sura il titolo dell'oro - 38 
Va pedalando - 39 Diver- 
tenti cartoni - 40 Rilievo 
della sella. 


VERTICALI: 1 Regione 
storica della Francia me- 
ridionale - 2 Un mustac- 
chio - 3 Pesa poco - 4 
Un'antica Silvia - 5 Torino 
= 7 Arezzo - 8 Abitazione - 


contratto disperato; uno slam con solo 26 punti! Estsupe-, 


Il dichiarante ha giocato e trovato forse la sua unica 
chance, ma Ovest ha giocato distrattamente, coprendo 
onore su onore e dimostrando poche idee ma confuse! 
Dunque: Ovest non deve superare la Q di picche; Sud, 
compresa questa mossa, ha già mostrato: una picche + 
una cuori (non sarebbe andato a slam con due cartine) 
+ una quadri + sei fiori, per un totale di nove carte; 
occorre ragionare sulle rimanenti quattro carte, divise 
fra picche e quadri. Le quattro carte di picche a questo 
punto,. sono da escludere perchè sarebbe partito con 
una 5-1-1-6 ed avrebbe diversamente licitato e poi il K 
non prenderebbe mai; 1 ) se Sud avesse ancora tre pic- 
che di Jo tre cartine con il J secco in Est, raccolto dalla 
mossa di Q, il contratto sarebbe imperdibile perchè la 
quadri, andrebbe su una cuori; 2} se Sud avesse Q J di 
picche secchi il discorso non cambierebbe, perchè, due 
quadri, andrebbero suK e Q di cuori; 3 ) ma se Sud, hale 
carte del diagramma, l'impegno non può essere mante- 
nuto purché Ovest non copra; infatti, Sud, avrà rubato la 
presa di picche, scarterà le due quadri su Ke Q di cuori, 
ma dovrà sempre consegnare una Levèe di picche; 4) 
se Sud avesse avuto Qx di picche e Axxx di quadri oltre 
alle sei fiori ed alla cuori già viste, Sud avrà sì rubato la 
presa di picche, scarterà sì su K e Q di cuori le due carte 
di quadri, ma una, resterà sempre perdente! E' semplice 
ma occorre riflettere! 


Morale. Una delle prime cose che si insegnano al neofi- 
ta, è quella di coprire sempre ed evitare possibili rapine; 
questo principio é giusto di massima, ma ha le sue ecce- 
zioni ed i suoi casi singolari come questo, che solo una 
attenta riflessione può individuare. 


Antonio Salvestrini 


| FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sono previste generali 
condizioni di-cielo sere- 
no o poco nuvoloso sal- 
vola possibilità di isolati 
‘addensamenti. stratifi 
cati in serata sui rilievi 
alpi Venti deboli 
orientali. Temperatura in 
leggero aumento. Mare 
poco mosso. 


9 
9 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


= 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


VARIABILE 


MARE Mosso AGITATO 


PREVISIONI: Sulle iso- 
le maggiori nuvoloso 
con possibilità di locali 
piogge. Sulle regioni 
peninsulari prevalenza 
di cielo sereno o poco 
nuvoloso. Nel tardo po- 
meriggio addensamen- 
fi sulle zone interne, 
Venti: dai quadranti 
orientali. Temperatura: 
în diminuzione i valori 
massimi sulle isole 
maggiori. 


TEMPERATURE 


È D 
dA BERLINO. 


d>, BONN 


Lunedì 30 aprile 1 


LUNEDI” 30 APRILE 1990 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


9.20 
20.44 


TRIESTE 18 21,2 
GORIZIA 13 20 
Bolzano 10 17 
Venezia 13. 15 
Torino 9 10 
Firenze 13 18 
Falconara dOiz 
Pescara 1016 
L’Aquila 7 10 
Roma 12 18 
Bari 8 22 
Reggio C. 16 20 


S.PIOV 


La luna leva alle. 11.47 
e cala alle 1.7 


Temperature minime e massime in Italia 


PORDENONE 12 18 

UDINE 10 20,3 
Catania 15,18 
Trieste 1317 
Milano 14512 
Genova ,15 18 
Pisa 13 20 
Perugia 10 20 
Campobasso Tola 
Napoli 9: 20 
Palermo 15 17 
Cagliari 10 20 


Auckland nuvoloso 15 21 
Bahrein Nuvoloso 24 31 
Bangkok sereno. 24 35 
Barbados variabile 22 30 
Beirut sereno 18 24 
Bermuda np np 
Bogotà pioggia 718 
Brisbane sereno 8 25 
Buenos Aires np np 
np np 

neve -6 2 

nuvoloso 20 29 

Nuvoloso 13 22 

pioggia 17 27 

nuvoloso 23 3î 

sereno 22.28 

sereno 23 29 

Islamabad sereno 12 33 
Istanbul pioggia 611 
Giacarta np np 
Gerusalemme variabile 12 20 
Johannesburg nuvoloso 10 18 
Kuala Lumpur pioggia 23 33 
Lima ‘sereno 18 24 
Los Angeles. nuvoloso 624 


Sulle isole maggiori nuvoloso con possibilità di locali piogge. Suella 
regioni peninsulari prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Nel tar+ 
do pomeriggio addensamenti sulle zone interne. 

Venti dai quadranti orientali da moderati a forte sulle isole maggiori. 
Deboli o moderati sulle restanti zone. 

Temperatura: in diminuzione i valori massimi sulle isole maggiori. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Manila sereno 24 35 
La Mecca nuvoloso 23 34 
C.del Messico nuvoloso, 12 30 
Miami sereno 23 26 
Montevideo np np, 
Montreal Variabile 9 21/; 
Nairobi nuvoloso 13 24 
Nassau nuvoloso 19 28 
Nuova Delhi sereno 24 37 
New York nuvoloso. 23 3J 
Nicosia sereno 16 28° 
Pechino nuvoloso 12 16° 
Perth sereno 10,21 
Rio de Janeiro variabile 24 36 
San Francisco sereno 12 18 
San Juan ‘sereno 20 29 
Santiago sereno 3% 
San Paolo npnd 
Seul ‘sereno 7% 
Singapore sereno 25 34 
Sydney sereno, 14 28 
Tel Aviv variabile 16 24 
Tokyo sereno 1628 
Toronto sereno 14 28 
Vancouver © variabile 413 


RISI 
VARSAVIA 


® 
PRAGA 


© D 
VIENNA, BUDAPEST 


Berlino np. 
Lisbona 12 Fi 
Madrid 7.20 
Dublino 11.18 
Londra 922 
Parigi np. 
Bruxelles 2 20 


Copenaghen 6 16 Atene 
Osio 711 Ginevra 
Stoccolma 13 16 Belgrado 
Bonn 012 Vienna 
Varsavia 3 8 Bucarest 
Amsterdam 8.16. Cairo 
Mosca 811. Helsinki 


REBUS: (8,4). 


; 5j Ariete 
21/3 20/4 


Troppi impegni! La vostra carica di 
energia vi porterà a strafare: atten- 
zione a non ritrovarvi stressati e boc- 
Cheggianti! Questo vale se siete al la- 
Voro e magari impegnati a sbrigare 
gli accumuli dovuti al «ponte» del 1 

maggio. Se invece siete in vacanza, 
occhio a non rischiare con sport im- 


O 
BUCAREST 


O 
BELGRADO 


| 
Ì 


di P. VANWO 


ATX Bilanci. 
DI 23/9 CZ 


Capricorno 
|B 2013” 0 


Se qualcuno vi proporrà una... va- 
canzuola non rifiutatela, anche se vi 


‘ sembra di avere in sospeso mille al- 


tre cose da sistemare. Piantate tutto 
e concedetevi questa distrazione, al 
resto penserete dopo. Sul lavoro 
nessun problema particolare. Se già 
siete in festa meglio ancora. In ogni 


Buon; equilibrio e discreta voglia di 
fare. Tutto ciò preannuncia una gior- 
nata serena e positiva. Se avete degli 
atretrati di qualsiasi genere oggi 
‘avrete la possibilità dì tirarvi alla pa- 
ri. Anche con la gente avrete facilità 
di scambi e comunicazioni, il mondo 
vi sembrerà gradevole. Bene, proce- 


Buoni. risultati ma tutti da condisi 
re. Condizione prima: l’impegnt f 
questo non vi manca né vi.spaVni 
per cui già si può prevedere ch&r 
Verete a sera soddisfatti. In 6@m 
sentimentale qualche spigolé 

smussare, e anche qui vi occole 
un minimo di buona volontà. Salté 


pegnativi. caso siate aperti e disponibili. dete così. forma senza alcun problem: 
A ia] 
spor Toro Leone Ba Scorpione b& Acquario |' 
duelizazi 20/5 le 22/7 23/8 AME 23/10 ni | 9) 


(Snoopy) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il dente 
Indovinello: il fantino 


Cruciverba 


9 Animale da soma - 10 
Non è bene - 11 E’ avan- 
zata per il nonno - 12 Per- 
cezione - 14 Lavorare a 
tombolo - 17 Mezzo di tra- 
sporto - 18 Crostaceo ma- 
rino a forma di cono - 19 


Quasi uguale - 22 Fuoco 
di gioia - 23 Si preferisco- 
no vergini - 25 Elemosina 
- 26 Migliori quelli Doc - 28 
Saluto arabo - 29 Regione 
dell'Italia centrale - 30.1m- 


Dall’Italia 
dal mondo, 


dalla nostra città 


broglione al gioco - 31 
Gattini - 33 Il Peter della 
favola - 35 Può far strizza- 
re un occhio - 37 All’inizio 
di ottobre - 38 La sigla del- 
le Brigate Rosse. 


La prudenza è una vostra virtù e pro- 
prio in questa giornata dovrete sa- 
perla mettere a frutto. Certe posizioni 
planetarie avvertono che potete cor- 
tere qualche rischio: guidate in modo 
prudente! Anche nelle decisioni da 
Prendere, in caso di dubbi meglio rin- 
Viare che osare. La salute è buona, 
Una dieta vi gioverebbe. 


Nuove conoscenze in vista e nuove 
possibilità di dare il via a legami di 
un certo interesse. Le stelle visono a 
favore e ciò significa che potrete 
«brillare» secondo i vostri gusti, cioè 
da protagonisti, attirando l'attenzio- 
ne (e l'ammirazione) di tutti. Pruden- 
za negli spostamenti, in casa e fuori. 
Salute ok. 


Nessuna vera nuvola al vostro oriz- 
zonte, salvo che proprio non vogliate 
cercare il pelo nell'uovo. Certo, tutto 
può andar meglio e tutto si può mi- 
gliorare, ma se volete essere obietti- 
Vi non potete non riconoscere che 
avete già avuto tanto, E allora lascia- 
tevi un po' andare, almeno col part- 


‘Gemelli 
21/5 20/6 


Non fate e non dite più di tanto, per 
Una volta provate a stare in seconda 
fila, fate gli spettatori più che gli atto- 
ri. Se accetterete questo ruolo un po' 
di humour, vedrete che potrete anche 
divertirvi! Col partner chiarite tutto 
ciò che vi preme, ma senza essere né 
aggressivi né troppo «taglienti». Sa- 
lute ok. $ 


Vergine 
(i 24/8 3 22/9 


her: sarà felice! 
Sagittario 


ke 23/11 21/12 


Simpatia e allegria: ecco le due fr 
le chiave di'questa giornata, sidci 
vi troviate al lavoro sia che vi SÌ 
godendo lo specidle «ponte» £ 
maggio. Assai favoriti i nuovi iN© 
tri, con conseguente forte possibli 
di iniziare nuovi legami: d'am9é 
Anche, sempre che il vostro cuofty 
lo permetta. 


Pesci 
[ae] 20/2 DI 


Inutile rimpiangere il passato: e poi, 
perché? In questo momento la situ- 
zione di fondo è generalmente buona 
e.il futuro è più che promettente. Ban- 
do ai pessimismi e alle malinconie, 
siate meno ansiosi e... divertitevi! E 
poi cercate di coinvolgere in tutto e 
per tutto il partner, faciliterete le co- 
se. 


Voglia di cose nuove, voglia di diver- 
tirvi, voglia di... volare! La vostra 
freccia di fuoco sarà veloce e leggera 
@ punterà dritta al bersaglio. Non so- 
lo, aiutata dalle stelle, io vi dico che 
farà quasi sicuramente centro. Dun- 
que, una bella giornata per voi,'con 
tante gratificazioni e interessanti 
possibilità. * 


gamma radio che musica! 


Stelle non proprio favorevolissià | 
questa giornata e voi, di rifless0u 
pochino insicuri. Anche per qu&i 
sarete portati ad appoggiarvi aglia 
tri, il che non è male se le per8în 
con cui siete in contatto sono affi 
bili. Attenzione dunque a chi vi rita 
gete: meglio gli amici di vecchia dai 
che i nuovi. 


> 


